Art. 3

Abrogazione delle indebite restrizioni all'accesso
delle professioni e delle attivita' econ

1. Comuni, Province, Regioni e Stato, entro un an
entrata in vigore della legge di conversione del
adeguano i rispettivi ordinamenti al princip
l'iniziativa e l'attivita’ economica privata so
permesso tutto cio' che non e' espressamente vietat
soli casi di:

a) vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario
internazionali;

b) contrasto con i principi fondamentali della Co

¢) danno alla sicurezza, alla liberta’, alla
contrasto con l'utilita’ sociale;

d) disposizioni indispensabili per la protezi

e all'esercizio
omiche

no dalla data di
presente decreto,
io secondo cui
no libere ed e’
o dalla legge nei

e dagli obblighi

stituzione;
dignita’ umana e

one della salute

umana, la conservazione delle specie anima li e vegetal,
dell'ambiente, del paesaggio e del patrimonio cultu rale;

e) disposizioni ((relative alle attivita' di raccolta di giochi

pubblici ovvero)) che ((comunque)) comportano effetti sulla finanza
pubblica.

2. 1l comma 1 costituisce principio fondamentale
economico e attua la piena tutela della concorrenza

3. Sono in ogni caso soppresse, alla scadenza del
comma 1, le disposizioni normative statali incompat
disposto nel medesimo comma, con conseguente dir
degli istituti della segnalazione di inizio
dell'autocertificazione con controlli successivi.
decorrenza del predetto termine, 'adeguamento al p
comma 1 puo' avvenire anche attraverso gli stru
semplificazione normativa.
autorizzato ad adottare uno o piu' regolamenti ai s
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, co
individuate le disposizioni abrogate per effetto di
nel presente comma ed e' definita la disciplina re
materia ai fini dell'adeguamento al principio di cu

4. L'adeguamento di Comuni, Province e Regioni al
al comma 1 costituisce elemento di valutazione dell
predetti enti ai sensi dell'articolo 20, comma 3, d
luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 lugli

5. Fermo restando I'esame di Stato di cui
comma della Costituzione))
regolamentate, gli ordinamenti professionali devo
I'esercizio dell'attivita' risponda senza eccezioni
libera concorrenza, alla presenza diffusa dei profe
il territorio nazionale, alla differenziazione
offerta che garantisca l'effettiva possibilita’
utenti nell'ambito della piu' ampia informazione
servizi offerti. Gli ordinamenti professionali
riformati entro 12 mesi dalla data di entrata in vi
decreto per recepire i seguenti principi:

a) l'accesso alla professione e' libero e il
fondato e ordinato sull'autonomia e sull'indipende
intellettuale e tecnica, del professionista. La lim
di una disposizione di legge, del numero di persone
ad esercitare una certa professione in tutto il
Stato o in una certa area geografica, €' cons
laddove essa risponda a ragioni di interesse pubbli
particolare quelle connesse alla tutela della salu
introduca una discriminazione diretta o indire
nazionalita' o, in caso di esercizio dell'att

per lo sviluppo
tra le imprese.
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di attivita' e
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societaria, della sede legale della societa' profes

b) previsione dell'obbligo per il profession
percorsi di formazione continua permanente predispo
appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali
guanto previsto dalla normativa vigente in mater
continua in medicina (ECM). La violazione dell'obbl
continua determina un illecito disciplinare e come
sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento
dovra' integrare tale previsione;

¢) la disciplina del tirocinio per l'accesso alla
conformarsi a criteri che garantiscano I'effet
dell'attivita' formativa e il suo adeguamento cost
di assicurare il miglior esercizio della profession
dovra' essere corrisposto un equo compenso di nat
commisurato al suo concreto apporto. Al fine di acc
al mondo del lavoro, la durata del tirocinio n
complessivamente superiore a tre anni e potra' e
presenza di una apposita convenzione quadro stipula
Nazionali e il Ministero dell'lstruzione, Universit
concomitanza al corso di studio per il conseguiment
primo livello o della laurea magistrale o s
disposizioni della presente lettera non si applican
sanitarie per le quali resta confermata la normativ

d) il compenso spettante al professionista e' pat
all'atto del conferimento dell'incarico professiona
riferimento le tariffe professionali. E' ammessa la
compensi anche in deroga alle tariffe. Il professio
nel rispetto del principio di trasparenza, a render
il livello della complessita’ dell'incarico, f
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili
conferimento alla conclusione dell'incarico. In
determinazione consensuale del compenso, quando il
ente pubblico, in caso di liquidazione giudizia
ovvero nei casi in cui la prestazione profes
nell'interesse dei terzi si applicano le tari
stabilite con decreto dal Ministro della Giustizia;

e) a tutela del cliente, il professionista e' te
idonea assicurazione per i rischi derivant
dell'attivita' professionale. Il professionista dev
cliente, al momento dell'assunzione dell'incarico,
polizza stipulata per la responsabilita’ profession
massimale. Le condizioni generali delle polizze ass
al presente comma possono essere negoziate, in ¢
propri iscritti, dai Consigli Nazionali e dagli e
dei professionisti;

f) gli ordinamenti professionali dovranno preved
di organi a livello territoriale, diversi da quelli
amministrative, ai quali sono specificamente affida
la decisione delle questioni disciplinari e di un o
disciplina. La carica di consigliere dell'Ordine t
consigliere nazionale e' incompatibile con quell
consigli di disciplina nazionali e territoriali.
della presente lettera non si applicano alle prof
per le quali resta confermata la normativa vigente;

g) la pubblicita’ informativa, con ogni mezzo, a
l'attivita' professionale, le specializzazioni
professionali posseduti, la struttura dello studi
delle prestazioni, e' libera. Le informazioni
trasparenti, veritiere, corrette e non devono
ingannevoli, denigratorie.

6. Fermo quanto previsto dal comma 5 per le profe
alle attivita' economiche e il loro esercizio si ba
di liberta' di impresa.
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7. Le disposizioni vigenti che regolano l'acces so e l'esercizio

delle attivita' economiche devono garantire il prin cipio di liberta’

di impresa e di garanzia della concorrenza. Le disp osizioni relative
all'introduzione di restrizioni all'accesso e al l'esercizio delle
attivita’ economiche devono essere oggetto di interpretazione
restrittiva ((, fermo in ogni caso quanto previsto al comma 1 del
presente articolo.))

8. Le restrizioni in materia di accesso ed esercizio delle
attivita' economiche previste dall'ordinamento vige nte sono abrogate
guattro mesi dopo I'entrata in vigore del presente decreto ((,fermo in
ogni caso quanto previsto al comma 1 del presente a rticolo.))

9. Il termine «restrizione», ai sensi del comma 8 , comprende:

a) la limitazione, in forza di una disposizion e di legge, del
numero di persone che sono titolate ad esercita re una attivita'
economica in tutto il territorio dello Stato o in una certa area
geografica attraverso la concessione di licenze 0 autorizzazioni
amministrative per l'esercizio, senza che t ale numero sia
determinato, direttamente o indirettamente su lla base della
popolazione o di altri criteri di fabbisogno;

b) l'attribuzione di licenze o autorizzazioni all ‘esercizio di una
attivita' economica solo dove ce ne sia bisogno se condo l'autorita’
amministrativa; si considera che questo avvenga qua ndo l'offerta di
servizi da parte di persone che hanno gia' licenze 0 autorizzazioni
per I'esercizio di una attivita' economica non sodd isfa la domanda da
parte di tutta la societa’ con riferimento all' intero territorio
nazionale o ad una certa area geografica;

¢) il divieto di esercizio di una attivita' econo mica al di fuori
di una certa area geografica e l'abilitazione a esercitarla solo
allinterno di una determinata area;

d) I'imposizione di distanze minime tra le loc alizzazioni delle
sedi deputate all'esercizio di una attivita' econom ica;

e) il divieto di esercizio di una attivita' econo mica in piu' sedi
oppure in una o piu' aree geografiche;

f) la limitazione dell'esercizio di una attivi ta' economica ad
alcune categorie o divieto, nei confronti di alcu ne categorie, di
commercializzazione di taluni prodotti;

g) la limitazione dell'esercizio di una att ivita' economica
attraverso l'indicazione tassativa della forma gi uridica richiesta
all'operatore;

h) l'imposizione di prezzi minimi 0 commissioni p er la fornitura di
beni o servizi, indipendentemente dalla determina zione, diretta o
indiretta, mediante I'applicazione di un coefficien te di profitto o
di altro calcolo su base percentuale;

i) l'obbligo di fornitura di specifici serv izi complementari
all'attivita' svolta.

10. Le restrizioni diverse da quelle elenca te nel comma 9
precedente possono essere revocate con regolament o0 da emanare ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 ago sto 1988, n. 400,
emanato su proposta del Ministro competente en tro quattro mesi
dall'entrata in vigore del presente decreto ((, fermo in ogni caso
guanto previsto al comma 1 del presente articolo.))

11. Singole attivita' economiche possono essere e scluse, in tutto o
in parte, dall'abrogazione delle restrizioni dispos ta ai sensi del
comma 8; in tal caso, la suddetta esclusione , riferita alle
limitazioni previste dal comma 9, puo' essere conce ssa, con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su propo sta del Ministro
competente di concerto con il Ministro dell'economi a e delle finanze,
sentita (("Autorita’ garante della concorrenza e del mercato))
entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, qualora:

a) la limitazione sia funzionale a ragioni di int eresse pubblico ((,
tra cui in particolare quelle connesse alla tut ela della salute

umana;))



b) la restrizione rappresenti un mezzo idoneo,
dal punto di vista del grado di interferenza
economica, ragionevolmente proporzionato all'intere
e' destinata;

c) la restrizione non introduca una discrimin
indiretta basata sulla nazionalita' o, nel caso di
sede legale dell'impresa.

((11-bis . In conformita’ alla direttiva 2006/123/C
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, son
dall'abrogazione delle restrizioni disposta ai sens
servizi di taxi e noleggio con conducente non
esclusivamente con veicoli categoria M1, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.))

((12. All'articolo 307, comma 10, del decreto legis
2010, n. 66, recante il codice dell'ordinamento mil
d) e’ sostituita dalla seguente:))

((«d) i proventi monetari derivanti dalle procedur
lettera a) sono determinati con decreto del Ministr
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina
conto dei saldi strutturali di finanza pubblica,
all'entrata del bilancio dello Stato per essere de
riassegnazione anche in deroga ai limiti p
riassegnazioni, con decreto del Ministro dell’
finanze, fino al 31 dicembre 2013, agli stati d
Ministero dell'economia e delle finanze, per una qu
al 55 per cento, da assegnare al fondo ammortament
Stato, e del Ministero della difesa, per una quota
35 per cento, nonche' agli enti territoriali
valorizzazioni, per la rimanente quota del 10 per
riassegnate al Ministero della difesa sono finalizz
a spese di investimento. E' in ogni caso preclu
guesta somma per la copertura di oneri di parte c
della valorizzazione dei medesimi beni, le cu
concluse entro il termine perentorio di centottanta
awvio, si applicano le disposizioni di cui all'a
4)) -decies ((, del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, con
con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010,
all'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2
determinazione finale delle conferenze di servizio
approvazione degli accordi di programma, comportant
strumenti urbanistici, sono deliberati dal consigli
trenta giorni, decorsi i quali i due citati provved
mancata deliberazione, si intendono comunque ratifi
termine perentorio e il meccanismo del silenzio
ratifica delle determinazioni finali delle conferen
applicano alle procedure di valorizzazione di
314».))

((12-bis. All'articolo 8-bis del decreto-legge 13 m
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12
106, sono apportate le seguenti modifiche:))

((a) al comma 1, le parole: «In caso di» sono s
seguenti: «Entro dieci giorni dalla» e le parole
fino a: «avvenuto pagamento» sono sostituite
«integrate dalla comunicazione dell'avvenuto pagame
da parte dell'istituto di credito deve pervenire im
l'avvenuto pagamento»;))

((b) al comma 2, dopo le parole: «gia' registrate»
seguenti: «e regolarizzate» e le parole da: «
«presente decreto» sono sostituite dalle segue
secondo le medesime modalita’ di cui al comma prece
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Riferimenti normativi

Siriporta il testo vigente dell'ar
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina
Governo e ordinamento della Presidenza d
Ministri):

"Art. 17. Regolamenti

1. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei ministri,
del Consiglio di Stato che deve pronunzia
giorni dalla richiesta, possono essere em
per disciplinare:

a) lI'esecuzione delle leggi e dei dec
nonche' dei regolamenti comunitari;

b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

c¢) le materie in cui manchi la discip
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge;

e).

2. Con decreto del Presidente della R
deliberazione del Consiglio dei minis
Consiglio di Stato e previo parere
parlamentari competenti in materia, ch
entro trenta giorni dalla richiesta,
regolamenti per la disciplina delle mater
riserva assoluta di legge prevista dalla
le quali le leggi della Repubbli
I'esercizio della potesta’ regolamenta
determinano le norme generali regolatrici
dispongono l'abrogazione delle norme vige
dall'entrata in vigore delle norme regola

3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita' sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu' ministri
adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re
dal Governo. Essi debbono essere comunica
del Consiglio dei ministri prima della lo

4. | regolamenti di cui al comma 1
ministeriali ed interministeriali, che
denominazione di «regolamento», sono adot
del Consiglio di Stato, sottoposti a
registrazione della Corte dei conti e
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la discipl
dei Ministeri sono determinate, con regol
sensi del comma 2, su proposta del Mi
d'intesa con il Presidente del Consiglio
il Ministro del tesoro, nel rispetto dei
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.
modificazioni, con i contenuti e con
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ed i regolamenti
devono recare la
tati previo parere
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criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta ¢
i Ministri ed i Sottosegretari di Stato
tali uffici hanno esclusive competen
dell'organo di direzione politica e di ra
e 'amministrazione;

b) individuazione degli uffici di liv
generale, centrali e periferici, mediante
tra strutture con funzioni finali
strumentali e loro organizzazione per fun
secondo criteri di flessibilita" eliminan
funzionali;

c) previsione di strumenti di ve
dell'organizzazione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica
delle piante organiche;

e) previsione di decreti ministerial
regolamentare per la definizione dei comp
dirigenziali nell'ambito degli uffi
generali.

4-ter. Con regolamenti da emanare ai
del presente articolo, si provvede al p
delle disposizioni regolamentari vigenti,
di quelle che sono state oggetto di abrog
all'espressa abrogazione di quelle che h
loro funzione o sono prive di effettivo ¢
0 sono comunque obsolete.".

Siriporta il testo vigente del comma
20, del decreto legge 6 luglio 2011, n
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 (Dis
per la stabilizzazione finanziaria):

"Art. 20. Nuovo patto di stabilita’ i
di virtuosita'

(Omissis).

3. Gli enti che, in esito a quanto pr
2, risultano collocati nella classe piu'
I'obiettivo del comparto, non concorrono
degli obiettivi di finanza pubblica fiss
dall'anno 2012, dal comma 5, nonche' dall
decreto-legge n. 78 del 2010. Gli enti |
primo periodo conseguono [l'obiett
realizzando un saldo finanziario pari a z
cui al primo periodo conseguono un obiett
risultante dall'applicazione alle spes
2007-2009 della percentuale annua di ri
per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal
giugno 2008, n. 112, convertito, con mod
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese fin
al periodo precedente sono quelle definit
commi 128 e 129 della legge 13 dicembr
Inoltre, il contributo dei predetti enti
l'anno 2012 e' ridotto con decret
dell'economia e delle finanze, d'intesa ¢
unificata di cui all'articolo 8 del decre
agosto 1997, n. 281, in modo tale che non
negativi, in termini di indebitamento net
superiori a 200 milioni di euro.

(Omissis).".

Siriporta il testo vigente dell'a
Costituzione, recante "Costituzione
italiana™:

"Art. 33.
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l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali
ed istituisce scuole statali per tutti gl

Enti e privati hanno il diritto di is
istituti di educazione, senza oneri per |

La legge, nel fissare i diritti e gl
scuole non statali che chiedono la parita
ad esse piena liberta' e ai loro alunn
scolastico equipollente a quello degli
statali.

E' prescritto un esame di Stato per
vari ordini e gradi di scuole o per la co
e per l'abilitazione all'esercizio profes

Le istituzioni di alta cultura,
accademie, hanno il diritto di darsi ord
nei limiti stabiliti dalle leggi dello St

La direttiva 2006/123/CE del Parlamen
Consiglio, del 12 dicembre 2006, rec
Parlamento europeo e del Consiglio relati
mercato interno".

Siriporta il testo vigente dell'arti
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (
direttiva 2006/123/CE relativa ai ser
interno):

"Art. 6 Servizi di trasporto. 1. Le
presente decreto non si applicano ai serv
aereo, marittimo, per le altre vie naviga
e su strada, ivi inclusi i servizi di tra
taxi, di ambulanza, nonche' i servizi por
di noleggio auto con conducente.

2. Aifini del presente decreto,
servizi di trasporto quelli di:

a) scuola guida;

b) trasloco;

c) noleggio di veicoli e unita’ da di

d) pompe funebri;

e) fotografia aerea.".

Siriporta il testo del comma 10 dell
decreto legislativo 15 marzo 2010,
dell'ordinamento militare), come modifica
legge:

"Art. 307. Dismissioni di altri b
Ministero della difesa

(Omissis).

10. Il Ministero della difesa - Direz
lavori e del demanio, sentito il Minister
delle finanze - Agenzia del demanio, indi
piu' decreti, gli immobili militari, no
elenchi di cui al comma 2, da alienare se
procedure:

a) le alienazioni, permute, valorizza
dei beni, che possono essere effettuate
dell'articolo 58 del decreto legge 25 giu
convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 1
legge 24 dicembre 1908, n. 783, e al rego
regio decreto 17 giugno 1909, n. 454, no
della contabilita’ generale dello Stato,
principi generali dell'ordinamento gi
sono effettuate direttamente dal Minister
Direzione generale dei lavori e del
avvalersi del supporto tecnico-operativo
pubblica 0 a partecipazione pubblica
qualificazione professionale ed esperienz
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settore immobiliare;

b) la determinazione del valore dei
base d'asta e' decretata dal Ministero
Direzione generale dei lavori e del deman
di congruita’ emesso da una commissi
nominata dal Ministro della difesa,
magistrato amministrativo o da un avvocat
composta da rappresentanti dei Ministeri
dell'economia e delle finanze, nonche' d
possesso di comprovata professionalita
Dall'istituzione della Commissione non
nuovi o maggiori oneri a carico della fin
componenti della stessa non spetta a
rimborso spese;

c) i contratti di trasferimento di ¢
approvati dal Ministero della difesa. L'
essere negata per sopravvenute esigen
istituzionale dello stesso Ministero;

d) i proventi monetari derivanti dall
alla lettera a) sono determinati con decr
della difesa, di concerto con il Ministro
delle finanze, tenuto anche conto dei sal
finanza pubblica, e sono versati all'entr
dello Stato per essere destinati, median
anche in deroga ai limiti previsti per |
con decreto del Ministro dell'economia
fino al 31 dicembre 2013, agli stati d
Ministero dell'economia e delle finanze
corrispondente al 55 per cento, da as
ammortamento dei titoli di Stato, e del
difesa, per una quota corrispondente a
nonche' agli enti territoriali i
valorizzazioni, per la rimanente quota de
somme riassegnate al Ministero del
finalizzate esclusivamente a spese di inv
ogni caso precluso l'utilizzo di ques
copertura di oneri di parte corrente
valorizzazione dei medesimi beni, le cu
concluse entro il termine perentorio di ¢
dal loro awvio, si applicano le dis
all'articolo 4, comma 4-decies, del
gennaio 2010, n. 2, convertito, con mod
legge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero all
decreto legislativo 18 agosto 2000,
determinazione finale delle conferenze d
decreto di approvazione degli accordi
comportanti variazione degli strumenti
deliberati dal consiglio comunale entr
decorsi i quali i due citati provvedime
mancata deliberazione, si intendono comun
medesimo termine perentorio e il meccani
assenso per la ratifica delle determinazi
conferenze di servizi si applicano a
valorizzazione di cui all'articolo 314;

e) le alienazioni e permute dei
possono essere effettuate a trattativa
valore del singolo bene, determinato ai s
comma, lettera b) e' inferiore a euro 400

f) ai fini delle permute e delle
immobili da dismettere, con cessazion
demaniale, il Ministero della difesa comu
schede descrittive di cui all'articolo 1
codice dei beni culturali e del paesa
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decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
tali immobili al Ministero per i beni
culturali che si pronuncia, entro il term
quarantacinque giorni dalla ricezione del
in ordine alla verifica dell'interesse st
individua, in caso positivo, le parti deg
soggette a tutela, con riguardo agli indi
generale di cui all'articolo 12, comma 2,
di cui al decreto legislativo n. 42 del 2
riconosciuti di interesse storico-artisti
della relativa condizione costituisce
sensi dell'articolo 13 del citato codice.

le autorizzazioni previste dal cita
rilasciate o negate entro novanta giorni
della istanza. Le disposizioni del cita
prima e seconda, si applicano anche dopo

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'arti
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70,
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011
Europeo - Prime disposizioni urgenti per
modificato dalla presente legge:

"Art. 8-bis. Cancellazione di segnala
di pagamento

1. Entro dieci giorni dalla rego
pagamenti, le segnalazioni relative a rit
da parte delle persone fisiche o giuridic
nelle banche dati devono essere

comunicazione dell'avvenuto pagamento.

parte dell'istituto di credito

immediatamente dopo l'avvenuto pagamento.

2. Le segnalazioni gia' registrate e
relative al mancato pagamento di rate m
inferiore a sei o di un'unica rata s

essere aggiornate secondo le medesime mod

comma precedente.

3. La Banca d'ltalia e' autorizzata
dovute modifiche alla circolare 11 febbra
successivi aggiornamenti, per l'attuazi
articolo.".
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Art. 4

Adeguamento della disciplina dei servizi pubb
referendum popolare e alla normativa dall'Uni

1. Gli enti locali, nel rispetto dei principi di
liberta’ di stabilimento e di libera prestazi
verificano la realizzabilita' di una gestione ¢
servizi pubblici locali di rilevanza economica, di
pubblici locali», liberalizzando tutte le atti
compatibilmente con le caratteristiche di
accessibilita' del servizio e limitando, neg
I'attribuzione di diritti di esclusiva alle ipotesi
ad una analisi di mercato, la libera iniziativa eco
risulti idonea a garantire un servizio rispondente
comunita'.

2. All'esito della verifica
delibera quadro che illustra l'istruttoria compiuta
i settori sottratti alla liberalizzazione,
decisione e i benefici per la))
mantenimento di un regime di esclusiva del servizio

3. Alla delibera di cui al comma precedente
pubblicita’; essa €' inviata all'Autorita’ garante
e del mercato ai fini della relazione al Parlamento
10 ottobre 1990, n. 287.

4. La verifica di cui al comma 1 e' effettuata e
dall'entrata in vigore del presente decreto e p
secondo i rispettivi ordinamenti degli enti locali;
effettuata prima di procedere al conferimento e
gestione dei servizi.

5. Gli enti locali, per assicurare agli utenti
servizi pubblici che abbiano ad oggetto la produ
attivita' rivolte a realizzare fini sociali e
sviluppo economico e civile delle comunita’' lo
preliminarmente, ove necessario, gli obblighi di s
prevedendo le eventuali compensazioni economich
esercenti i servizi stessi, tenendo conto dei p
dalle tariffe e nei limiti della disponibilita’ di
allo scopo.

6. All'attribuzione di diritti di esclusiva
incaricata della gestione di servizi pubblici
I'applicazione di quanto disposto dall'articolo 9
ottobre 1990, n. 287, e successive modificazioni.

7. 1 soggetti gestori di servizi pubblici locali,
svolgere attivita' in mercati diversi da quelli in
di diritti di esclusiva, sono soggetti alla di
dall'articolo 8, commi 2-bis e 2-quater , della
1990, n. 287, e successive modificazioni.

8. Nel caso in cui I'ente locale, a seguito della
al comma |, intende procedere all'attribuzione
esclusiva, il conferimento della gestione di serviz
avviene in favore di imprenditori o di societa’ in
costituite individuati mediante procedure competi
pubblica, nel rispetto dei principi del Trattato
dell'Unione europea e dei principi generali relat
pubblici e, in particolare, dei principi
imparzialita', trasparenza, adeguata pu
discriminazione, parita' di trattamento, mutuo
proporzionalita'. Le medesime procedure sono inde
degli standard qualitativi, quantitativi, ambie
distribuzione sul territorio e di sicurezza definit

((di cui al comma 1))
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esistente, dalla competente autorita' di settore o,
essa, dagli enti affidanti.

9. Le societa' a capitale interamente pubblico po
alle procedure competitive ad evidenza pubblica, se
siano specifici divieti previsti dalla legge.

10. Le imprese estere, non appartenenti a Stati m
europea, possono essere ammesse alle procedure
evidenza pubblica per l'affidamento di servizi p
condizione che documentino la possibilita’ per le i
partecipare alle gare indette negli Stati di
I'affidamento di omologhi servizi.

11. Al fine di promuovere e proteggere l'assetto
mercati interessati, il bando di gara o la lettera
alle procedure di cui ai commi 8, 9, 10:

a) esclude che la disponibilita' a qualunque ti
degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali
costi socialmente sostenibili ed essenziali per I
servizio possa costituire elemento discriminante pe
delle offerte dei concorrenti;

b) assicura che i requisiti tecnici ed economici
alla gara siano proporzionati alle caratteristiche
servizio e che la definizione dell'oggetto della ga
piu' ampia partecipazione e il conseguimento di eve
scala e di gamma,;

¢) indica, ferme restando le discipline di se
dell'affidamento commisurata alla consistenza degli
immobilizzazioni materiali previsti nei capitolati
del soggetto gestore. In ogni caso la durata del
puo' essere superiore al periodo di ammortame
investimenti;

d) puo' prevedere l'esclusione di forme di a
collaborazione tra soggetti che possiedono singolar
tecnici ed economici di partecipazione alla g
relazione alla prestazione oggetto del servizio, I
collaborazione sia idonea a produrre effetti
concorrenza sulla base di un‘oggettiva e motivata a
conto di struttura, dimensione e numero degli opera
di riferimento;

e) prevede che la valutazione delle offerte sia e
commissione nominata dall'ente affidante e comp
esperti nella specifica materia;

f) indica i criteri e le modalita' per l'individ
((di cui al comma 29))
importo spettante al gestore al momento della
cessazione anticipata della gestione ai sensi del ¢

g) prevede l'adozione di carte dei servizi al f
trasparenza informativa e qualita’ del servizio.

12. Fermo restando quanto previsto ai commi 8, 9,
di procedure aventi ad oggetto, al tempo stesso,
socio, al quale deve essere conferita una pa
inferiore al 40 per cento, e l'attribuzione di
operativi connessi alla gestione del servizio, il b
lettera di invito assicura che:

a) i criteri di valutazione delle offerte basat
corrispettivo del servizio prevalgano di norma su q
prezzo delle quote societarie;

b) il socio privato selezionato svolga gli
operativi connessi alla gestione del servizio per |
servizio stesso e che, ove cio' non si verifica,
nuovo affidamento;

¢) siano previsti criteri e modalita' di liquid
privato alla cessazione della gestione.

13. In deroga a quanto previsto dai commi 8, 9, 1
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valore economico del servizio oggetto dell'affida
inferiore alla somma complessiva di 900.000 euro an
puo' avvenire a favore di societa' a capitale int

che abbia i requisiti richiesti dall'ordinamento
gestione cosiddetta «in house».

14. Le societa' cosiddette «in house» affidatar
gestione di servizi pubblici locali sono assoggett
stabilita’ interno secondo le modalita’ definite, ¢
Ministro per le riforme per il federalismo, in se
dell'articolo 18, comma 2-bis del decreto-legge 25
112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 1
modificazioni. Gli enti locali vigilano sull'osserv
soggetti indicati al periodo precedente al cui capi
dei vincoli derivanti dal patto di stabilita' inter

15. Le societa' cosiddette «in house» e
partecipazione mista pubblica e privata, affida
pubblici locali, applicano, per l'acquisto di ben
disposizioni di cui al decreto legislativo 12 april
successive modificazioni.

16. L'articolo 32, comma 3, del decreto legislati
n. 163, e successive modificazioni, limitatamente a
servizio per il quale le societa' di cui al comma 1
del medesimo articolo sono state specificament
applica se la scelta del socio privato e' avvenuta
competitive ad evidenza pubblica le quali abbiano
tempo stesso, la qualita’ di socio e l'attribuzi
compiti operativi connessi alla gestione del serviz
le altre condizioni stabilite dall'articolo 32, com
3), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1
modificazioni.

17. Fermo restando quanto previsto dall'arti

2- ((bis,)) primo e secondo periodo, del decreto-legge 25 giug

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133, e successive modificazioni, le societa'
pubblica che gestiscono servizi pubblici locali ado
provvedimenti, criteri e modalita’ per il reclutame
e per il conferimento degli incarichi nel rispetto
cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legi
2001, n. 165. Fino all'adozione dei predetti provve
divieto di procedere al reclutamento di personale o
incarichi. Il presente comma non si applica alle so
mercati regolamentati.

18. In caso di affidamento della gestione dei
locali a societa’ cosiddette «in house» e in tutti
capitale sociale del soggetto gestore e' partecipat
affidante, la verifica del rispetto del contratto d
ogni eventuale aggiornamento e modifica dello stess
secondo modalita' definite dallo statuto dell'e
vigilanza dell'organo di revisione di cui agli
seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
modificazioni. Restano ferme le disposizioni
discipline di settore vigenti alla data di entrat
presente decreto.

19. Gli amministratori, i dirigenti e i responsab
dei servizi dell'ente locale, nonche' degli alt
espletano funzioni di stazione appaltante, di
indirizzo e di controllo di servizi pubblici loc
svolgere incarichi inerenti la gestione dei servizi
dei medesimi soggetti. Il divieto si applica anche
dette funzioni sono state svolte nei tre ann
conferimento dell'incarico inerente la gestione dei
locali. Alle societa’ quotate nei mercati regolamen
disciplina definita dagli organismi di controllo co
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20. Il divieto di cui al comma 19 opera anche n
coniuge, dei parenti e degli affini entro il
soggetti indicati allo stesso comma, nonche' nei co
che prestano, o hanno prestato nel triennio precede
titolo attivita' di consulenza o collaborazione in
locali o dei soggetti che hanno affidato la gesti
pubblico locale.

21. Non possono essere nominati amministrato
partecipate da enti locali coloro che nei tre anni
nomina hanno ricoperto la carica di amminist
all'articolo 77 del decreto legislativo 18 agosto
successive modificazioni, negli enti locali che de
partecipazione al capitale della stessa societa'.

22. 1 componenti della commissione di gara per I
gestione di servizi pubblici locali non devono
svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico
relativamente alla gestione del servizio di cui si

23. Coloro che hanno rivestito, nel biennio prece
di amministratore locale, di cui al comma 21, no
nominati componenti della commissione di gara relat
pubblici locali da affidare da parte del medesimo e

24. Sono esclusi da successivi incarichi di commi
in qualita’ di componenti di commissioni di gara,
con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizi
non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati il

25. Si applicano ai componenti delle commissioni
di astensione previste dall'articolo 51 del cod
civile.

26. Nell'ipotesi in cui alla gara concorre una so
dall'ente locale che la indice, i componenti dell
gara non possono essere ne' dipendenti ne' amminis
locale stesso.

27. Le incompatibilita’ e i divieti di cui ai com
applicano alle nomine e agli incarichi da conferir
alla data di entrata in vigore del presente decreto

28. Ferma restando la proprieta’ pubblica dell
gestione puo' essere affidata a soggetti privati.

29. Alla scadenza della gestione del servizio pub
caso di sua cessazione anticipata, il precedente
gestore subentrante i beni strumentali e le
necessari, in quanto non duplicabili a costi social
per la prosecuzione del servizio, come individuat
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quarto grado dei
nfronti di coloro
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liberi da pesi e gravami.
30. Se, al momento della cessazione della gestion

al comma 29)) non sono stati interamente ammortizzati, il ge

subentrante corrisponde al precedente gestore un
valore contabile originario non ancora ammortizza
eventuali contributi pubblici direttamente riferibi
Restano ferme le disposizioni contenute nelle disci
anche regionali, vigenti alla data di entrata in vi
decreto, nonche' restano salvi eventuali diversi ac
stipulati prima dell'entrata in vigore del presente

31. L'importo di cui al comma 30 €' indicato ne
lettera di invito relativi alla gara indetta p
affidamento del servizio pubblico locale a seguito
della cessazione anticipata della gestione.

32. Fermo restando quanto previsto dall'articolo
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, ¢
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come modificato
comma 117, della legge 13 dicembre 2010, n. 2
modificazioni, il regime transitorio degli affidame
guanto stabilito dal presente decreto €' il seguent
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a) gli affidamenti diretti relativi a serviz
economico sia superiore alla somma di cui al comma
affidamenti diretti che non rientrano nei casi di ¢
lettere da b) a d) cessano, improrogabilmente e sen
apposita deliberazione dell'ente affidante, alla da
2012;

b) le gestioni affidate direttamente a societa'
mista pubblica e privata, qualora la selezione del
mediante procedure competitive ad evidenza pubblica
principi di cui al comma 8, le quali non abbiano av
tempo stesso, la qualita’ di socio e l'attribuz
operativi connessi alla gestione del ser
improrogabilmente e senza necessita' di apposi
dell'ente affidante, alla data del 30 giugno 2012;

c) le gestioni affidate direttamente a societa'
mista pubblica e privata, qualora la selezione del
mediante procedure competitive ad evidenza pubblica
principi di cui al comma 8, le quali abbiano avuto
tempo stesso, la qualita’ di socio e l'attribuz
operativi connessi alla gestione del servizio, cess
prevista nel contratto di servizio;

d) gli affidamenti diretti assentiti alla data de
a societa' a partecipazione pubblica gia' quotate
data e a quelle da esse controllate ai sensi dell'a
codice civile, cessano alla scadenza prevista
servizio, a condizione che la partecipazione pubbli
progressivamente, attraverso procedure ad evidenza
forme di collocamento privato presso investito
operatori industriali, ad una quota non superiore
entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per c
dicembre 2015; ove siffatte condizioni non si
affidamenti cessano, improrogabilmente e senza nece
deliberazione dell'ente affidante, rispettivamente,
giugno 2013 o del 31 dicembre 2015.

33. Le societa’, le loro controllate, controllant
una medesima controllante, anche non appartenenti
dell'Unione europea, che, in Italia o all'estero, g
o per disposizioni di legge, di atto amministrativo
servizi pubblici locali in virtu' di affidamento
procedura non ad evidenza pubblica ovvero ai sens
nonche' i soggetti cui e’ affidata la gestione d
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali de
gualora separata dall'attivita' di erogazione
possono acquisire la gestione di servizi ulteriori
territoriali diversi, ne' svolgere servizi o attivi
pubblici o privati, ne' direttamente, ne' tramite |
altre societa' che siano da essi controllate o
partecipando a gare. Il divieto di cui al primo p
tutta la durata della gestione e non si applica all
in mercati regolamentati e alle societa' da quest
indirettamente controllate ai sensi dell'articolo
civile, nonche' al socio selezionato ai sensi
soggetti affidatari diretti di servizi pubblic
comungue concorrere su tutto il territorio nazional
successiva alla cessazione del servizio, svolta m
competitiva ad evidenza pubblica, avente ad oggetto
forniti.

i il cui valore
13, nonche' gli
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0 per contratto
diretto, di una
i del comma 12,

elle reti, degli
gli enti locali,
dei servizi, non
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ta' per altri enti
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eriodo opera per
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e direttamente o
2359 del codice
del comma 12. |
i locali possono
e alla prima gara
ediante procedura
i servizi da essi

34. Sono esclusi dall'applicazione del prese nte articolo il
servizio idrico integrato, ad eccezione di quant 0 previsto ((dai
commi da 19 a 27)) , il servizio di distribuzione di gas naturale, di
cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, il servizio di

distribuzione di energia elettrica, di cui al decre
marzo 1999, n. 79 e alla legge 23 agosto 2004, n. 2

to legislativo 16
39, il servizio di



trasporto ferroviario regionale, di cui al decret
novembre 1997, n. 422, nonche' la gestione delle f
di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475
dall'applicazione dei commi 19, 21 e 27 del present
disposto dall'articolo 2, comma 42, del decreto-|
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 10.)

35. Restano salve le procedure di affidamen
all'entrata in vigore del presente decreto.

o legislativo 19
armacie comunali,
((. E'" escluso

e articolo quanto
egge 29 dicembre
legge 26 febbraio

to gia' avviate

Riferimenti normativi

La legge 10 ottobre 1990, n. 287, rec
tutela della concorrenza e del mercato.".

Siriporta il testo vigente dell’
citata legge n. 287 del 1990:

"Art. 9. Autoproduzione

1. Lariserva per legge allo Stato o
pubblico del monopolio su un mercato, no
per legge ad un'impresa incaricata d
attivita' di prestazione al pubblico di b
contro corrispettivo, non comporta per i
di produzione di tali beni o servizi per
societa’ controllante e delle societa' co

2. L'autoproduzione non e' consentita
in base alle disposizioni che prevedono |
che la stessa €' stabilita per motivi di
sicurezza pubblica e difesa nazionale
concessione, per quanto concerne il
telecomunicazioni.".

Siriporta il testo vigente dell'a
citata legge n. 287 del 1990:

"Art. 8. Imprese pubbliche e in monop

1. Le disposizioni contenute nei prec
applicano sia alle imprese private che a
a prevalente partecipazione statale.

2. Le disposizioni di cui ai preceden
applicano alle imprese che, per dispos
esercitano la gestione di servizi di in
generale ovvero operano in regime di mono
per tutto quanto strettamente conness
degli specifici compiti loro affidati.

2-bis. Le imprese di cui al comma 2,
svolgere attivita' in mercati diversi d
agiscono ai sensi del medesimo comma 2,
societa' separate.

2-ter. La costituzione di societa' e
posizioni di controllo in societa' oper
diversi di cui al comma 2-bis sono sogge
comunicazione all'Autorita’.

2-quater. Al fine di garantire pari
iniziativa economica, qualora le imprese
rendano disponibili a societa’ da es
controllate nei mercati diversi di cui al
0 servizi, anche informativi, di
disponibilita’ esclusiva in dipendenza
svolte ai sensi del medesimo comma 2, ess
rendere accessibili tali beni o servi
equivalenti, alle altre imprese direttame

2-quinquies. Nei casi di cui ai commi

a "Norme per la

articolo 9 della

VVvero a un ente
nche' la riserva
ella gestione di
enio di servizi
terzi il divieto
uso proprio, della
ntrollate.
nei casi in cui
ariserva risulti
ordine pubblico,
, nhonche', salvo
settore delle

rticolo 8, della

olio legale
edenti articoli si
guelle pubbliche o

ti articoli non si
izioni di legge,
teresse economico
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a quelli in cui
operano mediante

l'acquisizione di
anti nei mercati
tte a preventiva

opportunita’ di
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e sono tenute a
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2-bis, 2-ter e



2-quater, I'Autorita’ esercita i poteri d

14. Nei casi di accertata infrazione agli

le imprese sono soggette alle disposizion
di cui all'articolo 15.

2-sexies. In caso di violazione d
comunicazione di cui al comma 2-ter, I'Au
sanzione amministrativa pecuniaria fin
milioni.".

Si riporta il testo vigente dell
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con
6 agosto 2008, n.133, e successi
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo
semplificazione, la competitivita’, la
della finanza pubblica e la perequazione

"Art. 18. Reclutamento del personal
pubbliche

1. A decorrere dal sessantesimo giorn
data di entrata in vigore della legge di
presente decreto-legge, le societa' che g
pubblici locali a totale partecipazione p
con propri provvedimenti, criteri e
reclutamento del personale e per il ¢
incarichi nel rispetto dei principi di
dell'articolo 35 del decreto legislativo
165.

2. Le altre societa' a partecipazione
di controllo adottano, con propri provved
modalita’ per il reclutamento del per
conferimento degli incarichi nel rispet
anche di derivazione comunitaria,
pubblicita’ e imparzialita'.

2-bis. Le disposizioni che stabilisco
amministrazioni di cui all' articolo
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 1
modificazioni, divieti o limitazioni al
personale si applicano, in relazione al r
I'amministrazione controllante, anche
partecipazione pubblica locale totale o
siano titolari di affidamenti diretti di
locali senza gara, ovvero che svolgano
soddisfare esigenze di interesse generale
non industriale ne' commerciale, ovve
attivita' nei confronti della pubblica
supporto di funzioni amministrative di na
inserite nel conto economico consolidat
amministrazione, come individuate dall'l
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le
adeguano inoltre le proprie politiche d
disposizioni vigenti per le amministrazio
materia di contenimento degli oneri cont
altre voci di natura retributiva o in
consulenze. Con decreto del Ministro dell
finanze, di concerto con i Ministri dell’
rapporti con le regioni, sentita la Confe
cui all' articolo 8 del decreto legislati
n. 281, e successive modificazioni, da em
settembre 2009, sono definite le modalita
per l'assoggettamento al patto di stabili
societa’ a partecipazione pubblica loc
controllo che siano titolari di affida
servizi pubblici locali senza gara, ovv
funzioni volte a soddisfare esigenze di i

i cui all'articolo
articoli 2 e 3,
i e alle sanzioni

egli obblighi di
torita' applica la
o a lire 100
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funzioni volte a
aventi carattere
ro che svolgano
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aventi carattere non industriale ne' co
che svolgano attivita' nei confronti
amministrazione a supporto di funzioni
natura pubblicistica.

3. Le disposizioni di cui al presente
applicano alle societa' quotate su mercat

Il decreto legislativo 12 aprile 200
"Codice dei contratti pubblici relativi a
forniture in attuazione delle diretti
2004/18/CE.".

Siriporta il testo vigente dell'arti
decreto legislativo n.163 del 2006::

"Art. 32. Amministrazioni aggiudic
soggetti aggiudicatori.

Salvo quanto dispongono il comma 2 e
norme del presente titolo, nonche' quelle
e V, si applicano in relazione ai seguen
importo pari o superiore alle soglie di
28:

a) lavori, servizi, forniture,
amministrazioni aggiudicatrici;

b) appalti di lavori pubblici
concessionari di lavori pubblici
amministrazioni aggiudicatrici, nei
dall'articolo 142;

c) lavori, servizi, forniture affidat
con capitale pubblico, anche non maggio
sono organismi di diritto pubblico, che
della loro attivita' la realizzazione di
ovvero la produzione di beni o servizi,
essere collocati sul mercato in re
concorrenza, ivi comprese le societa' di
113, 113-bis, 115 e 116 del decreto legis
2000, n. 267, testo unico delle leggi
degli enti locali;

d) lavori, affidati da soggetti
all'allegato I, nonche' lavori di edil
ospedali, impianti sportivi, ricreativi
libero, edifici scolastici e unive
destinati a funzioni pubbliche amministra
superiore a un milione di euro, per la
sia previsto, da parte dei soggetti di cu
un contributo diretto e specifico, in con
conto capitale che, attualizzato, superi
dell'importo dei lavori;

e) appalti di servizi, affidati da
relativamente ai servizi il cui valore s
dell'i.v.a., sia pari o superiore a 211.0
tali appalti sono connessi ad un appalto
alla lettera d) del presente comma, e
previsto, da parte dei soggetti di cui al
contributo diretto e specifico, in conto
conto capitale che, attualizzato, superi
dell'importo dei servizi;

f) lavori pubblici affidati dai
servizi, quando essi sono strettamente
gestione del servizio e le opere pubbli
proprieta’ dell'amministrazione aggiudica

g) lavori pubblici da realizzarsi da
privati, titolari di permesso di costruir
via diretta I'esecuzione delle opere di
scomputo totale o parziale del contributo
rilascio del permesso, ai sensi dell'arti

mmerciale, ovvero
della pubblica
amministrative di

articolo non si
i regolamentati.”.
6, n. 163, reca
lavori, servizi e
ve 2004/17/CE e

colo 32 del citato
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della parte I, IV
ti contratti, di
cui all'articolo

affidati dalle

affidati dai
che non sono
limiti  stabiliti

i dalle societa’
ritario, che non
hanno ad oggetto
lavori o opere,
non destinati ad
gime di libera
cui agli articoli
lativo 18 agosto
sull'ordinamento

privati, di cui
izia relativi ad
e per il tempo
rsitari, edifici
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cui realizzazione
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to interessi o in
il 50 per cento

soggetti privati,
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del decreto del Presidente della Repubbli
n. 380, e dell'articolo 28, comma 5, dell
1942, n. 1150. L'amministrazione che rila
di costruire puo' prevedere che, in
realizzazione delle opere di urbanizz
diritto a richiedere il permesso di ¢
all'amministrazione stessa, in sede d
permesso di costruire, un progetto prelim
da eseguire, con l'indicazione del tempo
devono essere completate, allegando lo sc
contratto di appalto. L'amministrazione,
progetto preliminare, indice una gara
previste dall'articolo 55. Oggetto del
acquisizione del progetto definitivo in
sono la progettazione esecutiva e le esec
L'offerta relativa al prezzo indica
corrispettivo richiesto per la progettazi
esecutiva, per l'esecuzione dei lavori e
sicurezza;

h) lavori, servizi forniture affi
aggiudicatori di cui all'articolo 207, q
dell'articolo 214, devono trovare
disposizioni della parte 1l anziche' quel
del presente codice.

2. Ai soggetti di cui al comma 1, let
g) non si applicano gli articoli 63; 78,

6; 92; 128; in relazione alla fase d
contratto si applicano solo le norme che
collaudo. Ai soggetti di cui al comma 1,
non si applicano gli articoli 78, comma 2
128; in relazione alla fase di esecuzione
applicano solo le norme che disciplinano

3. Le societa’ di cui al comma 1, let
tenute ad applicare le disposizioni del
limitatamente alla realizzazione dell'ope
gestione del servizio per i quali sono st
costituite, se ricorrono le seguenti cond

1) la scelta del socio privato €' avv
di procedure di evidenza pubbilica;

2) il socio privato ha i requisiti
previsti dal presente codice in relazione
per cui la societa' e' stata costituita;

3) la societa’ provvede in vi
realizzazione dell'opera o del servi
superiore al 70% del relativo importo.

4. Il provvedimento che concede il ¢
alle lettere d) ed e) del comma 1
condizione il rispetto, da parte del sogg
delle norme del presente codice. Fat
previsto dalle eventuali leggi ch
sovvenzioni, il cinquanta per cento d
essere erogato solo dopo lavven
dell'appalto, previa verifica, d
sovvenzionatore, che la procedura di a
svolta nel rispetto del presente cod
rispetto del presente codice costituisce
dal contributo.".

Siriporta il testo vigente dell’
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
sull'ordinamento del lavoro alle
amministrazioni pubbliche):

"Art. 35. Reclutamento del personale

1. L'assunzione nelle amministrazioni
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relazione alla
azione, l'avente
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inare delle opere
massimo in cui
hema del relativo
sulla base del
con le modalita'
contratto, previa
sede di offerta,
uzioni di lavori.
distintamente il
one definitiva ed
per gli oneri di

dati dagli enti
ualora, ai sensi
applicazione le
le della parte 11l

tere d), e), f),

comma 2; 90, comma

i esecuzione del
disciplinano il

lettere ¢) ed h),

; 90, comma 6; 92;
del contratto si

il collaudo.

terac) non sono
presente codice

ra pubblica o alla

ate specificamente

izioni:

enuta nel rispetto

di qualificazione
alla prestazione

a diretta alla
zio, in misura

ontributo di cui
deve porre come
etto beneficiario,
to salvo quanto
e prevedono le
elle stesse puo’
uto affidamento
a parte del
ffidamento si e’
ice. Il mancato
causa di decadenza

articolo 35, del

(Norme generali
dipendenze delle

pubbliche avviene



con contratto individuale di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conf
del comma 3, volte all'accertamento della
richiesta, che garantiscano in misura a
dall'esterno;

b) mediante avviamento degli iscritti
collocamento ai sensi della legislazione
qualifiche e profili per i quali e' r
requisito della scuola dell'obbligo, f
eventuali ulteriori  requisiti
professionalita’.

2. Le assunzioni obbligatorie
amministrazioni pubbliche, aziende ed e
soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999,
per chiamata numerica degli iscritti
collocamento ai sensi della vigente
verifica della compatibilita’ della in
mansioni da svolgere. Per il coniuge sup
figli del personale delle Forze arma
dell'ordine, del Corpo nazionale dei vigi
personale della Polizia munic
nell'espletamento del servizio, nonche' d
terrorismo e della criminalita' organizz
legge 13 agosto 1980, n. 466, e successiv
integrazioni, tali assunzioni avvengon
diretta nominativa.

3. Le procedure di reclutamento
amministrazioni si conformano ai seguenti
a) adeguata pubblicita’ della selezio
svolgimento che garantiscano l'imparziali
economicita’ e celerita’ di espletamento,

e' opportuno, all'ausilio di sistemi auto
anche a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettiv
idonei a verificare il possesso dei requi
e professionali richiesti in relazione a
ricoprire;

c) rispetto delle pari opportunita’ t
lavoratori;

d) decentramento delle procedure di r

e) composizione delle commissioni e
esperti di provata competenza nelle mate
scelti tra funzionari delle amministraz
estranei alle medesime, che non
dell'organo di direzione politica dell'am
non ricoprano cariche politiche e
rappresentanti sindacali o designati dal
ed organizzazioni sindacali o dal
professionali.

4. Le determinazioni relative all'avv
reclutamento sono adottate da ciascuna
ente sulla base della programmazione
fabbisogno di personale deliberata ai se
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 4
modificazioni ed integrazioni. Per le amm
Stato, anche ad ordinamento autonomo,
compresa I'Agenzia autonoma per la gestio
segretari comunali e provinciali, gli e
economici e gli enti di ricerca, con o
alle 200 unita’, I'avvio delle procedur
subordinato alllemanazione di apposi
Presidente del Consiglio dei ministri,
proposta del Ministro per la funzione pub
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con il Ministro dell'economia e delle fin

4-bis. L'avvio delle procedure con
I'emanazione di apposito decreto del
Consiglio dei Ministri, di concerto
dell'economia e delle finanze, di cui al
anche alle procedure di reclutamento a
per contingenti superiori alle cinque u
contratti di formazione e lavoro, e t
aspetti finanziari, nonche' dei c¢
dall'articolo 36.

5. | concorsi pubblici per le
amministrazioni dello Stato e nelle azi
espletano di norma a livello regionale. E
per ragioni tecnico-amministrative o di e
autorizzate dal Presidente del Consiglio
gli uffici aventi sede regionale, c
provinciale possono essere banditi
circoscrizionali per l'accesso alle varie

5-bis. | vincitori dei concorsi devon
sede di prima destinazione per un periodo
cinque anni. La presente disposizione cos
derogabile dai contratti collettivi.

5-ter. Le graduatorie dei concorsi pe
del personale presso le amministrazioni p
vigenti per un termine di tre anni
pubblicazione. Sono fatti salvi i pe
inferiori previsti da leggi regionali. Il
parita' di condizioni per l'accesso ai pu
garantito, mediante specifiche disposizio
riferimento al luogo di residenza dei co
tale requisito sia strumentale all'assolv
altrimenti non attuabili o almeno no
identico risultato.

6. Ai fini delle assunzioni di per
Presidenza del Consiglio dei ministri e |
che esercitano competenze istituzional
difesa e sicurezza dello Stato, di poliz
ordinaria, amministrativa, contabile e
giudizio dello Stato, si applica il
all'articolo 26 della legge 1° febbraio
successive modificazioni ed integrazioni.

7. Il regolamento sull'ordinamento de
servizi degli enti locali disciplin
organiche, le modalita' di assunzione
requisiti di accesso e le procedure
rispetto dei principi fissati dai commi p

Siriporta il testo vigente degli
seguenti del decreto legislativo 18 agost
recante "Testo unico delle leggi sull’
enti locali.":

"Art. 234. Organo di revisione econom

1. I consigli comunali, provinciali
metropolitane eleggono con voto limitato
un collegio di revisori composto da tre m

2. | componenti del collegio dei revi

a) uno tra gli iscritti al regis
contabili, il quale svolge le funzioni d
collegio;

b) uno tra gli iscritti nell'al
commercialisti;

¢) uno tra gli iscritti nell'albo dei

3. Nei comuni con popolazione in
abitanti, nelle unioni dei comuni e nelle

anze.
corsuali mediante
Presidente del
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la revisione economico-finanziaria e' aff
revisore eletto dal consiglio comunale
dell'unione di comuni o dall'assemblea
montana a maggioranza assoluta dei membri
soggetti di cui al comma 2.

4. Gli enti locali comunicano ai pr
nominativi dei soggetti cui e' affidato |
giorni dall'avvenuta esecutivita' della d

Art. 235. Durata dell'incarico e caus

1. L'organo di revisione contabile du
anni a decorrere dalla data di esecutivit
o dalla data di immediata eseguibilita’ n
all'articolo 134, comma 3, e sono rielegg
volta. Ove nei collegi si proceda a so
singolo componente la durata dell'inc
revisore e' limitata al tempo residuo si
del termine triennale, calcolata a decorr
dell'intero collegio. Si applicano le nor
proroga degli organi amministrativi di cu
3,commal, 4, commal, 5 commal, e6
16 maggio 1994, n. 293, convertito, c
dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

2. Il revisore €' revocabile solo per
in particolare per la mancata presentazio
alla proposta di deliberazione consiliar
entro il termine previsto dall'articol
lettera d).

3. Il revisore cessa dall'incarico pe

a) scadenza del mandato;

b) dimissioni volontarie;

c) impossibilita’ derivante da qual
svolgere l'incarico per un periodo di tem
regolamento dell'ente.

Art. 236. Incompatibilita’ ed ine
revisori.

1. Valgono per i revisori |
incompatibilita’ di cui al primo comma d
del codice civile, intendendosi per
componenti dell'organo esecutivo dell'ent

2. L'incarico di revisione economic
puo' essere esercitato dai component
dell'ente locale e da coloro che hann
incarico nel biennio precedente alla no
dell'organo regionale di controllo, dal
dipendenti dell'ente locale presso cui de
l'organo di revisione economico-fin
dipendenti delle regioni, delle provin
metropolitane, delle comunita' montane e
comuni relativamente agli enti locali
circoscrizione territoriale di competenza

3. | componenti degli organi di revis
possono assumere incarichi o consulen
locale o presso organismi o istituzi
comungue sottoposti al controllo o vigila

Art. 237. Funzionamento del collegio

1. Il collegio dei revisori e' valid
anche nel caso in cui siano presenti solo

2. Il collegio dei revisori redige
riunioni, ispezioni, verifiche, determina
adottate.

Art. 238. Limiti all'affidamento di i

1. Salvo diversa disposizione del
contabilita’ dell'ente locale, ciascun r

idata ad un solo
o dal consiglio
della comunita’
e scelto tra i

opri tesorieri i
'incarico entro 20
elibera di nomina
e di cessazione.
rain carica tre
a' della delibera
ell'ipotesi di cui
ibili per una sola
stituzione di un
arico del nuovo
no alla scadenza
ere dalla nomina
me relative alla
i agli articoli 2,

del decreto-legge
on modificazioni,

inadempienza ed
ne della relazione
e del rendiconto
0 239, comma 1,

sivoglia causa a
po stabilito dal

leggibilita’ dei

e ipotesi di
ell'articolo 2399
amministratori i
e locale.
o-finanziaria non
i degli organi

o ricoperto tale
mina, dai membri
segretario e dai
ve essere nominato
anziaria e dai
ce, delle citta'
delle unioni di
compresi nella

ione contabile non
ze presso l'ente
oni dipendenti o
nza dello stesso
dei revisori.
amente costituito
due componenti.
un verbale delle
zioni e decisioni

ncarichi
regolamento di
evisore non puo'



assumere complessivamente piu' di otto
quali non piu' di quattro incarichi
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, n
comuni con popolazione compresa trai 5.
abitanti e non piu' di uno in comune con
superiore a 100.000 abitanti. Le province
ai comuni con popolazione pari 0 sup
abitanti e le comunita’ montane ai comuni
inferiore a 5.000 abitanti.

2. L'affidamento dell'incarico d
subordinato alla dichiarazione, resa nel
alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e succe
integrazioni, con la quale il soggetto at
dei limiti di cui al comma 1.

Art. 239. Funzioni dell'organo di rev

1. L'organo di revisione svolge le se

a) attivita' di collaborazione con I
secondo le disposizioni dello statuto e d

b) pareri sulla proposta di bilancio
dei documenti allegati e sulle variazioni
pareri €' espresso un motivato giudizio d
coerenza e di attendibilita’ contabile de
bilancio e dei programmi e progetti, anch
parere espresso dal responsabile del ser
ai sensi dell'articolo 153, delle va
all'anno precedente, dell'applicazione
deficitarieta’ strutturale e di ogni altr
Nei pareri sono suggerite all'organo con
misure atte ad assicurare l'atten
impostazioni. | pareri sono obbli
consiliare e' tenuto ad adottare
conseguenti 0 a motivare adeguatamente la
delle misure proposte dall'organo di revi

c) vigilanza sulla regolarita’ conta
ed economica della gestione relativamente
delle entrate, all'effettuazione delle sp
contrattuale, all'amministrazione de
completezza della documentazione, agli ad
ed alla tenuta della contabilita’; l'org
svolge tali funzioni anche con tecni
campionamento;

d) relazione sulla proposta di delibe
del rendiconto della gestione e sullo sch
entro il termine, previsto dal regolament
e comunque non inferiore a 20 giorni,
trasmissione della stessa proposta appr
esecutivo. La relazione contiene l'at
corrispondenza del rendiconto alle
gestione nonche' rilievi, considerazi
tendenti a conseguire efficienza,
economicita’ della gestione;

e) referto all'organo consiliare su g
di gestione, con contestuale denuncia ai
giurisdizionali ove si configurin
responsabilita’;

f) verifiche di cassa di cui all'arti

2. Al fine di garantire I'adempimento
cui al precedente comma, I'organo di revi
di accesso agli atti e documenti de
partecipare all'assemblea dell'organo
I'approvazione del bilancio di previsione
di gestione. Puo' altresi' partecipare al
dell'organo consiliare e, se previsto

incarichi, tra i

in comuni con
on piu' di tre in

000 ed i 99.999
popolazione pari o
sono equiparate
eriore a 100.000
con popolazione

i revisione e
le forme di cui
ssive modifiche ed
testa il rispetto

isione.

guenti funzioni:
organo consiliare
el regolamento;
di previsione e
di bilancio. Nei

i congruita’, di
lle previsioni di

e tenuto conto del
vizio finanziario
riazioni rispetto
dei parametri di
o elemento utile.
siliare tutte le
dibilita’ delle
gatori. L'organo
i provvedimenti
mancata adozione
sione;

bile, finanziaria
all'acquisizione
ese, all'attivita'

i beni, alla
empimenti fiscali
ano di revisione
che motivate di

razione consiliare
ema di rendiconto
o di contabilita’
decorrente dalla
ovata dall'organo
testazione sulla
risultanze della
oni e proposte
produttivita' ed

ravi irregolarita’
competenti organi
0 ipotesi di

colo 223.
delle funzioni di
sione ha diritto
'ente e puo’
consiliare per
e del rendiconto
le altre assemblee
dallo statuto



dell'ente, alle riunioni dell'organo
consentire la partecipazione alle pr
all'organo di revisione sono comunicati i
del giorno. Inoltre all'organo di revisio

a) da parte dell'organo regionale
decisioni di annullamento nei confront
adottate dagli organi degli enti locali;

b) da parte del responsabile del ser
le attestazioni di assenza di copertur
ordine alle delibere di impegni di spesa.

3. L'organo di revisione e' dotato,
locale, dei mezzi necessari per lo svolgi
compiti, secondo quanto stabilito dall
regolamenti.

4. L'organo della revisione puo'
collaborazione nella propria funzione,
responsabilita’, uno o piu' soggetti aven
cui all'articolo 234, comma 2. | r
rimangono a carico dell'organo di revisio

5. | singoli componenti dell'orga
collegiale hanno diritto di eseguire ispe
individuali.

6. Lo statuto dell'ente locale
ampliamenti delle funzioni affidate ai re

Art. 240. Responsabilita’ dell'organo

1. I revisori rispondono della veridi
attestazioni e adempiono ai loro doveri
del mandatario. Devono inoltre conservare
sui fatti e documenti di cui hanno conosc
del loro.

Art. 241. Compenso dei revisori

1. Con decreto del Ministro dell'int
con il Ministro del tesoro del bi
programmazione economica vengono fissati
del compenso base spettante ai revisori
triennalmente. Il compenso base e' determ
alla classe demografica ed alle spese di
investimento dell'ente locale.

2. Il compenso di cui al comma 1 puo’
dall'ente locale fino al limite massimo d
relazione alle ulteriori funzioni asse
quelle indicate nell'articolo 239.

3. Il compenso di cui al comma 1 puo’
dall'ente locale quando i revisori eserc
funzioni anche nei confronti delle isti
sino al 10 per cento per ogni istituzione
complessivo non superiore al 30 per cento

4, Quando la funzione
economico-finanziaria e' esercitata da
revisori il compenso determinato ai sensi
3 e' aumentato per il presidente del coll
per cento.

5. Per la determinazione del compenso
comma 1 spettante al revisore della comun
revisore dell'unione di comuni si fa
quanto attiene alla classe demografica, r
comune totalmente montano piu' popoloso f
comunita’ stessa ed al comune piu' popolo
dell'unione.

6. Per la determinazione del compenso
comma 1 spettante ai revisori della citta
fa riferimento, per quanto attiene alla ¢
al comune capoluogo.

esecutivo. Per
edette assemblee
relativi ordini

ne sono trasmessi:
di controllo le

i delle delibere

vizio finanziario
a finanziaria in

a cura dell'ente
mento dei propri
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incaricare della
sotto la propria
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elativi compensi
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no di revisione
zioni e controlli

puo' prevedere
visori.

di revisione.

cita' delle loro
con la diligenza
la riservatezza
enza per ragione

erno di concerto
lancio e della

i limiti massimi

, da aggiornarsi
inato in relazione
funzionamento e di

essere aumentato
el 20 per cento in
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essere aumentato
itano le proprie
tuzioni dell'ente
€ per un massimo

di  revisione
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base di cui al
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7. L'ente locale stabilisce il compe
revisori con la stessa delibera di nomina

Si riporta il testo vigente dell'arti
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26

"Art. 77. Definizione di amministrato

1. La Repubblica tutela il diritto d
chiamato a ricoprire cariche
amministrazioni degli enti locali ad espl
disponendo del tempo, dei servizi e delle
ed usufruendo di indennita’ e di rimborsi
nei limiti previsti dalla legge.

2. Il presente capo disciplina i
aspettative, dei permessi e delle
amministratori degli enti locali. Per
intendono, ai soli fini del presente capo
metropolitani, i presidenti delle provinc
dei comuni anche metropolitani e del
componenti delle giunte comunali,
provinciali, i presidenti dei con
metropolitani e provinciali, i presidenti
gli assessori delle comunita’ montane, i
organi delle unioni di comuni e dei ¢
locali, nonche' i componenti deg
decentramento.".

Si riporta il testo vigente dell'arti
di procedura civile:

"Art. 51. Astensione del giudice.

Il giudice ha I'obbligo di astenersi:

1) se ha interesse nella causa o0 in a
identica questione di diritto;

2) se egli stesso o la moglie e' pare
grado o legato da vincoli di affiliazione
0 commensale abituale di una delle parti
difensori;

3) se egli stesso o la moglie ha caus
inimicizia o rapporti di credito o debit
parti o alcuno dei suoi difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato

causa, 0 ha deposto in essa come testimon

conosciuto come magistrato in altro grado
come arbitro o vi ha prestato assistenza
tecnico;

5) se e' tutore, curatore, amministra
procuratore, agente o datore di lavoro di
se, inoltre, €' amministratore o gerente

un'associazione anche non riconosciuta, d

una societa' o stabilimento che ha intere

In ogni altro caso in cui esistono
convenienza, il giudice puo' rich
dell'ufficio l'autorizzazione ad as
I'astensione riguarda il capo dell'uffici
e' chiesta al capo dell'ufficio superiore

Si riporta il testo vigente del comma
14, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
con modificazioni, dalla legge 30 lug
urgenti in materia di stabilizzazione
competitivita' economica.):

"Art. 14. Patto di stabilita' in
disposizioni sugli enti territoriali

(Omissis).

32. Fermo quanto previsto dall'art. 3
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 24
popolazione inferiore a 30.000 abitan

nso spettante ai
colo 77 del citato
7.
re locale.

i ogni cittadino
pubbliche nelle
etare il mandato,
risorse necessari
spese nei modi e

I regime delle
indennita' degli
amministratori si
, 1 sindaci, anche
e, i consiglieri
le province, i
metropolitane e
sigli  comunali,
, i consiglieri e
componenti degli
onsorzi fra enti
li organi di

colo 51 del codice

Itra vertente su

nte fino al quarto
, 0 €' convivente
o di alcuno dei

a pendente o grave
0 con una delle

patrocinio nella
e, oppure ne ha
del processo o
come consulente

tore di sostegno,
una delle parti;
di un ente, di
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tenersi; quando
o l'autorizzazione
32, dell'articolo
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lio 2010 (Misure
finanziaria e di
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4, i comuni con
ti non possono



costituire societa'. Entro il 31 dicembr
mettono in liquidazione le societa' gia'
data di entrata in vigore del presente de
cedono le partecipazioni. Le disposizioni
periodo non si applicano ai comuni con po
30.000 abitanti nel caso in cui le
costituite:

a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il b
negli ultimi tre esercizi;

b) non abbiano subito, nei prec
riduzioni di capitale conseguenti a perdi

¢) non abbiano subito, nei precedenti
di bilancio in conseguenza delle quali il
gravato dell'obbligo di procedere al ripi
medesime.

La disposizione di cui al presente co
alle societa’, con partecipazione pari
partecipazione proporzionale al numero
costituite da piu' comuni la cui popola
superi i 30.000 abitanti; i comuni con po
tra 30.000 e 50.000 abitanti posso
partecipazione di una sola societa'; entr
2011 i predetti comuni mettono in liqui
societa’ gia' costituite.

(Omissis).".

Siriporta il testo vigente del comma
1, della legge 13 dicembre 2010, n. 2
modificazioni (Disposizioni per la formaz
annuale e pluriennale dello Stato-leg
2011):

"Art. 1. Gestioni previdenziali.
regioni. Risultati differenziali. Fondi e

(Omissis).

117. Ai fini dell'applicazione dell’
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010
32 del medesimo articolo 14, le parol
dicembre 2011» sono sostituite dalle segu
dicembre 2013» e, dopo il secondo periodo
seguente: «Le disposizioni di cui al seco
applicano ai comuni con popolazione fino
nel caso in cui le societa’ gia' costitui
31 dicembre 2013, il bilancio in utile
esercizi; b) non abbiano subito, nei pre
riduzioni di capitale conseguenti a perdi
non abbiano subito, nei precedenti eser
bilancio in conseguenza delle quali il
gravato dell'obbligo di procedere al ripi
medesime».

(Omissis).".

Siriporta il testo vigente dell'a
Codice civile:

"Art. 2359. Societa' controllate e so

Sono considerate societa' controllate

1) le societa’ in cui un'altra societ
maggioranza dei voti esercitabili nell'as

2) le societa' in cui un'altra societ
sufficienti per esercitare un'infl
nell'assemblea ordinaria;

3) le societa’ che sono sotto influe
un‘altra societa' in virtu' di par

e 2012 i comuni
costituite alla
creto, ovvero ne
di cui al secondo
polazione fino a
societa' gia'

ilancio in utile
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esercizi, perdite
comune sia stato
ano delle perdite

mma non si applica
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zione complessiva
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oil 31 dicembre
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117 dell'articolo

20, e successive
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ge di stabilita’

Rapporti con le
tabelle)

articolo 14, comma
8, convertito, con
,n. 122, al comma
e: «Entro il 31
enti: «<Entro il 31

, €' inserito il

ndo periodo non si
a 30.000 abitanti
te: a) abbiano, al
negli ultimi tre
cedenti esercizi,
te di bilancio; c)
cizi, perdite di
comune sia stato
ano delle perdite

rticolo 2359 del
cieta' collegate.

a' dispone della
semblea ordinaria;
a' dispone di voti
uenza dominante

nza dominante di
ticolari vincoli



contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri
comma si computano anche i voti spet
controllate, a societa' fiduciarie e a pe
non si computano i voti spettanti per con

Sono considerate collegate le soci
un‘altra societa' esercita un'infl
L'influenza si presume quando nell'assemb
essere esercitato almeno un quinto dei
decimo se la societa' ha azioni quo
regolamentati”.

Il decreto legislativo 23 maggio 200
"Attuazione della direttiva 98/30/CE reca
per il mercato interno del gas nat
dell'articolo 41 della L. 17 maggio 1999,

Il decreto legislativo 16 marzo 19
"Attuazione della direttiva 96/92/CE reca
per il mercato interno dell'energia elett

Lalegge 23 agosto 2004, n. 239, re
settore energetico, nonche' delega al
riassetto delle disposizioni vigenti
energia.".

Il decreto legislativo 19 novembre 19
"Conferimento alle regioni ed agli enti |
e compiti in materia di trasporto pubblic
dell'articolo 4, comma 4, della L. 15 mar

Lalegge 2 aprile 1968, n. 475, reca "

il servizio farmaceutico.".

Siriporta il testo vigente del comma
2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.
con modificazioni, dalla legge 26 febbr
(Proroga di termini previsti da disposizi
di interventi urgenti in materia tributar
alle imprese e alle famiglie):

"Art. 2. Proroghe onerose di termini

(Omissis).

42. All'articolo 63, comma 1, numer
unico di cui al decreto legislativo 18 ag
dopo le parole: «della Regione» sono aggi
«, fatta eccezione per i comuni con
superiore a 3.000 abitanti qualora |
dell'ente locale di appartenenza sia inf
cento e fermo restando quanto disposto d
comma 718, della legge 27 dicembre 2006,

(Omissis).".

1) e 2) del primo
tanti a societa'
rsona interposta:
to di terzi.

eta’ sulle quali
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lea ordinaria puo'
voti ovvero un
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0, n. 164, reca
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oni legislative e
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Art. 5

Norme in materia di societa' municipali

1. Una quota del Fondo infrastrutture di

6-quinquies del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 11

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
disponibilita’ in base alla legislazione vigente e
250 milioni di euro per I'anno 2013 e 250 milioni d
2014, e' destinata, con decreto del Ministro delle
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’
finanze, ad investimenti infrastrutturali effet
territoriali che procedano, rispettivamente, entro
2012 ed entro il 31 dicembre 2013, alla dismissione
in societa' esercenti servizi pubblici locali di ri
diversi dal servizio idrico. L'effettuazione dell
comunicata ai predetti Dicasteri. Le spese effettua
predetta quota sono escluse dai vincoli del pat
interno. La quota assegnata a ciascun ente terri
essere superiore ai proventi della dismissione effe
non assegnata agli enti territoriali €' destinat
previste dal citato articolo 6-quinquies.

((1-bis. Per il ripristino e la messa in s
infrastrutture colpite dagli eventi calamitosi nei
regione Basilicata nel periodo dal 18 febbraio al 1
i quali e' stato dichiarato lo stato di emerge
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri d
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 22
autorizzata la spesa di 7 milioni di euro per
relativo onere si provvede mediante riduzione dell’
spesa di cui all'articolo 32, comma 8, del decret
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
2011, n. 111. Il Ministro dell'economia e de
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni d

((1-ter. Le disponibilita’ derivanti da specifiche
legislative di spesa iscritte nello stato di previs
dell'interno, e relative al potenziamento di inf
versate in Tesoreria entro trenta giorni dalla ri
interessato. L'ente destinatario del finanziame
rendicontare le modalita’ di utilizzo delle risorse

zzate

cui all'articolo

2, convertito, con
nei limiti delle
comunque fino a
i euro per l'anno
infrastrutture e
economia e delle
tuati dagli enti

il 31 dicembre
di partecipazioni
levanza economica,
e dismissioni €'
te a valere sulla
to di stabilita’
toriale non puo'
ttuata. La quota
a alle finalita'

icurezza delle
territori della
°marzo 2011, per
nza con apposito
el 10 marzo 2011,
marzo 2011, €'
I'anno 2011. Al
autorizzazione di
o-legge 6 luglio

legge 15 luglio
lle finanze e’
i bilancio.))

autorizzazioni
ione del Ministero
rastrutture, sono
chiesta dell'ente
nto e' tenuto a

),

Riferimenti normativi

Si riporta il testo vigente dell'art
del citato decreto-legge n. 112 del 2008:

"Art. 6-quinquies. Fondo per il
interventi finalizzati al potenziame
infrastrutturale di livello nazionale.

1. E' istituito, nello stato di
Ministero dello sviluppo economico, a de
2009, un fondo per il finanziamento, in v
interventi finalizzati al potenziame
infrastrutturale di livello nazionale, iv
di telecomunicazione e quelle energet
riconosciuta la valenza strategica
competitivita' e della coesione del Pae
alimentato con gli stanziamenti naziona
l'attuazione del Quadro strategico nazion

icolo 6-quinquies

finanziamento di
nto della rete

previsione del
correre dall'anno
ia prioritaria, di
nto della rete
i comprese le reti
iche, di cui €'
ai fini della
se. Il fondo e’
li assegnati per
ale per il periodo



2007-2013 in favore di programmi di int
nazionale, di progetti speciali e di

fatte salve le risorse che, alla data del
siano state vincolate all'attuazione d
esaminati dal CIPE o destinate al f
meccanismo premiale disciplinato dalla
agosto 2007, n. 82.

2. Con delibera del CIPE, su propos
dello sviluppo economico d'intesa con il
infrastrutture e dei trasporti, si
ripartizione del fondo di cui al comm
Conferenza unificata di cui all' articol
legislativo 28 agosto 1997, n. 281
modificazioni, fermo restando il vincol
nelle regioni del Mezzogiorno alme
stanziamenti nazionali per l'attuazi
strategico nazionale per il periodo 2007-
delibera del CIPE e' trasmesso al Parlame
delle Commissioni competenti per materia
carattere finanziario. Nel rispetto
previste dal regolamento (CE) n. 1083/200
dell'll luglio 2006, e successive
Programmi operativi nazionali finanzia
comunitarie per lattuazione del Q
nazionale per il periodo 2007-2013
ridefiniti in coerenza con i principi di
articolo.

3. Costituisce un principio fondam
dell" articolo 117, terzo comma, della
concentrazione, da parte delle regioni,

di interesse strategico regionale delle r
strategico nazionale per il periodo 2007-
predisposizione dei programmi finanziati
aree sottoutilizzate, di cui all' articol

27 dicembre 2002, n. 289, e successive mo
ridefinizione dei programmi finanzi
strutturali comunitari.” .

Il decreto del Presidente del Consigl
marzo 2011, reca "Dichiarazione dello sta
relazione alle eccezionali avversita'
hanno colpito il territorio della region
periodo dal 18 febbraio al 1° marzo 2011.

Si riporta il testo vigente del comma
32, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 9
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011

"Art. 8. Per il potenziamento e |l
sistema informativo del Ministero delle
dei trasporti, per I'anno 2011 e' autoriz
euro 16.700.000,00.".

eresse strategico
riserve premiali,

31 maggio 2008,
i programmi gia'
inanziamento del
delibera CIPE 3

ta del Ministero
Ministero delle
provvede alla
a 1, sentita la
o 8 del decreto
, € successive
o di concentrare
no ['85% degli
one del Quadro
2013. Lo schema di
nto per il parere
e per i profili di
delle procedure
6 del Consiglio,
modificazioni, i
ti con risorse
uadro strategico
possono essere
cui al presente

entale, ai sensi
Costituzione, la
su infrastrutture
isorse del Quadro
2013 in sede di
dal Fondo per le
0 61 della legge
dificazioni, e di
ati dai  Fondi

io dei Ministri 10
to di emergenza in
atmosferiche che
e Basilicata nel

8 dell'articolo

8, convertito, con
,n.111;
funzionamento del
infrastrutture e
zata la spesa di

(( Art. 5-bis
Sviluppo delle regioni dell'obiettivo convergenza e realizzazione del
Piano Sud
1. Al fine di garantire l'efficacia delle misure finanziarie per lo
sviluppo delle regioni dell'obiettivo convergenz a e l'attuazione

delle finalita' del Piano per il Sud, a dec orrere dall'anno



finanziario in corso alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, la spesa in termi ni di competenza e
di cassa effettuata annualmente da ciascuna delle p redette regioni a
valere sulle risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2 011, n. 88, sui
cofinanziamenti nazionali dei fondi comunita ri a finalita'
strutturale, nonche' sulle risorse individuate ai sensi di quanto
previsto dall'articolo 6-sexies del decreto-legge 2 5 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, puo' eccedere i limiti di cui all'articolo 1, commi 126 e 127,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, nel rispetto, comungue, delle
condizioni e dei limiti finanziari stabiliti ai sen si del comma 2 del
presente articolo.))

((2. Al fine di salvaguardare gli equilibri di fi nanza pubblica,
con decreto del Ministro dell'economia e delle fina nze, di concerto
con il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale e di intesa con la Conferenza permanen te peri rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano da adottare entro il 30 settembre di ogni anno, sono
stabiliti i limiti finanziari per I'attuazione del comma 1, nonche'
le modalita’ di attribuzione allo Stato ed alle res tanti regioni dei
relativi maggiori oneri, garantendo in ogni caso il rispetto dei
tetti complessivi, fissati dalla legge per il conco rso dello Stato e
delle predette regioni alla realizzazione degli obi ettivi di finanza

pubblica per I'anno di riferimento.))

Riferimenti normativi

Siriporta il testo vigente dell'arti colo 4 del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recant e "Disposizioni in
materia di risorse aggiuntive ed interven ti speciali per la
rimozione di squilibri economici e s ociali, a norma
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 200 9,n.42."

"Art. 4. Fondo per lo sviluppo e lac oesione

1. Il Fondo per le aree sottout ilizzate, di cui
all'articolo 61 della legge 27 dicembr e 2002, n. 289,
assume la denominazione di Fondo per | 0 sviluppo e la
coesione, di seguito denominato: "Fond o". Il Fondo e’
finalizzato a dare unita’ programmati ca e finanziaria
allinsieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento
nazionale, che sono rivolti al riequili brio economico e
sociale tra le diverse aree del Paese.

2. Il Fondo ha carattere pluriennale in coerenza con
I'articolazione temporale della programm azione dei Fondi
strutturali dell'Unione europea, garanten do l'unitarieta’ e
la complementarieta’ delle procedure di attivazione delle
relative risorse con quelle previste per i fondi
strutturali dell'Unione europea.

3. Il Fondo €' destinato a fina nziare interventi
speciali dello Stato e I'erogazione di co ntributi speciali,
secondo le modalita’ stabilite dal p resente decreto.
L'intervento del Fondo e' finalizzato al finanziamento di
progetti strategici, sia di carattere inf rastrutturale sia
di carattere immateriale, di ril ievo nazionale,
interregionale e regionale, aventi na tura di grandi
progetti o di investimenti articolati in singoli interventi
di consistenza progettuale ovvero reali zzativa tra loro
funzionalmente connessi, in relazione a obiettivi e
risultati quantificabili e misurabili, anche per quanto

attiene al profilo temporale. La pro grammazione degli



interventi finanziati a carico del Fondo
articolo e' realizzata tenendo conto del
degli interventi di carattere ordinario."

Si riporta il testo vigente dell'arti
citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1

"Art. 6-sexies. Ricognizione delle
programmazione unitaria

1. Per promuovere il coordinamento de
statale e regionale ed in particolar
l'unitarieta’ dell'impianto programmat
strategico nazionale per la politica regi
2007-2013 e favorire il tempestivo e co
delle relative risorse, la Presidenza d
Ministri, sentito il Ministero dello sv
effettua la ricognizione delle risorse ge
originariamente finanziati con fonti
diverse dai Fondi strutturali europei
programmi cofinanziati che siano oggett
carico del bilancio comunitario e del fon
cui all'articolo 5 della legge 16 aprile
particolare individuando le risorse che
impegnate attraverso obbligazioni giuridi
correlate alla chiusura dei Programmi ope
alla rendicontazione delle annualita’
Programmi operativi 2007-2013, anche indi
per evitare il disimpegno automatico dell
impegnate sul bilancio comunitario.

2. All'esito della ricognizione di cu
comunque entro e non oltre novanta giorn
entrata in vigore della legge di conversi
decreto, la Presidenza del Consiglio
proposta dei Ministri competenti, di
Ministri dell'economia e delle finanze
economico e previa intesa con la Conferen
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
di Trento e di Bolzano, adotta la rip
definisce le modalita' di impiego delle r
per la selezione e le modalita' di
interventi che consentano di assicurare |
spesa e di accelerarne la realizzazion
procedure sostitutive nei casi di inerzia
delle amministrazioni responsabili. L'int
del vincolo delle precedenti as
amministrazioni centrali e regionali, in
articolo 119, quinto comma, della Costit
gli interventi speciali per promuove
economico e rimuovere gli squilibri econ
con priorita’ per gli interventi
potenziamento della rete infrastruttur
nazionale e regionale di cui e' riconos
strategica ai fini della competitivita' e

3. Il Comitato interministeriale per
economica (CIPE) approva lintesa di
precedente ed assume con propria delibe
necessari alla riprogrammazione del
all'attuazione della stessa. Prima del
parte del CIPE, la riprogrammazione delle
periodo precedente €' trasmessa al Par
dell'espressione del parere delle compe
parlamentari.

4. La Presidenza del Consiglio dei Mi
dell'intesa di cui ai commi 2 e 3 e della
delle risorse disponibili approvata dal C
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la programmazione
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12:
risorse per la

lla programmazione
e per garantire
ico del Quadro
onale di sviluppo
ordinato utilizzo
el Consiglio dei
iluppo economico,
nerate da progetti
di finanziamento
ed inseriti nei

o di rimborso a
do di rotazione di
1987, n. 183, in
non siano state
camente vincolanti
rativi 2000-2006 e
2007 e 2008 dei
viduando modalita’
e relative risorse

i al comma 1 e

i dalla data di
one del presente
dei Ministri, su
concerto con |

e dello sviluppo
Za permanente per
province autonome
rogrammazione che
isorse, i criteri
attuazione degli
a qualita' della

e anche mediante
0 inadempimento
esa, tenuto conto
segnazioni alle
attuazione dell'
uzione, individua
re lo sviluppo
omici e sociali,
finalizzati al

ale di livello
ciuta la valenza
della coesione.

la programmazione
cui al comma
razione gli atti

le risorse e
'approvazione da
risorse di cui al
lamento, ai fini
tenti Commissioni

nistri, sulla base
riprogrammazione
IPE, promuove con



le singole regioni interessate la stip
istituzionali di programma di cui all' a
203, lettera b), della legge 23 dicembre
successive modificazioni, per individu
degli interventi e le relative modalita’
fini del conseguimento degli obiettivi ed
le modalita' di attuazione del Quadro str
per la politica regionale di sviluppo 200
saranno sottoscritte anche dal Ministr
economico, di concerto con il Ministro pe
le regioni.

5. Le intese istituzionali di program
precedente costituiscono lo strumento
quanto previsto dal comma 3 dell'articolo
presente decreto.".

Siriporta il testo vigente dei c
dell'articolo 1, della citata legge n. 22
di stabilita' 2011):

"Art. 1. Gestioni previdenziali.
regioni. Risultati differenziali. Fondi e

(Omissis).

126. Il complesso delle spese final
competenza finanziaria di ciascuna re
ordinario non puo' essere superiore, pe
anni 2011, 2012 e 2013, alla media del
spese finali del triennio 2007-2009 ridot
percentuali:

a) per I'anno 2011: 12,3 per cento;

b) per I'anno 2012: 14,6 per cento;

c) per I'anno 2013: 15,5 per cento.
127. Il complesso delle spese final
cassa di ciascuna regione a statuto or
essere superiore, per ciascuno degli an

2013, alla media delle corrispondenti
triennio 2007-2009 ridotta delle seguenti

a) per I'anno 2011: 13,6 per cento;

b) per I'anno 2012: 16,3 per cento;

c) per I'anno 2013: 17,2 per cento.

(Omissis)."

ula delle intese
rticolo 2, comma
1996, n. 662, e
are il programma
di attuazione. Ai
in coerenza con
ategico nazionale
7-2013 le intese
o dello sviluppo
ri rapporti con

ma di cui al comma
di attuazione di
6-quinquies del

ommi 126 e 127,
0 del 2010 (Legge

Rapporti con le
tabelle

i in termini di

gione a statuto
r ciascuno degli
le corrispondenti
ta delle seguenti

i in termini di
dinario non puo’
ni 2011, 2012 e
spese finali del
percentuali:



(( Art. 5-bis

Sviluppo delle regioni dell'obiettivo convergenza e
Piano Sud

1. Al fine di garantire l'efficacia delle misure
sviluppo delle regioni dell'obiettivo convergenz
delle finalita' del Piano per il Sud, a dec
finanziario in corso alla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, la spesa in termi
di cassa effettuata annualmente da ciascuna delle p
valere sulle risorse del fondo per lo sviluppo e la
all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2
cofinanziamenti nazionali dei fondi comunita
strutturale, nonche' sulle risorse individuate ai
previsto dall'articolo 6-sexies del decreto-legge 2
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
133, puo' eccedere i limiti di cui all'articolo 1,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, nel rispetto,
condizioni e dei limiti finanziari stabiliti ai sen
presente articolo.))

((2. Al fine di salvaguardare gli equilibri di fi
con decreto del Ministro dell'economia e delle fina
con il Ministro per i rapporti con le regioni e
territoriale e di intesa con la Conferenza permanen
tra lo Stato, le regioni e le province autonome
Bolzano da adottare entro il 30 settembre di
le modalita’ di attribuzione allo Stato ed alle res
relativi maggiori oneri, garantendo in ogni caso
tetti complessivi, fissati dalla legge per il conco
delle predette regioni alla realizzazione degli obi
pubblica per I'anno di riferimento.))

realizzazione del

finanziarie per lo

a e l'attuazione
orrere dall'anno
della legge di

ni di competenza e
redette regioni a
coesione di cui
011, n. 88, sui

ri a finalita'
sensi di quanto
5 giugno 2008, n.
agosto 2008, n.
commi 126 e 127,
comungue, delle
si del comma 2 del

nanza pubblica,
nze, di concerto
per la coesione
te peri rapporti
di Trento e di
ogni anno, sono
comma 1, nonche'
tanti regioni dei
il rispetto dei
rso dello Stato e
ettivi di finanza

Riferimenti normativi

Siriporta il testo vigente dell'arti
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recant
materia di risorse aggiuntive ed interven
rimozione di squilibri economici e s
dell'articolo 16 della legge 5 maggio 200

"Art. 4. Fondo per lo sviluppo e lac

1. Il Fondo per le aree sottout
all'articolo 61 della legge 27 dicembr
assume la denominazione di Fondo per |
coesione, di seguito denominato: "Fond
finalizzato a dare unita' programmati
allinsieme degli interventi aggiuntivi
nazionale, che sono rivolti al riequili
sociale tra le diverse aree del Paese.

2. Il Fondo ha carattere pluriennale
I'articolazione temporale della programm
strutturali dell'Unione europea, garanten
la complementarieta’ delle procedure di
relative risorse con quelle previste
strutturali dell'Unione europea.

3. Il Fondo e' destinato a fina
speciali dello Stato e I'erogazione di co

colo 4 del decreto
e "Disposizioni in
ti speciali per la
ociali, a norma
9,n.42.":
oesione

ilizzate, di cui

e 2002, n. 289,
0 sviluppo e la
o". Il Fondo €'
ca e finanziaria
a finanziamento
brio economico e

in coerenza con
azione dei Fondi
do l'unitarieta’ e
attivazione delle
per i fondi

nziare interventi
ntributi speciali,



secondo le modalita’ stabilite dal p
L'intervento del Fondo e’ finalizzato al
progetti strategici, sia di carattere inf

di carattere immateriale, di ril
interregionale e regionale, aventi na
progetti o di investimenti articolati in

di consistenza progettuale ovvero reali
funzionalmente connessi, in relazione
risultati quantificabili e misurabili,
attiene al profilo temporale. La pro
interventi finanziati a carico del Fondo
articolo e' realizzata tenendo conto del
degli interventi di carattere ordinario."

Si riporta il testo vigente dell'arti
citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 1

"Art. 6-sexies. Ricognizione delle
programmazione unitaria

1. Per promuovere il coordinamento de
statale e regionale ed in particolar
l'unitarieta’ dell'impianto programmat
strategico nazionale per la politica regi
2007-2013 e favorire il tempestivo e co
delle relative risorse, la Presidenza d
Ministri, sentito il Ministero dello sv
effettua la ricognizione delle risorse ge
originariamente finanziati con fonti
diverse dai Fondi strutturali europei
programmi cofinanziati che siano oggett
carico del bilancio comunitario e del fon
cui all'articolo 5 della legge 16 aprile
particolare individuando le risorse che
impegnate attraverso obbligazioni giuridi
correlate alla chiusura dei Programmi ope
alla rendicontazione delle annualita’
Programmi operativi 2007-2013, anche indi
per evitare il disimpegno automatico dell
impegnate sul bilancio comunitario.

2. All'esito della ricognizione di cu
comunque entro e non oltre novanta giorn
entrata in vigore della legge di conversi
decreto, la Presidenza del Consiglio
proposta dei Ministri competenti, di
Ministri dell'economia e delle finanze
economico e previa intesa con la Conferen
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
di Trento e di Bolzano, adotta la rip
definisce le modalita' di impiego delle r
per la selezione e le modalita' di
interventi che consentano di assicurare |
spesa e di accelerarne la realizzazion
procedure sostitutive nei casi di inerzia
delle amministrazioni responsabili. L'int
del vincolo delle precedenti as
amministrazioni centrali e regionali, in
articolo 119, quinto comma, della Costit
gli interventi speciali per promuove
economico e rimuovere gli squilibri econ
con priorita’ per gli interventi
potenziamento della rete infrastruttur
nazionale e regionale di cui e' riconos
strategica ai fini della competitivita' e

3. Il Comitato interministeriale per
economica (CIPE) approva lintesa di

resente decreto.
finanziamento di
rastrutturale sia
ievo nazionale,
tura di grandi
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non siano state
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rativi 2000-2006 e
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e relative risorse
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concerto con i
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za permanente per
province autonome
rogrammazione che
isorse, i criteri
attuazione degli
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omici e sociali,
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ale di livello
ciuta la valenza
della coesione.

la programmazione
cui al comma



precedente ed assume con propria delibe

necessari alla riprogrammazione del
all'attuazione della stessa. Prima del
parte del CIPE, la riprogrammazione delle
periodo precedente €' trasmessa al Par
dell'espressione del parere delle compe
parlamentari.

4. La Presidenza del Consiglio dei Mi
dell'intesa di cui ai commi 2 e 3 e della
delle risorse disponibili approvata dal C
le singole regioni interessate la stip
istituzionali di programma di cui all' a
203, lettera b), della legge 23 dicembre
successive maodificazioni, per individu
degli interventi e le relative modalita’
fini del conseguimento degli obiettivi ed
le modalita' di attuazione del Quadro str
per la politica regionale di sviluppo 200
saranno sottoscritte anche dal Ministr
economico, di concerto con il Ministro pe
le regioni.

5. Le intese istituzionali di program
precedente costituiscono lo strumento
quanto previsto dal comma 3 dell'articolo
presente decreto.".

Siriporta il testo vigente dei c
dell'articolo 1, della citata legge n. 22
di stabilita' 2011):

"Art. 1. Gestioni previdenziali.
regioni. Risultati differenziali. Fondi e

(Omissis).

126. Il complesso delle spese final
competenza finanziaria di ciascuna re
ordinario non puo' essere superiore, pe
anni 2011, 2012 e 2013, alla media del
spese finali del triennio 2007-2009 ridot
percentuali:

a) per I'anno 2011: 12,3 per cento;

b) per I'anno 2012: 14,6 per cento;

c) per I'anno 2013: 15,5 per cento.
127. Il complesso delle spese final
cassa di ciascuna regione a statuto or
essere superiore, per ciascuno degli an

2013, alla media delle corrispondenti
triennio 2007-2009 ridotta delle seguenti

a) per I'anno 2011: 13,6 per cento;

b) per I'anno 2012: 16,3 per cento;

c) per I'anno 2013: 17,2 per cento.

(Omissis)."

razione gli atti
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Art. 6

Liberalizzazione in materia di segnalazione certi
attivita', denuncia e dichiarazione di inizio att
semplificazioni

1. All'articolo 19, della legge 7 agosto 19
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole «primo periodo de
inserite le seguenti: «ovvero di cui al comma 6-bis

b) al comma 6-bis, secondo periodo, dopo le paro
di cui», sono inserite le seguenti: «al comma 4 e»;

) e' aggiunto, in fine, il seguente comma:

«6-ter. La segnalazione certificata di inizi
denuncia e la dichiarazione di inizio attivita'
provvedimenti taciti direttamente impugnabili.
possono sollecitare I'esercizio delle veri
all'amministrazione e, in caso di in

ficata di inizio
ivita'. Ulteriori

90, n. 241 sono

| comma 3» sono
»!

le: «disposizioni

o attivita', la
non costituiscono
Gli interessati
fiche spettanti
erzia, esperire

((esclusivamente)) I'azione di cui all'articolo 31, commi l, 2 e 3

del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104».

((2. Al fine di garantire un adeguato periodo
consentire la progressiva entrata in operativita'
controllo della tracciabilita’ dei rifiuti (
I'efficacia del funzionamento delle tecnologie conn
Ministero dell'ambiente e della tutela del territo
attraverso il concessionario SISTRI, assicura, a de
di entrata in vigore della legge di conversione del
e sino al 15 dicembre 2011, la verifica tecnica
software e hardware, anche ai fini dell'eventuale i
tecnologie di utilizzo piu' semplice rispetto a q
previste, organizzando, in collaborazione con le
categoria maggiormente rappresentative, test di
l'obiettivo della piu' ampia partecipazione
Conseguentemente, fermo quanto previsto dall'artic

lettera f)) -octies  ((), del decreto-legge 13 maggio 2011, n.

convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lugli
per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 5,
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori
maggio 2011, pubblicato nella))
maggio 2011, per gli altri soggetti di cui al
predetto decreto del Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare 26 maggio 2011, il termin
operativita' del SISTRI e' il 9 febbraio 2012. Dall
presente disposizione non devono derivare nuovi o
carico della finanza pubblica.))

((3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e de
territorio e del mare, di concerto con il M
semplificazione normativa, sentite le categorie i
novanta giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, sono indivi
tipologie di rifiuti, alle quali, in considerazione
dell'assenza di specifiche caratteristiche di criti
sono applicate, ai fini del SISTRI, le procedure
rifiuti speciali non pericolosi.))

((3-bis. Gli operatori che producono esclusiv
soggetti a ritiro obbligatorio da parte di sis
regolati per legge possono delegare la realizza
adempimenti relativi al SISTRI ai consorzi di recu
modalita’ gia' previste per le associazioni di cate

4. ( ((Soppresso).))
5. All'articolo 81 del decreto legislativo 7 mar
dopo il comma 2 €' aggiunto il seguente:

Gazzetta Ufficiale

transitorio per
del Sistema di
SISTRI), nonche'
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rio e del mare,
correre dalla data
presente decreto
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olo 6, comma 2,
70,

o 2011, n. 106,
del decreto del
o e del mare 26
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inistro per la
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della legge di
duate specifiche
della quantita' e
cita’ ambientale,
previste per i

amente rifiuti
temi di gestione
zione dei propri
pero, secondo le
goria.))

zo 2005, n. 82,



«2- ((bis.)) Al fine di dare attuazione a quanto dis posto

dall'articolo 5, DigitPA, mette a disposizione, att raverso il Sistema
pubblico di connettivita’, una piattaforma tecnologica per
l'interconnessione e linteroperabilita’ tra le pubbliche
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagame nto abilitati, al
fine di assicurare, attraverso strumenti condivisi di riconoscimento
unificati, l'autenticazione certa dei sogge tti  interessati
all'operazione in tutta la gestione del processo di pagamento.».

6. Le pubbliche amministrazioni possono utilizza re, entro il 31
dicembre 2013, la infrastruttura prevista dall'ar ticolo 81, comma
2- ((bis,)) del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine
di consentire la realizzazione e la messa a d isposizione della
posizione debitori a dei cittadini nei confronti de llo Stato.

((6-bis . Al fine di semplificare I'attivita' ammin istrativa e di
evitare l'insorgere di ulteriore contenzioso, n ei confronti dei
soggetti che hanno beneficiato delle erogazioni di cui all'articolo
1, commi 331, 332 e 333, della legge 23 dicembre 2 005, n. 266, in
assenza della condizione reddituale stabilita dal ¢ itato comma 333,
non si applicano le conseguenti sanzioni penali e amministrative se
essi restituiscono le somme indebitamente percepi te entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. | procedimenti penali e d amministrativi
eventualmente avviati sono sospesi sino alla scade nza del predetto
termine e si estinguono a seguito dell'avvenuta res tituzione.))

((6-ter. Per una efficace e immediata attuazione di quanto previsto
in tema di razionalizzazione della spesa dell e amministrazioni
pubbliche al comma 1 dell'articolo 12 del decret o-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, I'Agenzia del demanio procedera’, con priorita’ in aree
a piu' elevato disagio occupazionale e produttivo, ad operazioni di
permuta, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, di beni
appartenenti allo Stato, con esclusione di tutti i beni comunque
trasferibili agli enti pubblici territoriali ai s ensi del decreto
legislativo 28 maggio 2010, n. 85, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 2, comma 196-bis, della legge 23 dice mbre 2009, n. 191,
con immobili adeguati all'uso governativo, al fi ne di rilasciare
immobili di terzi attualmente condotti in locazio ne passiva dalla
pubblica amministrazione ovvero appartenenti al demanio e al
patrimonio dello Stato ritenuti inadeguati. Le ammi nistrazioni dello
Stato comunicano all'Agenzia del demanio I'amm ontare dei fondi
statali gia' stanziati e non impegnati al fine dell a realizzazione di
nuovi immobili per valutare la possibilita’ di recu pero di spesa per
effetto di operazioni di permuta, ovvero gli i mmobili di nuova

realizzazione da destinare ad uso governativo.))

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 19 , della legge 7
agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norm e in materia di
procedimento amministrativo e di diritt o di accesso ai
documenti amministrativi.”, cosi' come modificato dalla
presente legge:

"Art. 19. Segnalazione certificata di inizio attivita'

- Scia

1. Ogni atto di autorizzazione, lic enza, concessione
non costitutiva, permesso o nulla osta co mungue denominato,
comprese le domande per le iscrizioni in albi o ruoli
richieste per l'esercizio di attivita' imprenditoriale,
commerciale o artigianale il cui rilascio dipenda

esclusivamente dall'accertamento di requi siti e presupposti



richiesti dalla legge o da atti amministr
generale, e non sia previsto alcun limi
complessivo o specifici strumenti d
settoriale per il rilascio degli atti ste

da una segnalazione dell'interessato,
esclusione dei casi in cui sussistano vi
paesaggistici o culturali e degli atti
amministrazioni preposte alla difesa
pubblica sicurezza, all'immigrazione,
cittadinanza, all'amministrazione d
all'amministrazione delle finanze, ivi ¢
concernenti le reti di acquisizione de
derivante dal gioco, nonche' di quell
normativa per le costruzioni in zone sism
imposti dalla normativa comunitaria. La
corredata dalle dichiarazioni sostitutive
e dell'atto di notorieta’ per quanto ri
stati, le qualita' personali e i fatt
articoli 46 e 47 del testo unico di cui
Presidente della Repubblica 28 dicembr
nonche' dalle attestazioni e assevera
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni d
parte dell'Agenzia delle imprese di cui
comma 4, del decreto-legge 25 giugno
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 133, relative alla sussistenza dei
presupposti di cui al primo periodo; tal
asseverazioni sono corredate dagli e
necessari per consentire le verifiche
dell'amministrazione. Nei casi in cui
l'acquisizione di pareri di organi o enti
I'esecuzione di verifiche preventive, es
sostituiti dalle autocertificazioni,
asseverazioni o certificazioni di cui al
salve le verifiche successive degli
amministrazioni competenti. La segnala
delle dichiarazioni, attestazioni e asse
dei relativi elaborati tecnici, puo'

mediante posta raccomandata con avviso di

eccezione dei procedimenti per cui e' pr
esclusivo della modalita' telematica;
segnalazione si considera presentata
ricezione da parte delllamministrazione.

2. L'attivita' oggetto della segnalaz
iniziata dalla data della presentazione d
all'amministrazione competente.

3. L'amministrazione competente, in ¢
carenza dei requisiti e dei presupposti d
nel termine di sessanta giorni dal
segnalazione di cui al medesimo comma,
provvedimenti di divieto di prosecuzione
di rimozione degli eventuali effetti dann
che, ove cio' sia possibile, l'intere
conformare alla normativa vigente detta a
effetti entro un termine fissato dall'am
ogni caso non inferiore a trenta giorni.
salvo il potere dell'amministrazione comp
determinazioni in via di autotutela,
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In cas
sostitutive di certificazione e dell'at
false o mendaci, l'amministrazione,
I'applicazione delle sanzioni penali di
nonche' di quelle di cui al capo VI del t

ativi a contenuto
te o contingente
i programmazione
ssi, e' sostituito
con la sola
ncoli ambientali,
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e 2000, n. 445,
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all' articolo38,
2008, n. 112,
e 6 agosto 2008,
requisiti e dei
i attestazioni e
laborati tecnici
di competenza
la legge prevede
appositi, ovvero
si sono comunque
attestazioni e
presente comma,
organi e delle
zione, corredata
verazioni nonche'
essere presentata
ricevimento, ad
evisto l'utilizzo
in tal caso la
al momento della

ione puo' essere
ella segnalazione

aso di accertata
i cui al comma 1,
ricevimento della
adotta motivati
dell'attivita' e

osi di essa, salvo
ssato provveda a
ttivita' ed i suoi
ministrazione, in
E' fatto comunque
etente di assumere
ai sensi degli

o di dichiarazioni
to di notorieta’
ferma restando
cui al comma 6,
esto unico di cui



al decreto del Presidente della Repubb
2000, n. 445, puo' sempre e in ogni
provvedimenti di cui al primo periodo.

4. Decorso il termine per l'adozione
di cui al primo periodo del comma 3 ovver
6-bis, all'amministrazione e' consentito
in presenza del pericolo di un danno p
artistico e culturale, per I'ambiente, pe
la sicurezza pubblica o la difesa na
motivato accertamento dell'impossibilit
comunque tali interessi mediante
dell'attivita' dei privati alla normativa

4-bis. Il presente articolo non
attivita' economiche a prevalente carat
ivi comprese quelle regolate dal testo un
materia bancaria e creditizia di cui al d
1° settembre 1993, n. 385, e dal testo un
intermediazione finanziaria di cui al de
24 febbraio 1998, n. 58.

5.

6. Ove il fatto non costituisca p
chiunque, nelle dichiarazioni o
asseverazioni che corredano la segnal
attivita', dichiara o attesta falsamente
requisiti o dei presupposti di cui al com
la reclusione da uno a tre anni.

6-bis. Nei casi di Scia in materia ed
di sessanta giorni di cui al primo period
ridotto a trenta giorni. Fatta salva l'a
disposizioni di cui al comma 4 e al
altresi' ferme le disposizioni relativ
sull'attivita' urbanistico-edilizia, alle
alle sanzioni previste dal decreto del
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle

6-ter. La segnalazione certificata di
la denuncia e la dichiarazione di iniz
costituiscono  provvedimenti  tacit
impugnabili. Gli interessati poss
I'esercizio delle verifiche spettanti a
e, in caso di inerzia, esperire esclusiva
cui all'art. 31, commi 1, 2 e 3 del decre
luglio 2010, n. 104."

Siriporta il testo vigente della |
del comma 2, dell'articolo 6, del citato
maggio 2011, n. 70:

"Art. 6. Ulteriori riduzione e semp
adempimenti burocratici

(Omissis).

f-octies) al fine di garantire che un
transitorio consenta la progressiva entra
del Sistema di controllo della tracciabll
per i soggetti di cui all' articolo 1, co
del Ministro dell'ambiente e della tutela
del mare 26 maggio 2011, pubblicato
Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2011, il
da individuare entro sessanta giorni dall
in vigore della legge di conversione del
nei modi di cui all' non puo' essere a
giugno 2012.

(Omissis).".

Si riporta il testo vigente dell
decreto del Ministro dell'ambiente e
territorio e del mare 26 maggio 2011 (Pro

lica 28 dicembre
tempo adottare i

dei provvedimenti
o di cui al comma
intervenire solo
er il patrimonio
rla salute, per
zionale e previo
a' di tutelare
conformazione
vigente.
si applica alle
tere finanziario,
ico delle leggi in
ecreto legislativo
ico in materia di
creto legislativo

iu' grave reato,
attestazioni o
azione di inizio
I'esistenza dei
ma 1 €' punito con

ilizia, il termine

o del comma 3 ¢’
pplicazione delle
comma 6, restano
e alla vigilanza
responsabilita’ e
Presidente della
leggi regionali.
inizio attivita',

io attivita' non

i direttamente
ono sollecitare
[I'amministrazione
mente l'azione di
to legislativo 2
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decreto-legge 13

lificazioni degli

adeguato periodo
ta in operativita'
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‘articolo 1, del
della tutela del
roga del termine



di cui all'articolo 12, comma 2, del dec
2009, recante listituzione del sistema d
tracciabilita’ dei rifiuti.):

"Art. 1. Proroga di termini

1. Il termine di cui all'art. 12, com
ministeriale 17 dicembre 2009, come modif
comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 1° settembre 2011 per:

a) i produttori di rifiuti di cui all
lettera a) del decreto ministeriale 18 f
52, che hanno piu' di 500 dipendenti;

b) le imprese e gli enti produttori d
non pericolosi, di cui all'art. 184, comm
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
hanno piu' di 500 dipendenti;

c) le imprese e gli enti che raccolgo
rifiuti speciali a titolo professionale a
guantita’ annua complessivamente trattata
tonnellate;

d) i soggetti di cui all'art. 3, comm
d) del decreto ministeriale 18 febbraio 2

2. Il termine di cui all'art. 12, com
ministeriale 17 dicembre 2009, come modif
comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 1° ottobre 2011 per:

a) i produttori di rifiuti di cui all
lettera a) del decreto ministeriale 18 f
52, che hanno da 251 a 500 dipendenti;

b) le imprese e gli enti produttori d
non pericolosi, di cui all'art. 184, comm
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
hanno da 251 a 500 dipendenti;

c) i comuni, gli enti e le imprese
rifiuti urbani della regione Campania.

3. Il termine di cui all'art. 12, com
ministeriale 17 dicembre 2009, come modif
comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 2 novembre 2011 per:

a) i produttori di rifiuti di cui all
lettera a) del decreto ministeriale 18 f
52, che hanno da 51 a 250 dipendenti;

b) le imprese e gli enti produttori d
non pericolosi, di cui all'art. 184, comm
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
hanno da 51 a 250 dipendenti.

4. Il termine di cui all'art. 12, com
ministeriale 17 dicembre 2009, come modif
comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 1° dicembre 2011 per:

a) i produttori di rifiuti di cui all
lettera a) del decreto ministeriale 18 f
52, che hanno da 11 a 50 dipendenti;

b) le imprese e gli enti produttori d
non pericolosi, di cui all'art. 184, comm
d) e g) del decreto legislativo 3 aprile
hanno da 11 a 50 dipendenti;

c) le imprese e gli enti che raccolgo
rifiuti speciali a titolo professionale a
guantita' annua complessivamente tratta
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tonnellate.
5. Il termine di cui all'art. 12, com

ministeriale 17 dicembre 2009, come modif

comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 2 gennaio 2012 per i produtt
cui all'art. 3, comma 1, lettera
ministeriale 18 febbraio 2011, n. 52, che
dipendenti.

6. Il termine di cui all'art. 12, com

ministeriale 17 dicembre 2009, come modif

comma 1, lettera b) del decreto ministeri
2010, e dal decreto ministeriale 22 d
prorogato al 1° settembre 2011 per i
all'art. 3 del decreto ministeriale 18 f

52, non menzionati nei commi da 1 a
articolo, nonche' per i soggetti di cui
decreto ministeriale 18 febbraio 2011, n.

7. Il presente decreto entra in vigor
della sua pubblicazione nella Gazzetta
Repubblica italiana.

Il presente decreto e' pubblicato
Ufficiale della Repubblica italiana.".

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 7 marzo 2005, n.
dell'amministrazione digitale), come
presente legge:

"Art. 81. Ruolo DigitPA

1. DigitPA, nel rispetto delle d
indirizzi forniti dalla Commissione, anch
soggetti terzi, gestisce le risorse condi
strutture operative preposte al controll
delle stesse, per tutte le pubbliche ammi
all'articolo 2, comma 2 .

2. DigitPA, anche avvalendosi di sogg
la progettazione, la realizzazione,
I'evoluzione del SPC per le amminist
all'articolo 1, comma 1, del decreto
febbraio 1993, n. 39.

2-bis. Al fine di dare attuazione a
dall'articolo 5, DigitPA, mette a disposi
il Sistema pubblico di connettivita',
tecnologica per l'interconnessione e |
tra le pubbliche amministrazioni e i pres
di pagamento abilitati, al fine di assic
strumenti condivisi di riconoscim
l'autenticazione certa dei sogge
all'operazione in tutta la gestione
pagamento."

Si riporta il testo vigente dei commi
dell'articolo 1, della legge 23 dice
(Disposizioni per la formazione del bi
pluriennale dello Stato - legge finanziar

"Art. 1.

(Omissis).

331. Per ogni figlio nato ovvero a

2005 e' concesso un assegno pari ad euro

332. Il medesimo assegno di cui
concesso per ogni figlio nato nell'anno
ulteriore per ordine di nascita, ovvero a

333. Il Ministero dell'economia e
comunica per iscritto, entro il 15 gennai
dell'ufficio postale di zona presso il q

ma 2 del decreto
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ale 28 settembre
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ma 2 del decreto
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possono essere riscossi con riferimento a
al comma 331 e, previa verifica dell'or
entro la fine del mese successivo a quell
adozione con riferimento all'assegno di ¢
Gli assegni possono essere riscossi, in
disposizione vigente in materia di minor
la potesta' sui figli di cui ai commi 331
residente, cittadino italiano ovvero
appartenente a un nucleo familiare
complessivo, riferito all'anno 2004 ai fi
cui al comma 331 e all'anno 2005 ai fini
cui al comma 332, non superiore ad euro 5
familiare s'intende quello di cui all'art
22 gennaio 1993 del Ministro della sa
nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27
condizione reddituale di cui al pre
autocertificata dall'esercente la potesta
riscossione dell'assegno, mediante
sottoscrizione di apposita formula pres
alla comunicazione del Ministero dell’
finanze, da verificare da parte dell'’Agen
secondo procedure definite convenz
I'attuazione del presente comma il Minist
e delle finanze - Dipartimento de
generale, del personale e dei servizi del
di SOGEI Spa.

(Omissis).".

Si riporta il testo vigente dell'arti
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98:

"Art. 12. Acquisto, vendita, manutenz
di immobili pubblici

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012
acquisto e vendita di immobili, effettua
diretta sia indiretta, da parte dell
inserite nel conto economico consolidat
amministrazione, come individuate dall'l
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
degli enti territoriali, degli enti previ
enti del servizio sanitario nazional
Ministero degli affari esteri con rif
immobili ubicati all'estero, sono subordi
del rispetto dei saldi strutturali di fin
attuarsi con decreto di natura non
Ministro dell'economia e delle finanz
previdenziali pubblici e privati re
disposizioni di cui al comma 15 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010

2. A decorrere dal 1° gennaio 2012:

a) sono attribuite all'Agenzia del de
di spesa, sentito il Ministero delle infr
trasporti, relative agli interventi
carattere ordinario e straordinario,
immobili di proprieta’ dello Stato, in u
istituzionali alle Amministrazioni del
all'articolo 1, comma 2, del decreto legi
2001, n. 165, e successive modificaz
Presidenza del Consiglio dei Ministri e |
fiscali, fatte salve le specifiche pre
riguardanti il Ministero della difesa, il
affari esteri e il Ministero per i beni
culturali, nonche' il Ministero delle inf
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trasporti con riferimento a quanto previs
41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio
successive modificazioni, e dagli articol
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1

modificazioni. Conseguentemente sono fatt

attribuite al Ministero delle infras
trasporti per gli interventi relativi agl
statali e agliimmobili demaniali, le
spesa sono assunte, nei limiti delle pred
Ministero delle infrastrutture e dei t
I'Agenzia del demanio;

b) sono altresi' attribuite all'’Agenz
decisioni di spesa, sentito il
infrastrutture e dei trasporti, per
manutentivi posti a carico del conduttore
di proprieta’ di terzi utilizzati a quals
Amministrazioni di cui alla lettera a);

c) restano ferme le decisioni di spe
delle infrastrutture e dei trasporti
interventi manutentivi effettuati su beni
infrastrutture diversi da quelli di cui a
b). Tali interventi sono comunicati all'A
preventivamente, al fine del necessario
le attivita' poste in essere ai sensi del
b);

d) gli interventi di piccola manutenz
direttamente dalle Amministrazioni uti
immobili, anche se di proprieta’ di
interventi sono comunicati all'Agenz
preventivamente, al fine del necessario
le attivita' poste in essere ai sensi del
e ¢) e, nel caso di immobili in locazione
di verificare le previsioni contrattuali

3. Le Amministrazioni di cui al com
entro il 31 gennaio di ogni anno, a decor
previsione triennale dei lavori di manute
straordinaria che prevedono di effettuare
proprieta’ dello Stato alle stesse in uso
manutenzione ordinaria che prevedono di
immobili condotti in locazione passiva ov
qualsiasi titolo.

4. Anche sulla base delle prev
presentate e delle verifiche effettu
Provveditorati per le opere pubbliche del
infrastrutture e dei trasporti, I'Age
assume le decisioni di spesa sulla b
generale di interventi per il triennio s
ove possibile, al recupero degli spa
immobili di proprieta’ dello Stato al fin
locazioni passive. Per le medesime finali
demanio puo' stipulare accordi quadr
specializzate nella riorganizzazione d
funzionamento che, in collaborazione con
di cui al comma 2, realizzano i progetti
valere sulle risorse di cui al comma 6.

5. L'Agenzia del demanio, al fine d
interventi manutentivi di cui al comma 2,
stipula convenzioni quadro con le struttu
delle infrastrutture e dei trasporti senz
oneri ovvero, in funzione della capacita’
strutture, stipula accordi quadro, ri
territoriali predefiniti, con societa’
settore individuate mediante procedure ad

to dagli articoli
1999, n. 300, e
1127 e 128 del
63, e successive
e salve le risorse
trutture e dei
i edifici pubblici
cui decisioni di
ette risorse, dal
rasporti, sentita

ia del demanio le
Ministero  delle
gli interventi
sui beni immobili
iasi titolo dalle

sa del Ministero
relative agli
immobili ovvero
lle lettere a) e
genzia del demanio
coordinamento con
le lettere a) e

ione sono curati
lizzatrici degli
terzi. Tutti gli

ia del demanio
coordinamento con
le lettere a), b)
passiva, al fine

in materia.

ma 2 comunicano,
rere dal 2012, la
nzione ordinaria e
sugli immobili di

, e dei lavori di
effettuare sugli
vero utilizzati a

isioni triennali
ate, sentiti i
Ministero delle
nzia del demanio
ase di un piano
uccessivo, volto,
zi interni degli

e di ridurre le
ta', 'Agenzia del
0 con societa'
ei processi di
le Amministrazioni
di recupero, a

i realizzare gli
lettere a) e b),

re del Ministero
a nuovi 0 maggiori
operativa di tali
feriti ad ambiti
specializzate nel
evidenza pubblica



0 con altri soggetti pubblici per |
appalti; gli appalti sono sottopost
preventivo degli uffici centrali
Dell'avvenuta stipula delle convenzioni
quadro e' data immediata notizia sul
dell'Agenzia del demanio.

6. Gli stanziamenti per gli interven
disposizione delle Amministrazioni di
lettere a) e b), confluiscono, a decorrer
2013, in due appositi fondi, rispettivame
di parte corrente e di conto capitale per
ordinaria e straordinaria, istituiti
previsione della spesa del Ministero dell
finanze, impiegati dall'Agenzia del dem
necessarie alla costituzione dei predetti
corrispondenti riduzioni degli stanziam
Amministrazione, sulla base delle comun
all'articolo 2, comma 222, decimo periodo
dicembre 2009, n. 191. Restano fermi i
dall'articolo 2, comma 618, della legge 2
n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della
2009, n. 191; dall'articolo 8 del decreto
2010, n. 78 convertito, con modificazioni
luglio 2010, n. 122. Le risorse di
precedente sono inizialmente determinate
che possono essere assegnate in corso
dell'articolo 28 della legge 31 dicembre

7. Fino alla stipula degli accordi o
quadro di cui al comma 5 e, comunque, pe
appaltati alla data della stipula degli
convenzioni quadro, gli interventi manut
ad essere gestiti dalle Amministrazioni
restando i limiti stabiliti dalla no
Successivamente alla stipula dell'a
convenzione quadro, €' nullo ogni nu
manutenzione ordinaria e straordinari
dall'Agenzia del demanio, fatta eccez
stipulati dalla Presidenza del Consiglio
dichiarati indispensabili per la protezio
della sicurezza dello Stato con decreto d
Consiglio dei Ministri. Restano esclusi
del presente comma i beni immobili riguar
della difesa ed il Ministero per i beni
culturali, il Ministero delle infras
trasporti con riferimento a quanto previs
nonche' i beni immobili all'estero riguar
degli affari esteri, salva la preventiva
piani di interventi all'’Agenzia del deman
necessario coordinamento con le attivita'
ai sensi comma 1 e con i piani di razion
spazi elaborati dall'’Agenzia stessa prev
2, comma 222, della legge 23 dicembre 200

8. L'Agenzia del demanio, al fine
monitorare gli interventi necessari
ordinaria e straordinaria, si avvale del
Ministero delle infrastrutture e dei tras
0 maggiori oneri ovvero, in funzione
operativa di tali strutture, puo', c
evidenza pubblica e a valere sulle risors
6, selezionare societa' specializzate ed

9. Per una compiuta attuazione delle
cui all'articolo 2, comma 222, della |
2009, n. 191, volte alla razionalizzazion

a gestione degli
i al controllo
del bilancio.
o degli accordi
sito internet

ti manutentivi a
cui al comma 2,
e dal 1° gennaio
nte per le spese
le manutenzioni
nello stato di
'‘'economia e delle
anio. Le risorse
fondi derivano da
enti di ciascuna
icazioni di' cui
, della legge 23
limiti stabiliti
4 dicembre 2007,
legge 23 dicembre
-legge 31 maggio
, dalla legge 30
cui al periodo
al netto di quelle
d'anno ai sensi
2009, n. 196.
delle convenzioni
r i lavori gia'
accordi o delle
entivi continuano
interessate fermi
rmativa vigente.
ccordo o della
ovo contratto di
a non affidato
ione per quelli
dei Ministri e
ne degli interessi
el Presidente del
dalla disciplina
danti il Ministero
e le attivita'
trutture e dei
to dal comma 2,
danti il Ministero
comunicazione dei
io, al fine del
poste in essere
alizzazione degli
isti all'articolo
9,n. 191.
di verificare e
di manutenzione
le strutture del
porti senza nuovi
della capacita’
on procedure ad
e di cui al comma
indipendenti.
disposizioni di
egge 23 dicembre
e degli spazi ed



al contenimento della spesa pubblica,
quanto ivi previsto al nono periodo, le A
cui al comma 2 del presente articolo, a
gennaio 2013, comunicano annualmente
demanio, a scopo conoscitivo, le previsio
nuove costruzioni, di programmata r
successivo triennio. Le comunicazioni
oltre l'esatta descrizione dell'immob
destinazione presente e futura, I'ammont
oneri e le connesse risorse finanziarie,
previsti per la realizzazione delle opere

10. Con uno o piu' decreti di natura
del Ministero dell'economia e delle fina
con il Ministero delle infrastrutture e d
adottarsi, il primo, entro il termine di
data di entrata in vigore delle presenti
definite, per l'attuazione della presente
0 maggiori oneri, le attivita' dei Provv
opere pubbliche e le modalita’, termini,
disponibili.

11. Al comma 3 dell'articolo 8 del
maggio 2010, n. 78, convertito, con mod
legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole:
222, periodo nono", sono sostituite dalle
all'articolo 2, comma 222".

12. All'articolo 13 del decreto-legge
n. 112, convertito, con modificazioni, da
2008, n. 133, sono apportate le seguenti

a) la rubrica e' sostituita dalla seg
razionalizzare la gestione e la dismissio
residenziale pubblico";

b) il comma 1 e' sostituito dal
attuazione degliarticoli 47e 117, commi
m), e terzo della Costituzione, al fine
coordinamento della finanza pubblica, i |
delle prestazioni e favorire l'accesso
dell'abitazione, entro il 31 dicembre 2
delle infrastrutture e dei trasporti ed i
rapporti con le regioni e per la coes
promuovono, in sede di Conferenza un
all'articolo 8 del decreto legislativo 28
281, la conclusione di accordi con region
aventi ad oggetto la semplificazione de
alienazione degli immobili di proprieta
autonomi per le case popolari, comunque d
la dismissione e la razionalizzazione de
predetti Istituti anche attraverso la pro
immobiliari nell'ambito degli inte
dall'articolo 11, comma 3, lettera a
Conferenza Unificata si procede annualmen
dello stato di attuazione dei predetti ac

13. La violazione degli obblighi
stabiliti dall'articolo 2, comma 222,
dicembre 2009, n. 191, e successive modi
decreti di cui al medesimo comma, quindic
causa di responsabilita’ amministrativa.
soggette ai suddetti obblighi individ
rispettive strutture organizzative e i re
competenza, i responsabili della comu
trasmettendoli al Ministero dell'economia
Dipartimento del tesoro, tramite registra
Per la comunicazione delle unita' im
terreni, delle concessioni e delle partec

e fermo restando
mministrazioni di
decorrere dal 1°
all'Agenzia del
ni relative alle
ealizzazione nel
devono indicare,
ile e la sua
are dei relativi
nonche' i tempi

non regolamentare
nze, di concerto
ei trasporti, da

90 giorni dalla
disposizioni, sono
norma senza nuovi
editorati per le
criteri e risorse

decreto-legge 31
ificazioni, dalla
"di cui al comma
seguenti: "di cui

25 giugno 2008,
lla legge 6 agosto
modificazioni:

uente: "Misure per
ne del patrimonio

seguente: "1. In
secondo, lettera
di assicurare il
ivelli essenziali
alla proprieta’
011, il Ministro

| Ministro per i
ione territoriale
ificata, di cui
agosto 1997, n.
i ed enti locali
lle procedure di
" degli Istituti
enominati, nonche
| patrimonio dei
mozione di fondi
rventi  previsti

). In sede di
te al monitoraggio
cordi.".

di comunicazione
della legge 23
ficazioni, e dai
esimo periodo, €'
Le amministrazioni
uano, secondo le
lativi profili di
nicazione stessa,
e delle finanze -
zione sul portale.
mobiliari e dei
ipazioni, prevista



dal decreto del Ministro dell'economia e
30 luglio 2010, il termine per l'ademp
gennaio 2012. | termini e gli ambiti s
comunicazione dei dati relativi agli al
Stato sono previsti dai successivi decret
dell'articolo 2, comma 222, quindicesimo
individuano.

14. All'articolo 2, comma 222, do
della legge 23 dicembre 2009, n. 1
«rendiconto patrimoniale dello Stato a p
previsto dall'articolo 6, comma 8, |
regolamento di cui al decreto del
Repubblica del 30 gennaio 2008, n. 43e de
del patrimonio dello Stato di cui all
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279
dalle seguenti: «rendiconto patr
Amministrazioni pubbliche a valori di mer

15. All'articolo 2, comma 222, se
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
del demanio ne effettua la segnalazione
conti" sono sostituite dalle seguenti
demanio e il Ministero dell'economia e
Dipartimento del tesoro ne effettuano la
Corte dei conti per gli atti di rispettiv

Il decreto legislativo 28 maggio
"Attribuzione a comuni, province, citta'
regioni di un proprio patrimonio,
dell'articolo 19 della legge 5 maggio 200

Si riporta il testo vigente del
dell'articolo 2, della legge 23 dicem
(Disposizioni per la formazione del bi
pluriennale dello Stato - legge finanziar

"Art. 2.

(Omissis).

196-his. Il termine per la conclusion
di dismissione immobiliare di cui al comm
al 31 dicembre 2011, fermo restando qua
comma 195, nonche' dal comma 2 dell'artic
dell'ordinamento militare di cui al decre
marzo 2010, n. 66, al fine di agevolare
degli obiettivi di finanza pubblica. Nel
procedura e' considerata urgente I'a
immobili militari oggetto di valorizza
numeri 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 3 del pr
sottoscritto in data 4 giugno 2010 tra il
difesa e il comune di Roma, assicurando
congruita’ del valore degli stessi con
ivi previste. A tale fine i predetti immo
in tutto o in parte dall'Agenzia del
procedure di cui all'articolo 1, comma 43
dicembre 2004, n. 311, e secondo crit
mercato. Non trovano applicazione alle al
al presente comma le disposizioni conten
1, comma 437, della citata legge n.
proventi derivanti dalla vendita degl|
destinati: a) ad essere versati, unitam
realizzati a qualsiasi titolo con rifer
territorio nazionale con i fondi di
dell'articolo 314 del decreto legislativo
66, al bilancio dello Stato per essere
contabilita’ speciale 1778 Agenzia delle
Bilancio, fino a concorrenza dell'impor
sensi del comma 196-ter, piu' gli

delle finanze del
imento e' il 31

oggettivi per la

tri attivi dello

i emanati ai sensi
periodo che li

dicesimo periodo,
91, le parole:
rezzi di mercato
ettera e), del
Presidente della
| conto generale
‘articolo 14 del
» SON0 sostituite
imoniale delle
cato».
dicesimo periodo,
parole: "I'Agenzia
alla Corte dei
. "I'Agenzia del
delle finanze -
segnalazione alla
a competenza".
2010, n.85, reca
metropolitane e
in attuazione
9,n.42.".
comma 196-bis,
bre 2009, n.191,
lancio annuale e
ia 2010):

e delle operazioni
a 196 e' fissato
nto previsto dal
olo 314 del codice
to legislativo 15
il raggiungimento
I'ambito di tale
lienazione degli
zione di cui ai
otocollo d'intesa
Ministero della
in ogni caso la
le finalizzazioni
bili sono alienati
demanio con le
6, della legge 30
eri e valori di
ienazioni di cui
ute nell'articolo
311 del 2004. |
i immobili sono
ente ai proventi
imento all'intero
cui al comma 2
15 marzo 2010, n.
riassegnati alla
entrate Fondi di
to utilizzato ai
interessi legali



maturati; b) a reperire, per la quota ecc
di cui al punto a), le risorse necessa
della difesa per le attivita' di ri
funzioni svolte negli immobili alienat
maggiori proventi rivenienti dalla vendit
acquisiti all'entrata del bilancio dello
destinati al Fondo ammortamento dei titol
provvedimenti predisposti dal Commissario
Governo del comune di Roma, nominato ai s
4, comma 8-bis del decreto-legge 25 genn
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 42, che deve essere in possesso di com
di elevata professionalita’ n
economico-finanziaria, acquisiti nel
necessari per gestire la fase operativa d
piano di rientro, sono accertate le ev
partite creditorie e debitorie rispet
predisposto ai sensi dell'articolo 14, ¢
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
modificazioni, dalla legge 30 luglio 20
medesimo Commissario, concernente l'accer
del comune di Roma alla data del 30 lugl
approvato con effetti a decorrere dal 29
(Omissis).".

edente gli importi
rie al Ministero
allocazione delle
i. Gli eventuali
a dei beni sono
Stato per essere
i di Stato. Con
straordinario del
ensi dell'articolo
aio 2010, n. 2,
e 26 marzo 2010,
provati requisiti
ella  gestione
settore privato,
i attuazione del
entuali ulteriori
to al documento
omma 13-bis, del
convertito, con
10, n. 122, dal
tamento del debito
io 2010, che €'
dicembre 2010.



(( Art. 6-bis

Accesso ai sistemi informativi

1. Ai sistemi informativi di cui all'articolo 117
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, poss
anche per le finalita' ivi previste, i soggetti ch
sistema di prevenzione di cui al comma 5 dell'art
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, fatta s
di istituire e partecipare ai sistemi di cui all'
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Da
periodo precedente non devono derivare nuovi o
carico della finanza pubblica. ))

del codice di cui
0No avere accesso,
e partecipano al
icolo 30-ter del
alva la facolta'
articolo 119 del
[I'attuazione del
maggiori oneri a

Riferimenti normativi

Siriporta il testo vigente degli art
codice di cui al decreto legislativo 30 g
(Codice in materia di protezione dei dati

"Art. 117. Affidabilita’ e puntualita

1. Il Garante promuove, ai sensi dell
sottoscrizione di un codice di deontol
condotta per il trattamento dei dati per
nell'ambito di sistemi informativi di ¢
soggetti privati, utilizzati a fini d
crediti al consumo o comunque riguardanti
la puntualita' nei pagamenti da parte d
individuando anche specifiche modalita’
comunicazione di dati personali esatti
rispetto dei diritti dell'interessato.”

Art. 119. Dati relativi al comportame

1. Con il codice di deontologia e di
cui all'articolo 118 sono altresi' in
armonizzati di conservazione dei dati per
in particolare, in banche di dati, reg
tenuti da soggetti pubblici e privat
comportamento debitorio dell'interessato
da quelli disciplinati nel codice di cui
tenendo conto della specificita’ dei
diversi ambiti. ".

Siriporta il testo vigente del comma
30-ter del decreto legislativo 13 ag
(Attuazione della direttiva 2008/48/
contratti di credito ai consumatori, nonc
titolo VI del testo unico bancario (decre
385 del 1993) in merito alla discipl
operanti nel settore finanziario, degli a
finanziaria e dei mediatori creditizi.):

"Art. 30-ter. Sistema di prevenzione

1. E' istituito, nell'ambito
dell'economia e delle finanze, un sis
prevenzione, sul piano amministrativo,
settore del credito al consumo e dei paga
o differiti, con specifico riferiment
identita'.

2. Il sistema di prevenzione €' bas
centrale informatizzato di cui all'artico
seguito denominato archivio, e sul gruppo

icoli 117 e 119del
iugno 2003, n.196
personali):

' nei pagamenti.
‘articolo 12, la
ogia e di buona
sonali effettuato
ui sono titolari

i concessione di
I'affidabilita’ e
egli interessati,
per garantire la
e aggiornati nel

nto debitorio
buona condotta di
dividuati termini
sonali contenuti,
istri ed elenchi

i, riferiti al

nei casi diversi
all'articolo 117,
trattamenti nei

5 dell'articolo
osto 2010, n.141
CE relativa ai
he' modifiche del
to legislativo n.
ina dei soggetti
genti in attivita’

del Ministero
tema pubblico di
delle frodi nel
menti dilazionati
o al furto di

ato sull'archivio
lo 30-quater, di
di lavoro di cui



al comma 9 del presente articolo.

3. Il Ministero dell'economia e
titolare dell'archivio e del connesso tra
Secondo quanto previsto dall'articolo
legislativo 30 giugno 2003, n. 196
dell'economia e delle finanze designa,
dell'archivio e in qualita’ di responsabi
dei dati personali, la Consap S.p.A., di
ente gestore. | rapporti tra il Ministero
delle finanze e l'ente gestore sono
apposita convenzione, dalla quale non dev
0 maggiori oneri a carico della finanza p

4. 1l Ministero dell'economia e dell
salve le attribuzioni previste dalla vige
altre Amministrazioni pubbliche, esercita
umane, strumentali e finanziarie disponib
vigente, funzioni di competenza statal
monitoraggio sui sistemi di informazioni
imprese che offrono servizi assimilabili
sul piano amministrativo, delle frodi
credito e dei servizi.

5. Partecipano al sistema di prevenzi
seguenti soggetti, di seguito denominati

a) le banche, comprese quelle comu
extracomunitarie, e gli intermediari fi
nell'elenco generale di cui all'articolo
legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) i fornitori di servizi di comunica
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, letter
di cui al decreto legislativo 1° agosto 2

c) i fornitori di servizi interattivi
servizi di accesso condizionato ai sensi
comma 1, lettera q), del decreto legis
2005, n. 177;

d) i gestori di sistemi di informazio
imprese che offrono ai soggetti di cui al
c) servizi assimilabili alla prevenzi
amministrativo, delle frodi, in ba
convenzione con il Ministero dell'economi
dalla quale non devono derivare nuovi o
carico della finanza pubblica.

6. Con decreto del Ministro dell'
finanze e' individuata, previo parere del
di cui al comma 9, ogni altra categoria d
consentita la partecipazione al sistema d

7. Gli aderenti inviano all'ente gest
verifica dell'autenticita’ dei dati
documentazione fornita dalle persone fisi
una dilazione o un differimento di
finanziamento o altra analoga facilitazio
servizio a pagamento differito.
dell'autenticita’ dei dati non puo' esser
fuori dei casi e delle finalita’ p
prevenzione del furto di identita’. Gli
altresi', in forma scritta, una comunica
l'avvenuta stipula del contratto, nell'am
di cui al comma 1, all'indirizzo risulta
anagrafici della persona fisica titolare
aderenti trasmettono al titolare
informazioni relative ai casi che configu
frodi nei settori del credito, dei serviz
elettronica o interattivi.

8. Nell'ambito del sistema di

delle finanze €'
ttamento dei dati.
29 del decreto
, il Ministero
per la gestione
le del trattamento
seguito denominato
dell'economia e
disciplinati con
ono derivare nuovi
ubblica.

e finanze, fatte
nte normativa ad
, con le risorse
ili a legislazione

e in materia di
creditizie e sulle
alla prevenzione,
nei settori del

one delle frodi i
aderenti:

nitarie e quelle
nanziari iscritti
106 del decreto

zione elettronica,
a gg), del codice
003, n. 259;
associati o di
dell'articolo 2,
lativo 31 luglio

ni creditizie e le
le lettere da a) a
one, sul piano
se ad apposita
a e delle finanze,
maggiori oneri a

economia e delle
gruppo di lavoro
i soggetti cui €'
i prevenzione.
ore richieste di
contenuti nella
che che richiedono
pagamento, un
ne finanziaria, un
La verifica
e richiesta al di
reviste per la
aderenti inviano
zione riguardante
bito dei settori
nte dai registri
del rapporto. Gli
dell'archivio le
rano un rischio di
i di comunicazione

prevenzione, €'



istituito, presso I'ente gestore, un s
telefonico e telematico, che consen
segnalazioni da parte di soggetti che han
di aver subito frodi configuranti ipot
identita’.

9. Nell'ambito del sistema di prevenz
nuovi o maggiori oneri per il bilancio
gruppo di lavoro che svolge funzioni di i
e coordinamento, al fine di migliora
prevenzione delle frodi nel settore del ¢
e del furto di identita’ a livello n
compiti finalizzati alla predisposizione
studio dei dati statistici, in forma anon
comparto delle frodi ai sensi del comma
articolo. Il gruppo di lavoro e' ¢
rappresentanti, di cui un titolare e
designati rispettivamente da ciascuna
indicate: Ministero dell'economia e
Ministero dell'interno, Ministero d
Ministero dello sviluppo economico, Banca
di finanza. La segreteria del gruppo
assicurata dall'ente gestore. Il Ministro
delle finanze provvede con proprio decret
componenti del gruppo di lavoro. Il grup
carattere permanente. | componenti del
durano in carica un triennio. Per |
all'attivita' del gruppo di lavoro n
compensi, indennita’ o rimborsi spese. Il
e' presieduto dal componente del grup
Ministero dell'economia e delle finanz
ragione dei temi trattati, integra la
gruppo di lavoro con i rappresentanti del
categoria dei soggetti aderenti e
commerciali, nonche' con gli esperti
polizia, designati dal Dipartimento
sicurezza del Ministero dell'intern
dell'economia e delle finanze, entro
ciascun anno, riferisce al Parlamento,
relazione predisposta dal gruppo di lavor
risultati dell'attivita' di prevenzione d
entro il 31 dicembre del precedente a
dell'archivio, anche attraverso l'attivit
elaborazione dei dati disponibili da part
lavoro, svolge attivita' d'informazione
rischi del fenomeno delle frodi, anche m
di campagne pubblicitarie curate dall
Consiglio dei ministri. A tali attiv
preposti fanno fronte con le risorse uman
finanziarie disponibili a legislazione vi

ervizio gratuito,
te di ricevere
no subito o temono
esi di furto di

ione opera, senza
dello Stato, un
ndirizzo, impulso
re l'azione di
redito al consumo
azionale, nonche'
, elaborazione e
ima, relativi al
1 del presente
omposto da due
un supplente,
delle autorita'
delle finanze,
ella giustizia,
d'ltalia, Guardia
di lavoro e'
dell'economia e
o alla nomina dei
po di lavoro ha
gruppo di lavoro
a partecipazione
on sono previsti
gruppo di lavoro
po designato dal
e, il quale, in
composizione del
le associazioni di
degli operatori
delle Forze di

della pubblica
0. Il Ministro
il 30 aprile di

sulla base della
0, in ordine ai
elle frodi svolta
nno. Il titolare

a' di studio ed
e del gruppo di
e conoscenza Sui
ediante l'ausilio
a Presidenza del
ita', i soggetti

e, strumentali e
gente.".



(( Art. 6-ter

Fondo di rotazione per la progettuali

1. Le risorse disponibili sul Fondo di ro
all'articolo 1, comma 54, della legge 28 dicembre 1
destinate prioritariamente alla progettazione delle
nei piani triennali degli enti locali approvati all
in vigore della legge di conversione del present
ricadono su terreni demaniali o gia' di proprieta’
interessato, aventi gia' destinazione urbanistica c
o alle opere che si intendono realizzare. Resta fer
dall'articolo 1, commi da 55 a 57, della legge n. 5

2. Gli enti locali interessati alla utilizzazione
Fondo di cui al comma 1 presentano entro novanta gi
entrata in vigore della legge di conversione del pr
con le modalita' definite con deliberazione della
prestiti Spa, la richiesta di accesso al finanzi
alla stessa la descrizione dell'opera o delle ope
realizzare, predisposta da un tecnico dell'ente loc

3. Sulla base delle richieste di cui al comma 2,

e prestiti Spa provvede a formare una graduatoria
guanto previsto al comma 1.))

ta

tazione di cui
995, n. 549, sono
opere, inserite

a data di entrata
e decreto e che
dell'ente locale
onforme all'opera
mo quanto disposto
49 del 1995.

delle risorse del
orni dalla data di
esente decreto e
Cassa depositi e
amento, allegando
re che intendono
ale medesimo.

la Cassa depositi
nel rispetto di

Riferimenti normativi

Siriporta il testo vigente dei co
56-bis e 57, dell'articolo 1, della legge
n.549 (Misure di razionalizzazione
pubblica.):

"Art. 1.

(Omissis).

54. Al fine di razionalizzare e accel
investimenti pubblici, con particolare
realizzazione degli interventi ammessi a
comunitario, di competenza dello Stato
degli enti locali e degli altri enti pubb
presso la Cassa depositi e prestiti il Fo
la progettualita’. Il Fondo anticipa le
per la redazione degli studi per i
quadro dei bisogni e delle esigenze,
fattibilita', delle valutazioni di impatt
documenti componenti i progetti prelimina
esecutivi previsti dalla normativa vigen
del Fondo e' stabilita periodicamente dal
e prestiti, che provvede alla sua a
relazione alle dinamiche di erogazione e
somme concesse in anticipazione, e comun
dei limiti annuali di spesa sul bila
fissati dal comma 58. La dotazione del Fo
per un biennio ed entro il limite del 30
esigenze progettuali degli interventi in
straordinario di messa in sicurezza
scolastici, con particolare riguardo a qu
sul territorio delle zone soggette a ris
quota residua del Fondo e' riservata, per
cento, in favore delle aree depresse
nazionale nonche' per l'attuazione di pr

mmi 54, 55, 56,
28 dicembre 1995,
della finanza

erare la spesa per
riguardo alla
| cofinanziamento
, delle regioni,
lici, e' istituito
ndo rotativo per
spese necessarie
ndividuazione del
degli studi di
o0 ambientale, dei
ri, definitivi ed
te. La dotazione
la Cassa depositi
limentazione, in
di rimborso delle
que nel rispetto
ncio dello Stato
ndo e' riservata,
per cento, alle
seriti nel piano
degli edifici
elli che insistono
chio sismico. La
almeno il 60 per
del territorio
ogetti comunitari



da parte di strutture specialistiche un

alta formazione europea localizzati in ta

il limite del 10 per cento per le op
programma di infrastrutture strategiche d
21 dicembre 2001, n. 443, e successive m
localizzate nelle predette aree depresse.

55. Qualora gli enti locali e le regi
le anticipazioni nei tempi e con le mod
con la Cassa depositi e prestiti, il Mini
provvede al rimborso alla Cassa depo
trattenendo le relative somme dai trasfer
locali e alle regioni.

56. | criteri di valutazione, i docu
la procedura, i limiti e le condizion
I'erogazione e il rimborso dei finanziame
stabiliti  con deliberazione del
amministrazione della Cassa depositi
anticipazioni, concesse con determinazio
generale, non possono superare l'importo
base delle tariffe professionali stabili
normativa e comunque il dieci per cento d
dell'opera.

56-bis. Nello stabilire le modalita’

56, relativamente alle opere di importo p
a 4 milioni di euro, il consiglio di ammi
Cassa depositi e prestiti €' tenuto ad i
presupposti istruttori, i seguenti requis

a) studio di fattibilita' valutato p
parere motivato, dal nucleo di valuta
regionale di cui all'articolo 1 della leg
n. 144. Tale parere deve essere emesso
massimo di quarantacinque giorni dalla da
dello studio, anche in caso di valu
Scaduto il termine, in mancanza di parere
per acquisita la valutazione positiva;

b) provvedimento del presidente d
certifichi la compatibilita' dell'opera c
della programmazione regionale.

57. La Cassa depositi e prestiti
deliberazione del consiglio di amministra
le anticipazioni gia' concesse, le cause,
tempi di revoca e riduzione, nel rispe
rotativa del Fondo, per assicurarne
utilizzo." .

iversitarie e di

li aree, ed entro
ere comprese nel
i cui alla legge
odificazioni, non

oni non rimborsino
alita’ concordate
stero del tesoro
siti e prestiti,
imenti agli enti

menti istruttori,

i per l'accesso,

nti del Fondo sono
consiglio di

e prestiti. Le

ne del direttore

determinato sulla

te dalla vigente

el costo presunto

di cui al comma
revisto superiore
nistrazione della
ntrodurre, tra i
iti:

ositivamente, con
zione e verifica
ge 17 maggio 1999,
entro il termine
ta di ricevimento
tazione negativa.
espresso, si da’'

ella regione che
on gli indirizzi

stabilisce con
zione, anche per
le modalita' e i
tto della natura
il piu' efficace



Art. 7

Attuazione della disciplina di riduzione delle tari
misure di perequazione nei settori petrolife
elettrica e del gas

1. Al comma 16 dell'articolo 81 del decreto-legge
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
133, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «superiore a 25 milioni
sostituite dalle seguenti: «superiore a 10 milion
reddito imponibile superiore a 1 milione di euro»;

b) la lettera c) e' sostituita dalle seguenti:

«C) produzione, trasmissione e dispacciamento,
commercializzazione dell'energia elettrica; c-bi
distribuzione del gas naturale»;

c) le parole da: «La medesima disposizione» fino
soppresse.

2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio
disposizioni di cui al comma 16 dell'articolo 81 de
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni
agosto 2008, n. 133, come modificato dal comma
articolo, si applicano a decorrere dal periodo di i
a quello in corso al 31 dicembre 2010.

3. Per i tre periodi d'imposta successivi a quell
dicembre 2010, l'aliquota dell'addizionale di
dell'articolo 81 del decreto-legge 25 giugno
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
successive modificazioni, ' aumentata di 4 punti p

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 non rile
determinazione dell'acconto di imposta dovuto pe
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre

5. A quanto previsto dai commi 1 e 3 del pres
applicano le disposizioni di cui al comma 18 dell
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, ¢
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successi
relative al divieto di traslazione dell'onere sui p

6. Dall'attuazione del presente articolo derivano
stimate non inferiori a 1.800 milioni di euro per |
milioni di euro per gli anni 2013 e 2014.

ffe elettriche e
ro, dell'energia

25 giugno 2008,
6 agosto 2008, n.

di euro», sono
i di euro e un

distribuzione o
s) trasporto o

a «o eolica» sono

2000, n. 212, le

| decreto-legge 25

, dalla legge 6

1 del presente
mposta successivo

oincorso al 31
cui al comma 16

2008, n. 112,
2008, n. 133, e
ercentuali.

vano ai fini della

r il periodo di
2010.

ente articolo si
‘articolo 81 del
on modificazioni,
ve modificazioni,
rezzi al consumo.
maggiori entrate
'‘anno 2012 e 900

Riferimenti normativi

Si riporta il testo delcomma 16 dell
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, rec
urgenti per lo sviluppo economico, la se
competitivita', la stabilizzazione della
la perequazione tributaria”, come modific
legge:

"Art. 81. Settori petrolifero e
(Omissis).

16. In dipendenza dell'andamento
dellimpatto sociale delllaumento dei
tariffe del settore energetico, l'aliquot
reddito delle societa’ di cui all' artico
unico delle imposte sui redditi, approvat
Presidente della Repubblica 22 dicembre
successive modificazioni, e' applicata co
di 6,5 punti percentuali per i sogg

‘articolo 81 del
ante "Disposizioni
mplificazione, la
finanza pubblica e
ato dalla presente

del gas - 1-15

dell'economia e
prezzi e delle

a dell'imposta sul
lo 75 del testo

o con decreto del
1986, n. 917, e
n una addizionale
etti che abbiano



conseguito nel periodo di imposta precede
ricavi superiore a 10 milioni di eu
imponibile superiore a 1 milione di euro
settori di seguito indicati:

a) ricerca e coltivazione di idroc
gassosi;

b) raffinazione petrolio,
commercializzazione di benzine, petroli,
vari, oli lubrificanti e residuati,
liquefatto e gas naturale;

c) produzione, trasmissione e
distribuzione o commercializzazione dell’

c-bis) trasporto o distribuzione del

Nel caso di soggetti operanti anche i
da quelli di cui alle lettere a), b) e c)
del primo periodo si applica qualora i ri
attivita' riconducibili ai predetti
prevalenti rispetto all'ammontare comple
conseguiti.

16-bis-38-ter (Omissis).".

Siriporta il testo vigente dell'arti
27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in m
dei diritti del contribuente):

"Art. 3. Efficacia temporale delle no
1. Salvo quanto previsto dall'articolo
disposizioni tributarie non hanno eff
Relativamente ai tributi periodici le mod
si applicano solo a partire dal p
successivo a quello in corso alla data di
delle disposizioni che le prevedono.

2. In ogni caso, le disposizioni trib
prevedere adempimenti a carico dei con
scadenza sia fissata anteriormente al se
dalla data della loro entrata in vigore o
provvedimenti di attuazione in esse espre

3. | termini di prescrizione e di d
accertamenti di imposta non possono esser

Si riporta il testo vigente delcomma
81 del citato decreto-legge n. 112 del 20

"Art. 81. Settori petrolifero e
(Omissis).

18. E' fatto divieto agli operato
settori richiamati al comma 16 di trasla
maggiorazione d'imposta sui prezzi al con
per I'energia elettrica e il gas vigil
osservanza della disposizione di cui al p
e dispone per I'adozione di meccanismi vo
sostanzialmente gli adempimenti cui s
imprese con fatturato inferiore a quell
articolo 16, comma 1, prima ipotesi, dell
1990, n. 287. L'Autorita’ per I'energia e
presenta, entro il 31 dicembre 2008,
Parlamento relativa agli effetti delle di
al comma 16.

19-38-ter (Omissis).".

nte un volume di
ro e un reddito
e che operano nei

arburi liquidi e

produzione o
gasoli per usi
gas di petrolio

dispacciamento,
energia elettrica;
gas naturale.
n settori diversi
, la disposizione
cavi relativi ad
settori siano
ssivo dei ricavi

colo 3 della legge
ateria di statuto

rme tributarie -
1, comma 2, le
etto retroattivo.
ifiche introdotte
eriodo d'imposta
entrata in vigore

utarie non possono
tribuenti la cui
ssantesimo giorno
dell'adozione dei
ssamente previsti.
ecadenza per gli
e prorogati.".

18 dell'articolo
08:

del gas - 1-17

ri economici dei
re l'onere della
sumo. L'Autorita’
a sulla puntuale
recedente periodo
Iti a semplificare
ono chiamate le
o previsto dall'
a legge 10 ottobre
lettrica e il gas
una relazione al
sposizioni di cui



(( Art. 7-bis

Modifiche all'articolo 83-bis del decreto-legge

1. All'articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agost
sono apportate le seguenti modifiche:))

(( @) al comma 4, secondo periodo, sono aggiunte
seguenti parole: «, sono sottoposti al parere
predetta Consulta generale e pubblicati con decr
delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della
vigore»;))

(( b) al comma 4-bis sono aggiunte, in fine, le seg
ferma restando la possibilita’ di deroga con gli ac
comma 4».))

n. 112 del 2008

o 2008, n. 112,
0 2008, n. 133,

, in fine, le
preventivo della
eto del Ministro
loro entrata in

uenti parole; «e
cordi di cui al

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dei commi 4 e
83-bis del citato decreto-legge n. 112
modificato dalla presente legge:

"4. Al fine di garantire la tutela
stradale e la regolarita’ del mercato del
merci per conto di terzi, nel contrat
stipulato in forma scritta, ai sensi del
decreto legislativo 21 novembre 2005, n.
favore del vettore deve essere tale da co
copertura dei costi minimi di esercizio,
comunque, il rispetto dei parametr
normativamente previsti. Tali costi minim
nell'ambito degli accordi volontari di
tra organizzazioni associative di vett
nella Consulta generale per l'autotra
logistica, di cui al comma 16, e organizz
dei committenti, sono sottoposti al parer
predetta Consulta generale e pubblicati
Ministro delle infrastrutture e dei tr
della loro entrata in vigore. Tali accord
prevedere contratti di trasporto di mer
durata o quantita' garantite, per i qu
derogare alle disposizioni di cui al pres
alle previsioni di cui agli articoli 7, ¢
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
disposizioni in materia di azione diretta

4-bis. Qualora gli accordi volontari
4 non siano stipulati entro il termin
decorrenti dalla data di entrata in vigor
disposizione, [I'Osservatorio sulle
autotrasporto di cui all'articolo 6, comm
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
i costi minimi, secondo quanto previsto a
il termine di cui al primo periodo, qualo
trenta giorni I'Osservatorio non abbi
adottare le determinazioni dei costi mini
anche ai contratti di trasporto stipulati
le disposizioni di cui ai commi 6 e 7, ai
determinazione del corrispettivo e fe
possibilita’ di deroga con gli accordi di

4-bis dell'art.
del 2008, come

della sicurezza
l'autotrasporto di
to di trasporto,
l'articolo 6 del
286, l'importo a
nsentire almeno la
che garantiscano,
i di sicurezza

i sono individuati
settore, conclusi
ori rappresentati
sporto e per la
azioni associative
e preventivo della
con decreto del
asporti, ai fini

i possono altresi'
ci su strada di
ali e' possibile
ente comma nonche'
omma 3, e 7-bis
n. 286, ed alle

previstial comma
e di nove mesi,
e della presente
attivita'  di
al, lettera g),
n. 284, determina
| comma 4. Decorso
ra entro ulteriori
a provveduto ad
mi, si applicano
in forma scritta
soli fini della
rma restando la
cui al comma 4."



Art. 8

Sostegno alla contrattazione collettiva di p

1. | contratti collettivi di lavoro sottosc
aziendale o territoriale da associazioni
comparativamente piu' rappresentative sul piano
territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sinda
azienda ai sensi della normativa di legge e
interconfederali vigenti, compreso l'accordo interc
giugno 2011)))
nei confronti di tutti i lavoratori interessati
essere sottoscritte sulla base di un criterio maggi
alle predette rappresentanze sindacali,))
occupazione, alla qualita’ dei contratti di lavoro,
forme di partecipazione dei lavoratori,))
irregolare, agli incrementi di competitivita' e
gestione delle crisi aziendali e occupazionali, agl
all'avvio di nuove attivita'.

2. Le specifiche intese di cui al comma 1 posso
regolazione delle materie inerenti l'organizzazio
della produzione ((con riferimento))

a) agli impianti audiovisivi e alla introdu
tecnologie;

b) alle mansioni del lavoratore, alla ¢
inqguadramento del personale;

C) ai contratti a termine, ai contratti a orario
o flessibile, al regime della solidarieta' negli ap
ricorso alla somministrazione di lavoro;

d) alla disciplina dell'orario di lavoro;

e) alle modalita’ di assunzione e disciplina
lavoro, comprese le collaborazioni coordinate
progetto e le partite IVA, alla trasformazione e
contratti di lavoro e alle conseguenze del recesso
lavoro, fatta eccezione per il licenziamento discri
licenziamento della lavoratrice in concomitanza de
licenziamento della lavoratrice dall'inizio del per
fino al termine dei periodi di interdizione al lavo
ad un anno di eta’ del bambino, il licenziamen
domanda o dalla fruizione del congedo parentale e p
bambino da parte della lavoratrice o del la
licenziamento in caso di adozione o affidamento.))

((2-bis . Fermo restando il rispetto della Costituz
vincoli derivanti dalle normative comunitarie e
internazionali sul lavoro, le specifiche intese di
operano anche in deroga alle disposizioni di legge
le materie richiamate dal comma 2 ed alle relative
contenute nei contratti collettivi nazionali di lav

3. Le disposizioni contenute in contratti col
vigenti, approvati e sottoscritti prima dell'accord
del 28 giugno 2011 tra le parti sociali, sono effic
di tutto il personale delle unita' produttive cui i
si riferisce a condizione che sia stato approvato
maggioranza dei lavoratori.

((3-bis . All'articolo 36, comma 1, del decreto
luglio 2003, n. 188, sono apportate le seguenti mod

(( a) all'alinea, le parole: «e la normativa

possono realizzare specifiche intese

rossimita’

ritti a livello

dei lavoratori
nazionale

cali operanti in
degli accordi

onfederale del 28
((con efficacia

a condizione di

oritario relativo

finalizzate alla maggiore

((all'adozione di

alla emersione del lavoro

di salario, alla
i investimenti e

no riguardare la
ne del lavoro e

zione di nuove
lassificazione e

ridotto, modulato
palti e ai casi di

del rapporto di
e continuative a
conversione dei
dal rapporto di
minatorio (« i

| matrimonio, il
iodo di gravidanza
ro, nonche' fino
to causato dalla
er la malattia del
voratore ed il

ione, nonche' i
dalle convenzioni
cui al comma 1
che disciplinano
regolamentazioni
0ro.))
lettivi aziendali
o interconfederale
aci nei confronti
| contratto stesso
con votazione a

legislativo 8
ifiche:))
regolamentare,

((



compatibili con la legislazione comunitaria, ed
sostituite dalle seguenti: «la normativa regolament
collettivi nazionali di settore, compatibili con
comunitaria, ed applicati»;))
(( b) dopo la lettera b) , €' inserita la seguente:
« ((b-bis )condizioni di lavoro del personale))

»,

applicate» sono
are ed i contratti
la legislazione

)

Riferimenti normativi
Siriporta il testo del comma 1
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188
direttiva 2001/12/CE, della direttiva 20
direttiva 2001/14/CE in materia fe
modificato dalla presente legge:
"36. Ulteriori obblighi delle impre
delle associazioni internazionali di impr
1. Le imprese ferroviarie e
internazionali di imprese ferroviarie
sull'infrastruttura ferroviaria nazion
trasporto di merci o di persone 0ss
requisiti stabiliti dal presente dec
legislazione nazionale, regionale,
regolamentare ed i contratti colletti
settore, compatibili con la legislazione
applicati in modo non discriminatorio,
riguardo agli standard definiti e alle
materia di:
a) requisiti tecnici ed operativi
servizi ferroviari;
b) requisiti di sicurezza applicabi
al materiale rotabile e all'organizzazio
imprese ferroviarie;
b-bis) condizioni di lavoro del perso
c) salute, sicurezza, condizioni soci
lavoratori e degli utenti;
d) requisiti applicabili a tutte
pertinente settore ferroviario destinate
0 protezione agli utenti.”.

dell'art. 36 del

(Attuazione della
01/13/CE e della
rroviaria), come

se ferroviarie e
ese ferroviarie.
le associazioni
che espletano
ale servizi di
ervano, oltre ai
reto, anche la
la normativa
vi nazionali di
comunitaria, ed
con particolare
prescrizioni in

specifici per i

li al personale,
ne interna delle

nale;
ali e diritti dei

le imprese nel
a offrire vantaggi



Art. 9

Collocamento obbligatorio e regime delle com

1. All'articolo 5 della legge 12 marzo 1999, n. 6
le seguenti modifiche:

a) il comma 8 €' sostituito dal seguente:

«8. Gli obblighi di cui agli articoli 3 e
rispettati a livello nazionale. Ai fini del rispett
ivi previsti, i datori di lavoro privati che occup
diverse unita' produttive e i datori di lavoro priv
sono parte di un gruppo ai sensi dell'articolo
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, possono assu
produttiva o, ferme restando le aliquote d'obb
impresa, in una impresa del gruppo avente sede in |
di lavoratori aventi diritto al collocamento mi
quello prescritto, portando in via automatica le ec
del minor numero di lavoratori assunti nelle altre
o nelle altre imprese del gruppo aventi sede in Ita

b) dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti com

«8-bis. | datori di lavoro privati che si avvalgo
di cui al comma 8 trasmettono in via telematica
servizi competenti delle province in cui insi
produttive della stessa azienda e le sedi delle div
gruppo di cui all'articolo 31 del decreto legislat
2003, n. 276, il prospetto di cui all'articolo 9, ¢
risulta I'adempimento dell'obbligo a livello nazion
dati riferiti a ciascuna unita' produttiva ovvero a
appartenente al gruppo»;

«8-ter. | datori di lavoro pubblici possono esser
loro motivata richiesta, ad assumere in una unit
numero di lavoratori aventi diritto al collocam
superiore a quello prescritto, portando le eccedenz
minor numero di lavoratori assunti in altre unita’
medesima regione»;

«8-guater. Sono o restano abrogate tutte le norme
le disposizioni di cui ai commi 8, 8-bis e 8-ter».

pensazioni
8, sono apportate

18 devono essere
o degli obblighi
ano personale in
ati di imprese che

31 del decreto
mere in una unita'
ligo di ciascuna
talia, un numero
rato superiore a
cedenze a compenso
unita’ produttive
lia»;

mi:
no della facolta'

a ciascuno dei
stono le unita’
erse imprese del
ivo 10 settembre
omma 6, dal quale
ale sulla base dei
ciascuna impresa

e autorizzati, su
a' produttiva un
ento obbligatorio
e a compenso del
produttive della

incompatibili con

Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'art. 5 della
1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavo
come modificato dalla presente legge:

"5. Esclusioni, esoneri parzial
esonerativi.

1. Con decreto del Presidente de
ministri, da emanare entro centoventi gio
cui all'articolo 23, comma 1, sentit
parlamentari competenti per materia,
parere entro trenta giorni dalla data di
schema di decreto, e la Conferenza
individuate le mansioni che, in relazi
svolta dalle amministrazioni pubbliche
pubblici non economici, hon consentono
lavoratori disabili o la consentono in mi
predetto decreto determina altresi' |
eventuale riduzione.

legge 12 marzo
ro dei disabili),

i e contributi

| Consiglio dei
rni dalla data di
e le Commissioni
che esprimono il
trasmissione dello
unificata, sono
one all'attivita'

e dagli enti
I'occupazione di
sura ridotta. |l
a misura della



2. | datori di lavoro pubblici e pri
nel settore del trasporto aereo, marittim
sono tenuti, per quanto concerne il perso
navigante, all'osservanza dell'obbligo di
3. Non sono inoltre tenuti all'osservanza
cui all'articolo 3 i datori di lavoro del
quanto concerne il personale di cantiere
trasporto del settore. Sono altresi' esen
obbligo i datori di lavoro pubblici e
settore degli impianti a fune, in relazi
direttamente adibito alle aree operative
regolarita’ dell'attivita' di trasporto.
comparto dell'autotrasporto nazionale d
modalita’ di servizio piu' evolute e ¢
favorire un maggiore grado di sicurezza n
stradale di mezzi, ai sensi del comma 1
della legge 23 dicembre 1997, n. 454, i
pubblici e privati che operano
dell'autotrasporto non sono tenuti, per q
personale viaggiante, all'osservanza del
all'articolo 3. Fermo restando I'obbligo
contributo di cui al comma 3 al Fon
I'occupazione dei disabili, per le azie
addetti impegnati in lavorazioni che
pagamento di un tasso di premio ai fi
superiore al 60 per cento, la procedura d
dal presente articolo €'
un'autocertificazione del datore di la
I'esclusione dei lavoratori interessat
computo.

3. I datori di lavoro privati e g
economici che, per le speciali condi
attivita', non possono occupare l'intera
disabili, possono, a domanda, essere parz
dall'obbligo dell'assunzione, alla condiz
al Fondo regionale per I'occupazione dei
all'articolo 14 un contributo esonerat
unita' non assunta, nella misura di euro
giorno lavorativo per ciascun lavorat
occupato.

4. Con decreto del Ministro del
previdenza sociale, da emanare entro
dalla data di cui all'articolo 23, comm
Conferenza unificata e sentite altresi
parlamentari competenti per materia, che
parere con le modalita’ di cui al
disciplinati i procedimenti relativi agli
dagli obblighi occupazionali, nonche'
modalita’ per la loro concessione, che
presenza di adeguata motivazione.

5. In caso di omissione totale
versamento dei contributi di cui al prese
somma dovuta puo' essere maggiorata, a i
amministrativa, dal 5 per cento al 24 pe
annua. La riscossione e' disciplinata s
previsti al comma 7.

6. Gli importi dei contributi e della
cui al presente articolo sono adeguati og
decreto del Ministro del lavoro e della p
sentita la Conferenza unificata.

7. Le regioni, entro centoventi giorn
cui all'articolo 23, comma 1, determinano
modalita’ relativi al pagamento, alla

vati che operano
o0 e terrestre non
nale viaggiante e
cui all'articolo
dell'obbligo di
settore edile per
e gli addetti al
tati dal predetto
privati del solo
one al personale
di esercizio e
Per consentire al
i evolvere verso
ompetitive e per
ella circolazione
dell'articolo 1
datori di lavoro

nel settore
uanto concerne il
l'obbligo di cui
del versamento del
do regionale per
nde che occupano
comportano |l
ni INAIL pari o
i esonero prevista
sostituita  da
voro che attesta
i dalla base di

li enti pubblici
zioni della loro
percentuale dei
ialmente esonerati
ione che versino
disabili di cui
ivo per ciascuna
30,64 per ogni
ore disabile non

lavoro e della
centoventi giorni
a 1, sentita la

' le Commissioni
esprimono il loro
comma 1, sono
esoneri parziali

i criteri e le
avviene solo in

0 parziale del
nte articolo, la
tolo di sanzione
r cento su base
econdo i criteri

maggiorazione di
ni cinque anni con
revidenza sociale,

i dalla data di
i criteri e le
riscossione e al



versamento, al Fondo regionale per |
disabili di cui all'articolo 14, delle
presente articolo.

8. Gli obblighi di cui agli articoli
essere rispettati a livello nazionale. Ai
degli obblighi ivi previsti, i datori di
occupano personale in diverse unita' prod
di lavoro privati di imprese che sono par
sensi dell'articolo 31 del decreto legisl
2003, n. 276 possono assumere in una unit
ferme restando le aliquote d'obbligo di
in una impresa del gruppo avente sede in
di lavoratori aventi diritto al col
superiore a quello prescritto, portando i

le eccedenze a compenso del minor nume

assunti nelle altre unita' produttive o n
del gruppo aventi sede in Italia.

8-bis. | datori di lavoro privati
della facolta' di cui al comma 8 tr
telematica a ciascuno dei servizi compete
in cui insistono le unita' produttive del
e le sedi delle diverse imprese del
all'articolo 31 del decreto legislativo 1
n. 276, il prospetto di cui all'articolo
quale risulta l'adempimento dell'obb
nazionale sulla base dei dati riferiti a
produttiva ovvero a ciascuna impresa
gruppo.

8-ter. | datori di lavoro pubblic
autorizzati, su loro motivata richiesta,
unita' produttiva un numero di lavoratori
collocamento obbligatorio superiore a g
portando le eccedenze a compenso del
lavoratori assunti in altre unita’
medesima regione.

8-quater. Sono o restano abrogate
incompatibili con le disposizioni di cui
e 8-ter.".

‘occupazione dei
somme di cui al

3 e 18 devono
fini del rispetto
lavoro privati che
uttive e i datori
te di un gruppo ai
ativo 10 settembre
a' produttiva o,
ciascuna impresa,
ltalia, un numero
locamento mirato
n via automatica
ro di lavoratori
elle altre imprese

che si avvalgono
asmettono in via
nti delle province
la stessa azienda
gruppo di cui
0 settembre 2003,
9, comma 6, dal
ligo a livello
ciascuna unita'
appartenente al

i possono essere
ad assumere in una
aventi diritto al
uello prescritto,
minor numero di
produttive della

tutte le norme
ai commi 8, 8-bis



Art. 10

Fondi interprofessionali per la formazione continua
1. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dice mbre 2000, n. 388,
dopo le parole «si possono articolare regionalmente o
territorialmente» aggiungere le seguenti parole: «e possono altresi'
utilizzare parte delle risorse a essi destinat i per misure di
formazione a favore di apprendisti e collaboratori a progetto».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del comma 1 dell’
legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante
la formazione del bilancio annuale e
Stato (legge finanziaria 2001)", come
presente legge:

"1. Al fine di promuovere, in ¢
programmazione regionale e con le funzi
attribuite in materia al Ministero del
politiche sociali, lo sviluppo d
professionale continua, in un'ottica
delle imprese e di garanzia di o
lavoratori, possono essere istituiti,
settori economici dell'industria, dell
terziario e dell'artigianato, nelle forme
6, fondi paritetici interprofessionali
formazione continua, nel presente art
«fondi». Gli accordi interconfederali
organizzazioni sindacali dei datori d
lavoratori maggiormente rappresentative s
possono prevedere l'istituzione di fondi
diversi, nonche’, all'interno degli stess
di un'apposita sezione relativa ai di
relativi ai dirigenti possono essere co
accordi stipulati dalle organizzazioni si
di lavoro e dei dirigenti compa
rappresentative, oppure come apposita se
dei fondi interprofessionali nazionali.
accordo tra le parti, si possono articola
territorialmente e possono altresi' utili
risorse a essi destinati per misure di fo
di apprendisti e collaboratori a progetto
finanziare in tutto o in parte piani for
territoriali, settoriali o individuali ¢
parti sociali, nonche' eventuali ulte
propedeutiche e comunque direttamente
piani concordate tra le parti. |
territoriali o settoriali sono stabiliti
e le province autonome territorialment
progetti relativi ai piani individuali ed
propedeutiche e connesse ai medesimi son
regioni ed alle province autonome
interessate, affinche' ne possano tenere
delle rispettive programmazioni. Ai f
secondo le disposizioni di cui al prese
risorse derivanti dal gettito del contr
stabilito dall'articolo 25, quarto comma,

articolo 118 della
"Disposizioni per
pluriennale dello
modificato dalla

oerenza con la
oni di indirizzo
lavoro e delle
ella formazione
di competitivita'
ccupabilita' dei
per ciascuno dei
‘agricoltura, del
di cui al comma
nazionali per la
icolo denominati
stipulati dalle

i lavoro e dei
ul piano nazionale
anche per settori
i, la costituzione
rigenti. | fondi
stituiti mediante
ndacali dei datori
rativamente piu’
zione all'interno
| fondi, previo
re regionalmente o
zzare parte delle
rmazione a favore
. I fondi possono
mativi aziendali,
oncordati tra le
riori iniziative
connesse a detti
piani aziendali,
sentite le regioni
e interessate. |
alle iniziative

o0 trasmessi alle
territorialmente
conto nell'ambito
ondi afferiscono,
nte articolo, le
ibuto integrativo
della legge 21



dicembre 1978, n. 845, e successive modif
ai datori di lavoro che aderiscono a ci
finanziare i piani formativi di cui al p

fondi si attengono al criterio della redi
risorse versate dalle aziende aderenti a

ai sensi del comma 3".

icazioni, relative
ascun fondo. Nel
resente comma, i
stribuzione delle
ciascuno di essi,



Art. 11

Livelli di tutela essenziali per I'attivazione

1. I tirocini formativi e di orientamento possono
unicamente da soggetti in possesso degli spe
preventivamente determinati dalle normative regiona
idonee garanzie all'espletamento delle iniziative
i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossi
alcolisti e i condannati ammessi a misure alternati
i tirocini formativi e di orientamento non curricu
avere una durata superiore a sei mesi, proroghe com
essere promossi unicamente a favore di neo-diplomat
entro e non oltre dodici mesi dal conseguiment
titolo)) di studio.

2. In assenza di
applicazione, per quanto compatibili con le disposi
comma che precede, l'articolo 18 della legge 24 giu
e il relativo regolamento di attuazione.

((specifiche regolamentazioni))

dei tirocini

essere promossi
cifici requisiti
liin funzione di
medesime. Fatta
hici e sensoriali,
codipendenti, gli
ve di detenzione,
lari non possono
prese, € possono
i 0 neo-laureati
o ((del relativo

regionali trovano

zioni di cui al
gno 1997, n. 196,

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 18
giugno 1997, n. 196 (Norme in mater
dell'occupazione):

"Art. 18. Tirocini formativi e di ori

1. Al fine di realizzare momenti d
studio e lavoro e di agevolare le sce
mediante la conoscenza diretta del m
attraverso iniziative di tirocini pratici
di soggetti che hanno gia' assolto I'obbl
sensi della legge 31 dicembre 1962, n. 18
del Ministro del lavoro e della previd
concerto con il Ministro della pubb
dell'universita' e della ricerca scientif
da adottarsi ai sensi dell'articolo 17
agosto 1988, n. 400 , sono emanate, entro
data di entrata in vigore della
disposizioni nel rispetto dei seguenti pr
generali:

a) possibilita' di promozione delle
limiti delle risorse rese disponibili
legislazione, anche su proposta degli e
delle associazioni sindacali dei datori
lavoratori, da parte di soggetti
partecipazione pubblica e di soggetti pr
scopo di lucro, in possesso degli sp
preventivamente determinati in funzione d
all'espletamento delle iniziative m
particolare: agenzie regionali per I
periferici del Ministero del lavoro e
sociale; universita'; provveditorati
istituzioni scolastiche non statali che r
studio con valore legale; centri pubblici
orientamento, ovvero a partecipazione pub
in regime di convenzione ai sensi dell
legge 21 dicembre 1978, n. 845; comunita'

della legge 24
ia di promozione

entamento.

i alternanza tra
Ite professionali
ondo del lavoro,
e stages a favore
igo scolastico ai
59, con decreto
enza sociale, di
lica istruzione,
ica e tecnologica,
della legge 23
nove mesi dalla
presente legge,
incipi e criteri

iniziative, nei
dalla vigente
nti bilaterali e
di lavoro e dei
pubblici 0o a
ivati non aventi
ecifici requisiti
i idonee garanzie
edesime e in
impiego e uffici
della previdenza
agli  studi;
ilascino titoli di
di formazione e/o
blica o operanti
‘articolo 5 della
terapeutiche enti



ausiliari e cooperative sociali, purche
specifici albi regionali, ove esisten
inserimento lavorativo per disabili g
pubblici delegati dalla regione;

b) attuazione delle iniziative nell'a
di orientamento e di formazione, con prio
definiti allinterno di programmi
predisposti dalle regioni, sentite |
sindacali maggiormente rappresentative a

c) svolgimento dei tirocini sulla
convenzioni intervenute tra i soggetti di
a) e i datori di lavoro pubblici e privat

d) previsione della durata dei rappor
rapporti di lavoro, in misura non superio
ovvero a ventiquattro mesi in caso di sog
handicap, da modulare in funzione della
diversi tipi di utenti;

e) obbligo da parte dei soggett
assicurare i tirocinanti mediante specifi
I'lstituto nazionale per l'assicurazi
infortuni sul lavoro (INAIL) e per |
civile e di garantire la presenza di
responsabile didattico-organizzativo dell
caso in cui i soggetti promotori siano le
per l'impiego e gli uffici periferici d
lavoro e della previdenza sociale, |l
ospitante puo' stipulare la predetta
I'INAIL direttamente e a proprio carico;

f) attribuzione del valore di credit
attivita' svolte nel corso degli stages e
di tirocinio pratico di cui al comma 1 da
debitamente certificati, per I'accensione
lavoro;

g) possibilita’ di ammissione, sec
criteri stabiliti con decreto del Minist
della previdenza sociale, e nei limi
finanziarie preordinate allo scopo nell'a
cui all'articolo 1 del decreto-legge 20
148, convertito, con modificazioni, dalla
1993, n. 236, al rimborso totale o parz
finanziari connessi all'attuazione di pro
di cui al presente articolo a favore
Mezzogiorno presso imprese di regioni d
operanti nella predetta area, ivi compres
i progetti lo prevedano, gli oneri rel
sostenuta dall'impresa per il vitto
tirocinante;

h) abrogazione, ove occorra, delle no

i) computabilita' dei soggetti port
impiegati nei tirocini ai fini della legg
n. 482, e successive modificazioni, pu
tirocini siano oggetto di convenzione
articoli 5 e 17 della legge 28 febbraio
siano finalizzati all'occupazione".
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ondo modalita' e
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ti delle risorse
mbito del Fondo di
maggio 1993, n.
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rme vigenti;
atori di handicap
e 2 aprile 1968,
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ai sensi degli
1987, n. 56, e



Art. 12

Intermediazione illecita e sfruttamento de

1. Dopo l'articolo 603 del codice penale sono ins

«Art. 603-bis (Intermediazione illecita e sfrutta
- Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato,
un‘attivita' organizzata di intermediazione, reclut
organizzandone l'attivita' lavorativa caratterizzat
mediante violenza, minaccia, o intimidazione, ap
stato di bisogno o di necessita' dei lavoratori, e
reclusione da cinque a otto anni e con la multa da
per ciascun lavoratore reclutato.

Ai fini del primo comma, costituisce indice di
sussistenza di una o piu' delle seguenti circostanz

1) la sistematica retribuzione dei lavoratori i
difforme dai contratti collettivi nazionali o comun
rispetto alla quantita’' e qualita’ del lavoro prest

2) la sistematica violazione della normativa re
di lavoro, al riposo settimanale, all'aspettativa o
ferie;

3) la sussistenza di violazioni della normativ
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, tal
lavoratore a pericolo per la salute, la sicurezza
personale;

4) la sottoposizione del lavoratore a condi
metodi di sorveglianza, o a situazioni alloggiativ
degradanti.

Costituiscono aggravante specifica e comportano
pena da un terzo alla meta":

1) il fatto che il numero di lavoratori recluta
tre;

2) il fatto che uno o piu’ dei soggetti recluta
eta' non lavorativa;

3) I'aver commesso il fatto esponendo i lavorat
situazioni di grave pericolo, avuto riguardo all
delle prestazioni da svolgere e delle condizioni di

Art. 603-ter (Pene accessorie). - La condanna per
agli articoli 600, limitatamente ai casi in cui lo
oggetto prestazioni lavorative, e 603-bis, impor
dagli uffici direttivi delle persone giuridiche
nonche' il divieto di concludere contratti di app
fiduciario, di fornitura di opere, beni o serviz
pubblica amministrazione, e relativi subcontratti.

La condanna per i delitti di cui al primo comma
I'esclusione per un periodo di due anni
finanziamenti, contributi o sussidi da parte dello
enti pubblici, nonche' dell'Unione europea, relativ
attivita' in cui ha avuto luogo lo sfruttamento.

L'esclusione di cui al secondo comma e' aumentat
guando il fatto ' commesso da soggetto al quale si
la recidiva ai sensi dell'articolo 99, secondo com
3)».

| lavoro

eriti i seqguenti:
mento del lavoro).
chiunque svolga
ando manodopera o
a da sfruttamento,
profittando dello
' punito con la
1.000 a 2.000 euro

sfruttamento la

e:

n modo palesemente
gue sproporzionato
ato;

lativa all'orario
bbligatoria, alle

a in materia di
e da esporre il
o l'incolumita’

zioni di lavoro,
e particolarmente

'aumento della
ti sia superiore a
ti siano minori in

ori intermediati a
e caratteristiche
lavoro.

i delitti di cui
sfruttamento ha ad
ta l'interdizione

o delle imprese,
alto, di cottimo

i riguardanti la

importa altresi'
da agevolazioni,
Stato o di altri
i al settore di

a a cinque anni
a stata applicata
ma, numeri 1) e

Riferimenti normativi
Si riporta il testo dell'articolo
penale:

603 del Codice



"Art. 603. Plagio.
Chiunque sottopone una persona al pr oprio potere, in
modo da ridurla in totale stato di sogge zione, €' punito

con la reclusione da cinque a quindici an ni." .



Art. 13

Trattamento economico dei parlamentari e dei me
organi costituzionali. Incompatibilita’. Riduzione
referendum

1. A decorrere dal mese successivo a quello di e
della legge di conversione del presente decreto,

2012 e 2013)) ai membri degli organi costituzionali

eccezione per il Presidente della Repubblica e i

Corte costituzionale,)) si applica, senza effetti

previdenziali, una riduzione delle retribuzioni
carica superiori a 90.000 Euro lordi annui previs
entrata in vigore del presente decreto, in misura d
per la parte eccedente i 90.000 euro e fino a 150.0
del 20 per cento per la parte eccedente 150.000 eur
predetta riduzione il trattamento economico comp
essere comunque inferiore a 90.000 euro lordi annui
2. In attesa della revisione costituzionale
riduzione del numero dei parlamentari e della rid
trattamento economico omnicomprensivo annualment
sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
98 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu

(( @) ai parlamentari che svolgono qualsiasi attiv
per la quale sia percepito un reddito uguale o supe
cento dell'indennita’ parlamentare la riduzione d
cui al comma 1 si applica in misura del 20 per cen
eccedente i 90.000 euro e fino a 150.000 euro, in m
cento per la parte eccedente i 150.000 euro. La rid
con le medesime decorrenza e durata di cui al comma

b) le Camere, in conformita' con quanto previst
ordinamenti, individuano entro sessanta giorni dall
in vigore del presente decreto le modalita' p
correlare l'indennita’ parlamentare al tasso di
ciascun parlamentare ai lavori delle Assemblee, del
Commissioni.

((3. Fermo restando quanto previsto dalla legge 20

215, e successive modificazioni, le cariche d
senatore, nonche' le cariche di governo di cui all'
2, della citata legge n. 215 del 2004, sono
qualsiasi altra carica pubblica elettiva di n
relativa ad organi di governo di enti pubblici ter
alla data di indizione delle elezioni o della no
superiore a 5.000 abitanti, fermo restando
dall'articolo 62 del testo unico di cui al decret
agosto 2000, n. 267. Le incompatibilita’ di cui al
applicano a decorrere dalla data di indizione delle
alla prima legislatura parlamentare successiva alla
in vigore del presente decreto. A decorrere dalla d
delle relative elezioni successive alla data di ent
presente decreto, le incompatibilita’ di cui al
applicano, altresi', alla carica di membro del P
spettante all'ltalia, fermo restando quanto previst
commi secondo, terzo, quarto, quinto e sesto, della
1979, n. 18, e successive modificazioni. Resta ferm
divieto di cumulo con ogni altro emolumento;
dell'esercizio dell'opzione, non spetta alcun tr
carica sopraggiunta.))

4. All'articolo 7 del decreto-legge 6 lugli
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente:

mbri degli altri
delle spese per i

ntrata in vigore

((per gli anni 2011,

((, fatta
componenti della

0 indennita' di
te alla data di
el 10 per cento
00 euro, nonche'
0. A seguito della
lessivo non puo’

concernente la
eterminazione del
e corrisposto ai
luglio 2011, n.
glio 2011, n. 111:
ita' lavorativa
riore al 15 per
ell'indennita’ di
to per la parte
isura del 40 per
uzione si applica
1;))
0 dai rispettivi
a data di entrata
iu' adeguate per
partecipazione di
le Giunte e delle

luglio 2004, n.
i deputato e di
articolo 1, comma
incompatibili con
atura monocratica
ritoriali aventi,
mina, popolazione
quanto previsto
o legislativo 18
primo periodo si
elezioni relative
data di entrata
ata di indizione
rata in vigore del
primo periodo si
arlamento europeo
o dall'articolo 6,
legge 24 gennaio
0 in ogni caso il
fino al momento
attamento per la

o 2011, n. 98
o 2011, n. 111,



«2-bis. Nel caso in cui, nel medesimo anno, debba tenersi piu' di

un ((referendum)) abrogativo, la convocazione degli elettori ai sens
dell'articolo 34 della legge 25 maggio 1970, n. 352, avviene per
tutti i ((referendum)) abrogativi nella medesima data».

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del comma 1 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (Dis
per la stabilizzazione finanziaria),
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011

"1. Il trattamento economico
annualmente corrisposto, in funzione dell
o dell'incarico svolto, ai titolari di ca
incarichi di vertice o quali comp
denominati, degli organismi, enti e i
collegiali, di cui all'allegato A, non
media ponderata rispetto al PIL degli ana
economici percepiti annualmente dai tito
cariche e incarichi negli altri sei
dell'Area Euro. Fermo il principio ¢
autonomia, per i componenti del Senato de
della Camera dei deputati il costo relati

economico omnicomprensivo annualmente

funzione della carica ricoperta non puo'
ponderata rispetto al PIL del costo relat
dei Parlamenti nazionali".

La legge 24 luglio 2004, n. 215, r
materia di risoluzione dei conflitti
pubblicata nella Gazz. Uff. 18 agosto 200

Siriporta il testo del comma 2 dell’
citata legge 24 luglio 2004, n. 215:

"2. Agli effetti della presente legge
cariche di governo si intende il Presiden
dei Ministri, i Ministri, i Vice Ministri
di Stato e i commissari straordinari del
all'articolo 11 della legge 23 agosto 198

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, reca
delle leggi sull'ordinamento degli enti |

"Art. 62. Decadenza dalla carica
presidente della provincia.

1. Fermo restando quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 3
361, e dall'articolo 5 del decreto legisl
1993, n. 533, l'accettazione della candid
senatore comporta, in ogni caso, per i si
con popolazione superiore ai 20.000 a
presidenti delle province la decadenz
elettive ricoperte”.

Siriporta il testo dell'articolo 6
gennaio 1979, n. 18 (Elezione dei membr
europeo spettanti all'ltalia):

"Art. 6. La carica di membro del P
spettante all'ltalia e' incompatibile con

a) presidente di giunta regionale;

b) assessore regionale;

b-bis) consigliere regionale;

b-ter) presidente di provincia;

b-quater) sindaco di comune con popol

l'articolo 1 del
posizioni urgenti
convertito, con
,n. 111:
omnicomprensivo
a carica ricoperta
riche elettive ed
onenti, comunque
stituzioni, anche
puo' superare la
loghi trattamenti
lari di omologhe
principali Stati
ostituzionale di
lla Repubblica e
vo al trattamento
corrisposto in
superare la media
ivo ai componenti

ecante "Norme in
di interessi" €'

4, n. 193.

articolo 1 della

per titolare di
te del Consiglio
, | sottosegretari

Governo di cui
8, n. 400".

62 del decreto
nte "Testo unico
ocali™:

di sindaco e di

l'articolo 7 del

0 marzo 1957, n.
ativo 20 dicembre
atura a deputato o
ndaci dei comuni
bitanti e per i
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15.000 abitanti.

Quando si verifichi una delle incompa
al comma precedente, il membro del P
risultato eletto deve dichiarare all'u
nazionale, entro trenta giorni dalla pro
carica sceglie.

Qualora il membro del Parlamento
provveda, l'ufficio elettorale naziona
decaduto e lo sostituisce con il cand
stessa lista e circoscrizione, segu
l'ultimo eletto.

I membro del Parlamento europeo dich
sensi del precedente comma puo' proporre
decisione dell'ufficio elettorale naziona
di appello di Roma. Il ricorso deve esser
di decadenza entro venti giorni dalla co
decisione.

Si applicano in quanto compatibili le
cui ai successivi articoli 44, 45, 46 e 4

In relazione ai membri di cui a
dell'articolo 4, si applicano le cause di
previste dalle rispettive disposizioni no
per I'elezione al Parlamento europeo".

Si riporta il testo dell'articolo
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, come
presente legge:

"Art. 7 Election day

1. A decorrere dal 2012 le consultazi
le elezioni dei sindaci, dei Presidenti
delle regioni, dei Consigli comunali,
regionali, del Senato della Repubblica e
deputati, si svolgono, compatibilmente co
dai rispettivi ordinamenti, in un'unic
dell'anno.

2. Qualora nel medesimo anno si svol
dei membri del Parlamento europeo spettan
consultazioni di cui al comma 1 si effet
stabilita per le elezioni del Parlamento

2-bis.Nel caso in cui, nel medesimo a
piu' di un referendum abrogativo, la ¢
elettori ai sensi dell'articolo 34 della
1970, n. 352, avviene per tutti i refe
nella medesima data".
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Art. 14

Riduzione del numero dei consiglieri e assessori re
indennita'. Misure premiali

1. Per il conseguimento degli obiettivi stabiliti
coordinamento della finanza pubblica, le Regioni
collocazione nella classe di enti territoriali piu’
all'articolo 20, comma 3, del decreto-legge 6 lug
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli
oltre al rispetto dei parametri gia' previsti dal
20, debbono adeguare, nell'ambito della propria aut
e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai se
parametri:

a) previsione che il numero massimo dei consiglie
esclusione del Presidente della Giunta regional
inferiore a 20 per le Regioni con popolazione fino
abitanti; a 30 per le Regioni con popolazione fino
abitanti; a 40 per le Regioni con popolazione fino
di abitanti; a 50 per le Regioni con popolazione fi
di abitanti; a 70 per le Regioni con popolazione fi
di abitanti; a 80 per le Regioni con popolazione s
milioni di abitanti. La riduzione del numero
regionali rispetto a quello attualmente previsto
ciascuna Regione entro sei mesi dalla data di entra
presente decreto e deve essere efficace dalla
regionale successiva a quella della data di entrat
presente decreto. Le Regioni che, alla data di entr
presente decreto, abbiano un numero di consi
inferiore a quello previsto nella presente lett
aumentarne il numero;

b) previsione che il numero massimo degli assesso
pari o inferiore ad un quinto del numero dei compon
regionale, con arrotondamento all'unita’ superiore.
essere operata entro sei mesi dalla data di entrat
presente decreto e deve essere efficace, in ciascun
prima legislatura regionale successiva a quella in
entrata in vigore del presente decreto;

¢) riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012,
guanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 2
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 ma
degli emolumenti e delle utilita’, comunque denomin
favore dei consiglieri regionali entro il limit
massima spettante ai membri del Parlamento, cosi' ¢
((ai sensi dell'articolo 13))

d) previsione che il trattamento economico
regionali sia commisurato all'effettiva partecipazi
Consiglio regionale;

e) istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012,
revisori dei conti, quale organo di vigilanza
contabile, finanziaria ed economica della gestione
Collegio, ai fini del coordinamento della finanza p
raccordo con le sezioni regionali di controllo dell
i componenti di tale Collegio sono scelti mediante
elenco, i cui iscritti devono possedere i requis
principi contabili internazionali, avere la quali
legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio
essere in possesso di specifica qualificazione
materia di contabilita’ pubblica e gestione economi
anche degli enti territoriali, secondo i criteri
Corte dei conti;))

del presente decreto;
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f) passaggio, entro sei mesi dalla data di entrat
presente decreto e con efficacia a decorrere dalla
regionale successiva a quella in corso alla data di
del presente decreto, al sistema previdenziale co
consiglieri regionali.

2. L'adeguamento ai parametri di cui al comma 1
Regioni a Statuto speciale e delle province autonom
Bolzano costituisce condizione per l'applicazione
della legge 5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di
statuto speciale e province autonome per le quali |
del citato articolo 27, assicura il conseguimento
costituzionali di perequazione e di solidarieta’,
riferimento per l'applicazione di misure premiali
previste dalla normativa vigente.

a in vigore del
prima legislatura
entrata in vigore
ntributivo per i

da parte delle
e di Trento e di
dell'articolo 27

quelle Regioni a
o Stato, ai sensi
degli obiettivi

ed elemento di
0 sanzionatorie

Riferimenti normativi

Siriporta il testo del comma 3 dell
citato decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98

"3. Gli enti che, in esito a quanto p
2, risultano collocati nella classe piu'
I'obiettivo del comparto, non concorrono
degli obiettivi di finanza pubblica fiss
dall'anno 2012, dal comma 5, nonche' dall
decreto-legge n. 78 del 2010. Gli enti |
primo periodo conseguono l'obiett
realizzando un saldo finanziario pari a z
cui al primo periodo conseguono un obiett
risultante dall'applicazione alle spes
2007-2009 della percentuale annua di ri
per il calcolo dell'obiettivo 2011 dal
giugno 2008, n. 112, convertito, con mod
legge 6 agosto 2008, n. 133. Le spese fin
al periodo precedente sono quelle definit
commi 128 e 129 della legge 13 dicembr
Inoltre, il contributo dei predetti enti
l'anno 2012 e' ridotto con decret
dell'economia e delle finanze, d'intesa c
unificata di cui all'articolo 8 del decre
agosto 1997, n. 281, in modo tale che non
negativi, in termini di indebitamento net
superiori a 200 milioni di euro.".

Siriporta il testo dell'articolo 3
25 gennaio 2010, n. 2 (Interventi urgenti
locali e regioni), convertito, con mod
legge 26 marzo 2010, n. 42:

"Art. 3 Interventi urgenti sul conten
nelle regioni

1. Ai fini del coordinamento della fi
per il contenimento della spesa pubblica
a decorrere dal primo rinnovo del co
successivo alla data di entrata in vig
decreto, definisce, senza nuovi 0 maggio
finanza pubblica, l'importo degli emo
utilita’, comunque denominati, ivi compre
funzione, l'indennita’ di carica, la dia
spese, a qualunque titolo percepiti
regionali in virtu' del loro mandato, in
siano maggiori, non eccedano complessiv
caso, l'indennita’ massima spettante
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Parlamento".

Il decreto legislativo 27 gennaio 201
"Attuazione della direttiva 2006/43/CE
revisioni legali dei conti annuali e dei
che modifica le direttive 78/660/CEE e 8
abroga la direttiva 84/253/CEE", e' pubbl
Uff. 23 marzo 2010, n. 68, S.O.

Siriporta il testo dell'articolo 2
maggio 2009, n. 42 (Delega al Govern
federalismo fiscale, in attuazione dell'a
Costituzione):

"Art. 27. Coordinamento della finanza
statuto speciale e delle province autonom

1. Le regioni a statuto speciale e le
di Trento e di Bolzano, nel rispett
speciali, concorrono al conseguimento de
perequazione e di solidarieta’ ed all'ese
e doveri da essi derivanti, nonche' al pa
interno e all'assolvimento degli
dall'ordinamento comunitario, secondo cri
stabiliti da norme di attuazione dei risp
definire, con le procedure previste dagli
entro il termine di trenta mesi stabilito
dei decreti legislativi di cui all'artico
principio del graduale superamento del cr
storica di cui all'articolo 2, comma 2, |

2. Le norme di attuazione di cui al
conto della dimensione della finanza dell
e province autonome rispetto alla
complessiva, delle funzioni da ess
esercitate e dei relativi oneri, anche
degli svantaggi strutturali permanenti, o
costi dell'insularita’ e dei livelli di r
che caratterizzano i rispettivi territori
rispetto a quelli corrispondentemente
medesime funzioni dallo Stato, dal comple
e, per le regioni e province autonome c
funzioni in materia di finanza locale, da
Le medesime norme di attuazione discipli
specifiche modalita’ attraverso le quali
il conseguimento degli obiettivi ¢
perequazione e di solidarieta’ per le r
speciale i cui livelli di reddito p
inferiori alla media nazionale, ferma res
del fabbisogno standard per il finanziam
essenziali delle prestazioni concernenti
sociali di cui all'articolo 117, secondo
della Costituzione, conformemente a quant
articolo 8, comma 1, lettera b), della pr

3. Le disposizioni di cui al comma
nella misura stabilita dalle norme di
statuti speciali e alle condizioni stabil
norme in applicazione dei criteri di cui
mediante l'assunzione di oneri derivanti
o dalla delega di funzioni statali alle m
statuto speciale e province autonome ovve
finalizzate al conseguimento di risparmi
dello Stato, nonche' con altre modalita’
norme di attuazione degli statuti speci
predette norme, per la parte di propria ¢

a) disciplinano il coordinamento tra
in materia di finanza pubblica e le cor
regionali e provinciali in materia, ri
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finanza regionale e provinciale, nonche'
nei casi in cui questa rientri nella
regione a statuto speciale o provincia au

b) definiscono i principi fondamental
del sistema tributario con riferiment
legislativa attribuita dai rispettivi sta
a statuto speciale e alle province autono
tributi regionali, provinciali e locali;

¢) individuano forme di fiscalita'
sensi dell'articolo 2, comma 2, lett
condizioni di cui all'articolo 16, comma

4. A fronte dell'assegnazione di
funzioni alle regioni a statuto speciale
autonome di Trento e di Bolzano, cosi' co
statuto ordinario, nei casi diversi
conseguimento degli obiettivi di per
solidarieta' ai sensi del comma 2, rispet
di attuazione e i decreti legislativi di
definiranno le corrispondenti modalita’
aggiuntivo attraverso forme di comparteci
erariali e alle accise, fatto salvo quant
leggi costituzionali in vigore.

5. Alle riunioni del Consiglio dei mi
degli schemi concernenti le norme di attu
presente articolo sono invitati a
conformita’ ai rispettivi statuti, i
regioni e delle province autonome interes

6. La Commissione di cui all'articolo
attivita’ meramente ricognitiva delle dis
concernenti l'ordinamento finanziario
statuto speciale e delle province autonom
Bolzano e della relativa applicazione.
tale funzione la Commissione €' i
rappresentante tecnico della singola reg
interessata.

7. Al fine di assicurare il risp
fondamentali della presente legge e dei
essa derivano, nel rispetto delle peculia
regione a statuto speciale e di ci
autonoma, €' istituito presso la Conferen
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
di Trento e di Bolzano, in attuazione
leale collaborazione, un tavolo di confro
e ciascuna regione a statuto speciale e ¢
autonoma, costituito dai Ministri per i
regioni, per le riforme per il fede
semplificazione normativa, dell'economia
per le politiche europee nonche' dai
regioni a statuto speciale e delle provi
tavolo individua linee guida, indirizzi
assicurare il concorso delle regioni a st
delle province autonome agli obiettivi di
solidarieta’ e per valutare la
attribuzioni  finanziarie  ulterior
successivamente all'entrata in vigore
verificandone la coerenza con i princ
presente legge e con i nuovi assett
pubblica. Con decreto del Presidente d
ministri, da adottare entro trenta giorn
entrata in vigore della presente legg
I'organizzazione del tavolo".
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Art. 15

Dimezzamento dei consiglieri e assessori pr

((1. (Soppresso).))
((2. (Soppresso).))

((3. (Soppresso).))
((4. (Soppresso).))

5. A decorrere dal primo rinnovo degli organi
Province successivo alla data di entrata in vig
decreto, il numero dei consiglieri provinciali e
provinciali previsto dalla legislazione vigente all
in vigore del presente decreto e' ridotto de
arrotondamento all'unita’ superiore.

((6. (Soppresso).))
((7. (Soppresso).))

ovinciali

di governo delle
ore del presente
degli assessori
a data di entrata
lla meta’, con



((Art. 16

Riduzione dei costi relativi alla rappresentanza po
e razionalizzazione dell'esercizio delle funzi

1. Alfine di assicurare il conseguimento de
finanza pubblica, I'ottimale coordinamento della fi
contenimento delle spese degli enti territorial
svolgimento delle funzioni amministrative e dei ser
decorrere dalla data di cui al comma 9, i comuni co
a 1.000 abitanti esercitano obbligatoriamente in
tutte le funzioni amministrative e tutti i servi
spettanti sulla base della legislazione vigente med
comuni ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le disposi
presente comma non si applicano ai comuni il cui te
integralmente con quello di una o di piu' isole, no
Campione d'ltalia.))

((2. A ciascuna unione di cui al comma | hanno faco

anche comuni con popolazione superiore a 1.000 a
dell'esercizio in forma associata di tutte le funz

loro spettanti sulla base della legislazione vigent
esse inerenti, anche al fine di dare attuazione all

cui all'articolo 14, commi 28, 29, 30 e 31, del cit

n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dall
2010. I comuni di cui al primo periodo hanno,
facolta' di esercitare mediante tale unione tutte |

i servizi pubblici loro spettanti sulla base d
vigente.))

((3. All'unione di cui al comma 1, in deroga all'ar
2, 3 e 5, secondo periodo, del citato testo unico d
legislativo n. 267 del 2000, si applica la disci
presente articolo.))

((4. Sono affidate all'unione, per conto dei comun
membri, la programmazione economico-finanziaria
contabile di cui alla parte Il del citato testo
decreto legislativo n. 267 del 2000, con riferiment
essi esercitate per mezzo dell'unione. | comuni
dell'unione concorrono alla predisposizione d
previsione dell'unione per l'anno successiv
deliberazione, da parte del consiglio comunal
annualmente, entro il 30 novembre, di un documen
nell'ambito del piano generale di indirizzo delib
entro il precedente 15 ottobre. Con regolamento da
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
conversione del presente decreto, ai sensi dell'art
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
proposta del Ministro dell'interno, di concerto con
le riforme per il federalismo, sono disciplinati
amministrativo-contabile di formazione e di variazi
programmatico, i poteri di vigilanza sulla sua
successione nei rapporti amministrativo-contabili t
e l'unione.))

((5. L'unione succede a tutti gli effetti nei rappo
essere alla data di cui al comma 9 che siano ineren
ed ai servizi ad essa affidati ai sensi dei commi 1
restando le disposizioni di cui all'articolo 11
procedura civile. Alle unioni di cui al comma | son
le risorse umane e strumentali relative alle funzio
loro affidati ai sensi dei commi 1, 2 e 4, no
rapporti finanziari risultanti dal bilancio. A de
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2014, le unioni di comuni di cui al comma 1 so
disciplina del patto di stabilita’ interno per
prevista per i comuni aventi corrispondente popolaz

((6. Le unioni di cui al comma 1 sono istituite i
complessiva popolazione residente nei rispe
determinata ai sensi dell'articolo 156, comma 2,
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 200
superiore a 5.000 abitanti, ovvero a 3.000 abitanti
che intendono comporre una medesima unione appa
appartenuti a comunita’ montane. Entro due mesi dal
in vigore della legge di conversione del presente
regione ha facolta' di individuare diversi limiti d

((7. Le unioni di comuni che risultino costituite a
al comma 9 e di cui facciano parte uno o piu' comun
fino a 1.000 abitanti, entro i successivi quattro
rispettivi ordinamenti alla disciplina delle u
presente articolo. | comuni appartenenti a forme as
agli articoli 30 e 31 del citato testo unico di
legislativo n. 267 del 2000 cessano di diritto di
data in cui diventano membri di un‘unione di cui al

((8. Nel termine perentorio di sei mesi dalla data
vigore della legge di conversione del presente decr
cui al comma 1, con deliberazione del consig
adottare, a maggioranza dei componenti, co
disposizioni di cui al comma 6, avanzano alla regio
aggregazione, di identico contenuto, per |
rispettiva unione. Nel termine perentorio del 31 d
regione provvede, secondo il proprio ordiname
l'istituzione di tutte le unioni del proprio
determinate nelle proposte di cui al primo perio
dell'elenco di cui al comma 16. La regione provvede
proposta di aggregazione manchi o non sia conforme
di cui al presente articolo.))

((9. A decorrere dal giorno della proclamazione deg
organi di governo del comune che, successivamente a
sia per primo interessato al rinnovo, nei comuni co
a 1.000 abitanti che siano parti della stessa un
quelli con popolazione superiore che esercitino med
tutte le proprie funzioni, gli organi di governo so
il consiglio comunale, e le giunte in carica decado
consigli dei comuni che sono membri di tale
esclusivamente poteri di indirizzo nei confron
dell'unione, ferme restando le funzioni normat
spettino in riferimento alle attribuzioni non es
l'unione.))

((10. Gli organi dell'unione di cui al comma 1 sono
il presidente e la giunta.))

((11. Il consiglio e' composto da tutti i sindaci
sono membri dell'unione nonche’, in prima appl
consiglieri comunali per ciascuno di essi. | consig
primo periodo sono eletti, non oltre venti giorni
istituzione dell'unione ai sensi del comma 9, in tu
sono membiri dell'unione dai rispettivi consigli
garanzia che uno dei due appartenga alle o
all'elezione del presidente dell'unione ai sensi de
periodo, il sindaco del comune avente il maggior nu
tra quelli che sono membri dell'unione esercita tut
competenza dell'unione medesima. La legge dello Sta
che le successive elezioni avvengano a suffragio un
contestualmente alle elezioni per il rinnovo degli
di ciascuno dei comuni appartenenti alle unioni. La
di cui al quarto periodo disciplina conseguentement
elezione; l'indizione delle elezioni avviene ai sen
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della legge 7 giugno 1991, n. 182, e successive
consiglio spettano le competenze attribuite dal cit
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 al co
fermo restando quanto previsto dai commi 4 e
articolo.))

((12. Entro trenta giorni dalla data di istituzione
sensi del comma 9, il consiglio ' convocato di dir
presidente dell'unione tra i propri componenti. Al
dura in carica due anni e mezzo ed €' rinnovab
competenze attribuite al sindaco dall'articolo 50
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000
in capo ai sindaci di ciascuno dei comuni che sono
le attribuzioni di cui all'articolo 54 del medesimo

((13. La giunta dell'unione e' composta dal pres
presiede, e dagli assessori, nominati dal medesim
componenti il consiglio in numero non superiore a q
i comuni aventi corrispondente popolazione. Alla gi
competenze di cui all'articolo 48 del citato testo
decreto legislativo n. 267 del 2000; essa decade co
cessazione del rispettivo presidente.))

((14. Lo statuto dell'unione individua le
funzionamento dei propri organi e ne disciplina
consiglio adotta lo statuto dell'unione, con
maggioranza assoluta dei propri componenti, entro v
data di istituzione dell'unione ai sensi del comma

((15. Ai consiglieri, al presidente ed agli assess
si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
relativi atti di attuazione, in riferimento al trat
rispettivamente, ai consiglieri, al sindaco ed ag
comuni aventi corrispondente popolazione. Agl
dell'unione che risultino percepire emolumenti di
qualita’ di amministratori locali ai sensi dell'art
del citato testo unico di cui al decreto legislativ
fino al momento dell'esercizio dell'opzione, n
trattamento per la carica sopraggiunta.))

((16. L'obbligo di cui al comma 1 non trova a
riguardi dei comuni che, alla data del 30 settembre
esercitare le funzioni amministrative e i servizi p

medesimo comma 1 mediante convenzione ai sensi dell

citato testo unico di cui al decreto legislativo n.
fini di cui al primo periodo, tali comuni trasmett
dell'interno, entro il 15 ottobre 2012, un'attesta

il conseguimento di significativi livelli di effica
nella gestione, mediante convenzione, delle rispett
Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare
dalla data di entrata in vigore della legge di
presente decreto, sono determinati contenuti e
attestazioni di cui al secondo periodo. Il Minist
previa valutazione delle attestazioni ricevute, ad
decreto, da pubblicare entro il 30 novembre 2012
internet, l'elenco dei comuni obbligati e di
dall'obbligo di cui al comma 1.))

((17. A decorrere dal primo rinnovo di ciascun con
successivo alla data di entrata in vigore della leg
del presente decreto:))

(( @) pericomuni con popolazione fino a 1.00
consiglio comunale e' composto, oltre che dal
consiglieri;))

(( b) per i comuni con popolazione superiore a 1.00
abitanti, il consiglio comunale e' composto, oltre
da sei consiglieri ed il numero massimo degli asses
in due;))

modificazioni. Al
ato testo unico di
nsiglio comunale,
9 del presente

dell'unione ai
itto ed elegge il
presidente, che
ile, spettano le
del citato testo
, ferme restando
membri dell'unione
testo unico.))

idente, che la
o fra i sindaci
uello previsto per
unta spettano le
unico di cui al
ntestualmente alla

modalita’ di
i rapporti. Il
deliberazione a
enti giorni dalla
9))

ori dell'unione
2 e 86 del citato
del 2000, ed ai
tamento spettante,
li assessori dei
i amministratori
ogni genere in
icolo 77, comma 2,
o n. 267 del 2000,
on spetta alcun

pplicazione nei
2012, risultino
ubblici di cui al
‘articolo 30 del
267 del 2000. Ai
ono al Ministero
zione comprovante
cia ed efficienza
ive attribuzioni.
entro tre mesi
conversione del

modalita’ delle
ero dell'interno,
otta con proprio
nel proprio sito
quelli esentati

siglio comunale
ge di conversione

0 abitanti, il
sindaco, da sei

0 e fino a 3.000
che dal sindaco,
sori e' stabilito



(( ¢) per i comuni con popolazione superiore a 3.00
abitanti, il consiglio comunale e' composto, oltre
da sette consiglieri ed il numero massimo de
stabilito in tre;))

(( d) per i comuni con popolazione superiore a 5
10.000 abitanti, il consiglio comunale e' composto
sindaco, da dieci consiglieri ed il numero massimo
stabilito in quattro.))

((18. A decorrere dalla data di cui al comma 9, ai
comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti non so
disposizioni di cui all'articolo 82 del citato test
decreto legislativo n. 267 del 2000; non sono altr
con l'eccezione del primo periodo del comma 1, le d
all'articolo 80 del citato testo unico di cui al de
n. 267 del 2000.))

((19. All'articolo 38, comma 7, del citato testo un
decreto legislativo n. 267 del 2000, dopo le parol
regolamento», sono aggiunte le seguenti: «e,
popolazione fino a 15.000 abitanti, si tengono pref
arco temporale non coincidente con |l'orario
partecipanti».))

((20. All'articolo 48, comma 1, del citato testo un
decreto legislativo n. 267 del 2000, e' aggiun
seguente periodo: «Nei comuni con popolazione fino
le riunioni della giunta si tengono preferibilm
temporale non coincidente con l'orario di lavoro de

((21. All'articolo 79, comma 1, del citato testo un
decreto legislativo n. 267 del 2000, le parol
giornata in cui sono convocati i rispettivi consig|
dalle seguenti: «per il tempo strettamente ne
partecipazione a ciascuna seduta dei rispettivi co
raggiungimento del luogo di suo svolgimento».))

((22. All'articolo 14, comma 28, del citato decreto
2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
parole: «fino a 5.000 abitanti, esclusi le isole
sostituite dalle seguenti: «superiore a 1.000
abitanti, esclusi i comuni il cui territorio coinc
con quello di una o di piu' isole».))

((23. All'articolo 2, comma 7, del decreto legisl
2011, n. 23, le parole: «le isole monocomune» sono
seguenti: «i comuni il cui territorio coincide
guello di una o di piu' isole».))

((24. All'articolo 14, comma 31, alinea, del citat
n. 78 del 2010, le parole: «5.000 abitanti o nel qu
degli abitanti del comune demograficamente piu' pi
associati» sono sostituite dalle seguenti: «10.000
diverso limite demografico individuato dalla region
dalla data di entrata in vigore della legge di
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138»; al medesi
lettera c) e' abrogata e la lettera b) e’
seguente:))

((«b) entro il 31 dicembre 2012 con riguardo a
funzioni fondamentali loro spettanti ai sensi dell'

3, della citata legge n. 42 del 2009».))

((25. A decorrere dal primo rinnovo dell'organ
successivo alla data di entrata in vigore del pre
revisori dei conti degli enti locali sono scelti me
da un elenco nel quale possono essere inseriti,
soggetti iscritti, a livello regionale, nel Regis
legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 201
gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti
contabili. Con decreto del Ministro dell'interno, d
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
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conversione del presente decreto, sono stabili
l'inserimento degli interessati nell'elenco di cui
nel rispetto dei seguenti principi:))

a) ((rapporto proporzionale tra anzianita' di iscrizio
e registri di cui al presente comma e popola
comune;))

b) ((previsione della necessita’, ai fini del
nell'elenco di cui al presente comma, di aver in pr
richiesta di svolgere la funzione nell'organo di re
localiy))

c) ((possesso di specifica qualificazione professional
di contabilita’ pubblica e gestione economica e
enti pubbilici territoriali.))

((26. Le spese di rappresentanza sostenute dagli or
degli enti locali sono elencate, per ciascun a
prospetto allegato al rendiconto di cui all'articol
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267
prospetto e' trasmesso alla sezione regionale di
Corte dei conti ed e' pubblicato, entro
dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet
Con atto di natura non regolamentare, adottato
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ai sens
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 2
dell'interno, di concerto con il Ministro dell’
finanze, entro novanta giorni dalla data di entrat
presente decreto, adotta uno schema tipo del pros
primo periodo.))

((27. All'articolo 14, comma 32, alinea, del citat
n. 78 del 2010, le parole: «31 dicembre 2013» sono
seguenti: «31 dicembre 2012x»; alla lettera a) del m
le parole «31 dicembre 2013» sono sostituite dal
dicembre 2012».))

((28. Al fine di verificare il perseguimento deg|
semplificazione e di riduzione delle spese da
locali, il prefetto accerta che gli enti territo
abbiano attuato, entro i termini stabiliti,
dall'articolo 2, comma 186, lettera e) , della |
2009, n. 191, e successive modificazioni, e dall'ar
32, primo periodo, del citato decreto-legge n. 78 d
ultimo modificato dal comma 27 del presente artico
cui, all'esito dell'accertamento, il prefetto r
attuazione di quanto previsto dalle disposizioni
periodo, assegna agli enti inadempienti un termine
il quale provvedere. Decorso inutiimente detto
restando quanto previsto dal secondo periodo, t
l'articolo 8, commi 1, 2, 3 e 5 della legge 5 giugn

((29. Le disposizioni di cui al presente articolo s
comuni appartenenti alle regioni a statuto speciale
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto deg
regioni e province medesime, delle relative norme
secondo quanto previsto dall'articolo 27 della legg
n. 42.))

((30. Dall'applicazione di ciascuna delle disposizi
presente articolo non devono derivare nuovi o0 maggi
della finanza pubblica.))

((31. A decorrere dall'anno 2013, le disposizi
materia di patto di stabilita' interno per i
applicazione nei riguardi di tutti i comuni con pop
a 1.000 abitanti))
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Riferimenti normativi

Siriporta il testo dell'articolo 32
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Art. 32. Unioni di comuni.

1. Le unioni di comuni sono enti loca
due o piu' comuni di norma contermini
esercitare congiuntamente una pluralita’
loro competenza.

2. L'atto costitutivo e lo statuto
approvati dai consigli dei comuni par
procedure e la maggioranza richieste
statutarie. Lo statuto individua gli orga
le modalita’ per la loro costituzione e i
le funzioni svolte dall'unione e le corri

3. Lo statuto deve comunque prevede
dell'unione scelto tra i sindaci dei comu
deve prevedere che altri organi siano for
delle giunte e dei consigli dei c
garantendo la rappresentanza delle minora

4. L'unione ha potesta' regolamentare
della propria organizzazione, per lo
funzioni ad essa affidate e per i rapport
con i comuni.

5. Alle unioni di comuni si appl
compatibili, i principi previsti per
comuni. Si applicano, in particolare, le
di composizione degli organi dei comuni
componenti degli organi non puo' comunque
previsti per i comuni di dimensioni pari
complessiva dell'ente. Alle unioni compet
derivanti dalle tasse, dalle tariffe e da
servizi ad esse affidati".

Si riporta il testo dei commi 2
dell'articolo 14 del citato decreto-legge
n. 78, come modificati dalla presente leg

"28. Le funzioni fondamentali dei
dall'articolo 21, comma 3, della citata
2009, sono obbligatoriamente esercitate i
attraverso convenzione o unione, da parte
popolazione superiore a 1.000 e fino a
esclusi i comuni il cui territorio coinc
con quello di una o di piu' isoleed il co
d'ltalia. Tali funzioni sono obbligatori
in forma associata, attraverso convenzio
parte dei comuni, appartenenti o gia
comunita’ montane, con popolazione stabi
regionale e comunque inferiore a 3.000 ab

29. | comuni non possono svolgere
funzioni fondamentali svolte in forma
medesima funzione non puo' essere svolta
forma associativa.

30. La regione, nelle materie di cui
commi terzo e quarto, della Costituzion
propria legge, previa concertazione
interessati nell'ambito del Consiglio
locali, la dimensione territoriale ottima
area geografica per lo svolgimen
obbligatoriamente associata da parte
dimensione territoriale inferiore a quell
funzioni fondamentali di cui all'artico
della legge 5 maggio 2009, n. 42, second
economicita’, di efficienza e di riduzi
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fermo restando quanto stabilito dal comma
articolo. Nell'ambito della normativa re
awvviano I'esercizio delle funzioni fonda
associata entro il termine indicato dalla

| comuni capoluogo di provincia e i comun
abitanti superiore a 100.000 non
all'esercizio delle funzioni in forma ass

31. Il limite demografico minimo ¢
comuni che sono tenuti ad esercita
fondamentali in forma associata deve ragg
in 10.000 abitanti, salvo diverso li
individuato dalla regione entro due mes
entrata in vigore della legge di
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 co
Giunta regionale. | comuni assicura
completamento dell'attuazione delle dispo
commi da 26 a 30 del presente articolo:

a) entro il 31 dicembre 2011 con rigu
delle funzioni fondamentali loro spet
individuate tra quelle di cui all'artico
della legge 5 maggio 2009, n. 42;

b) entro il 31 dicembre 2012 con rigu
sei funzioni fondamentali loro spet
dell'articolo 21, comma 3, della citata
2009".

Siriporta il testo della parte Il de
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Parte seconda - Ordinamento finanzia

Siriporta il testo del comma 1 dell’
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina

Governo e ordinamento della Presidenza d

Ministri):

"1. Con decreto del Presidente della
deliberazione del Consiglio dei ministri,
del Consiglio di Stato che deve pronunzia
giorni dalla richiesta, possono essere em
per disciplinare:

a) lI'esecuzione delle leggi e dei dec
nonche' dei regolamenti comunitari;

b) l'attuazione e l'integrazione de
decreti legislativi recanti norme di p
quelli relativi a materie riservate
regionale;

c) le materie in cui manchi la discip
leggi o di atti aventi forza di legge, se
tratti di materie comunque riservate alla

d) l'organizzazione ed il fun
amministrazioni pubbliche secondo le dis
dalla legge;

e). "

Siriporta il testo dell'articolo 11
procedura civile:

"Art. 111. Successione a titolo parti
controverso.

Se nel corso del processo si trasfe
controverso per atto tra vivi a titolo
processo prosegue tra le parti originarie

Se il trasferimento a titolo parti
causa di morte, il processo e' proseguit
universale o in suo confronto.

In ogni caso il successore a titolo
intervenire o essere chiamato nel process
parti vi consentono, l'alienante o il suc
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puo' esserne estromesso.

La sentenza pronunciata contro ques
sempre i suoi effetti anche contro il suc
particolare ed e' impugnabile anche da lu
sull'acquisto in buona fede dei
trascrizione".

Siriporta il testo del comma 2 dell’
citato decreto legislativo 18 agosto 2000
"2. Le disposizioni del presente test

leggi e regolamenti relative all'attribuz
erariali di qualsiasi natura, nonche' a
sistema di tesoreria unica di cui alla
1984, n. 720, alla disciplina del dissest
alla disciplina dei revisori dei con
riferimento alla popolazione, vanno inte
diversamente disciplinato, come concernen
residente calcolata alla fine del penulti
per le province ed i comuni secondo i d
nazionale di statistica, ovvero secondo i
per le comunita’ montane. Per le comuni
comuni di nuova istituzione si u
popolazione disponibile”.

Siriporta il testo degli articoli 30
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26

"Art. 30. Convenzioni.

1. Al fine di svolgere in modo coord
servizi determinati, gli enti locali poss
loro apposite convenzioni.

2. Le convenzioni devono stabilire i
le forme di consultazione degli enti co
rapporti finanziari ed i reciproci obblig

3. Per la gestione a tempo determinat
servizio o per la realizzazione di un'ope
Regione, nelle materie di propria co
prevedere forme di convenzione obblig
locali, previa statuizione di un discipli

4. Le convenzioni di cui al presente
prevedere anche la costituzione di uf
operano con personale distaccato dagli e
ai quali affidare I'esercizio delle funzi
luogo degli enti partecipanti all'accordo
di funzioni da parte degli enti partecipa
favore di uno di essi, che opera in luogo
enti deleganti.

31. Consorzi

1. Gli enti locali per la gestione as
piu' servizi e I'esercizio associato di
costituire un consorzio secondo le norme
aziende speciali di cui all'articolo
compatibili. Al consorzio possono partec
pubblici, guando siano a cio' autorizzati
alle quali sono soggetti.

2. A tal fine i rispettivi cons
maggioranza assoluta dei componenti un
sensi dell'articolo 30, unitamente al
consorzio.

3. In particolare la convenzione deve
nomine e le competenze degli or
coerentemente a quanto disposto dai ¢
dell'articolo 50 e dell'articolo 42, comm
prevedere la trasmissione, agli enti ader
fondamentali del consorzio; lo statuto, i
convenzione, deve disciplinare I'organizz
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e le funzioni degli organi consortili.

4. Salvo quanto previsto dalla con
statuto per i consorzi, ai quali partecip
rispettivi rappresentanti legali anche en
enti locali, l'assemblea del consorzio
rappresentanti degli enti associati n
sindaco, del presidente o di un loro dele
responsabilita’ pari alla quota di parte
dalla convenzione e dallo statuto.

5. L'assemblea elegge il consiglio di
ne approva gli atti fondamentali previsti

6. Tra gli stessi enti locali n
costituito piu' di un consorzio.

7. In caso di rilevante interesse pu
dello Stato puo' prevedere la costituz
obbligatori per l'esercizio di determ
servizi. La stessa legge ne demanda l'att
regionali.

8. Ai consorzi che gestiscono at
all'articolo 113-bis, si applicano le nor
aziende speciali".

Siriporta il testo dell'articolo
giugno 1991, n. 182 (Norme per lo
elezioni dei consigli provinciali
circoscrizionali):

"Art. 3. 1. La data per lo svolgiment
di cui agli articoli 1 e 2 e' fiss
dell'interno non oltre il cinquantac
precedente quello della votazione ed
immediatamente ai prefetti perche'
convocazione dei comizi ed agli altri ade
competenza previsti dalla legge".

Il citato decreto legislativo 18 agos
e' pubblicato nella Gazz. Uff. 28 settemb
S.0.

Siriporta il testo dell'articolo 50
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Art. 50. Competenze del sindaco e de
provincia.

1. Il sindaco e il presidente della p
organi responsabili dell'amministrazione
provincia.

2. 1l sindaco e il presidente
rappresentano I'ente, convocano e presi
nonche' il consiglio quando non €' previs
del consiglio, e sovrintendono al funzion
e degli uffici e all'esecuzione degli att

3. Salvo quanto previsto dall'art
esercitano le funzioni loro attribuite da
statuto e dai regolamenti e sovrin
all'espletamento delle funzioni stata
attribuite o delegate al comune e alla pr

4.1l sindaco esercita altresi' |
attribuitegli quale autorita' locale nell
da specifiche disposizioni di legge.

5. In particolare, in caso di emergen
igiene pubblica a carattere esclusiva
ordinanze contingibili e urgenti sono ado
quale rappresentante della comunita' loc
casi I'adozione dei provvedimenti d'urgen
la costituzione di centri e organismi
assistenza, spetta allo Stato o alle re
della dimensione dell'emergenza e

venzione e dallo
ano a mezzo dei
ti diversi dagli

e' composta dai
ella persona del

gato, ciascuno con
cipazione fissata

amministrazione e
dallo statuto.
on puo' essere
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me previste per le
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, comunali e
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ata dal Ministro
inquesimo giorno
e' comunicata
provvedano alla
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to 2000, n. 267,
re 2000, n. 227,

del citato decreto
| presidente della

rovincia sono gli
del comune e della

della provincia
edono la Giunta,
to il presidente
amento dei servizi
i

icolo 107 essi
lle leggi, dallo
tendono altresi'
li e regionali
ovincia.

e altre funzioni
e materie previste

ze sanitarie o di
mente locale le
ttate dal sindaco,
ale. Negli altri
za, ivi compresa
di referenza o
gioni in ragione
dell'eventuale



interessamento di piu' ambiti territorial

6. In caso di emergenza che interessi
piu' comuni, ogni sindaco adotta le misur
a quando non intervengano i soggetti com
del precedente comma.

7. Il sindaco, altresi', coordina e r
base degli indirizzi espressi dal cons
nellambito dei criteri eventualmente
Regione, gli orari degli esercizi commerc
esercizi e dei servizi pubblici, nonche’,
responsabili  territorialmente  com
amministrazioni interessate, gli orari
pubblico degli uffici pubblici localizzat
al fine di armonizzare I'espletamento dei
esigenze complessive e generali degli ute

8. Sulla base degli indirizzi stabili
il sindaco e il presidente della provinci
nomina, alla designazione e alla revoca d
del comune e della provincia presso
istituzioni.

9. Tutte le nomine e le designazion
effettuate entro quarantacinque giorni
ovvero entro i termini di scadenza del pr
In mancanza, il comitato regionale di co
provvedimenti sostitutivi ai sensi dell'a

10. Il sindaco e il presidente della
i responsabili degli uffici e dei servizi
definiscono gli incarichi dirigenziali
collaborazione esterna secondo le modalit
stabiliti dagli articoli 109 e 110, nonch
statuti e regolamenti comunali e provinci

11. Il sindaco e il presidente della
davanti al consiglio, nella seduta di
giuramento di osservare lealmente la Cost

12. Distintivo del sindaco €' la fasc
lo stemma della Repubblica e lo stemma
portarsi a tracolla. Distintivo del
provincia e' una fascia di colore azzurr
della Repubblica e lo stemma della propr
portare a tracolla”.

Siriporta il testo dell'articolo 54
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Art 54. Attribuzioni del sindaco
competenza statale.

1. Il sindaco, quale ufficial
sovrintende:

a) allemanazione degli atti che gli
dalla legge e dai regolamenti in mate
sicurezza pubblica;

b) allo svolgimento delle funzioni
legge in materia di pubblica sicurez
giudiziaria;

c) alla vigilanza su tutto quanto pos
sicurezza e I'ordine pubblico, informando
il prefetto.

2. Il sindaco, nell'esercizio delle f
comma 1, concorre ad assicurare anche la
polizia locale con le Forze di polizia st
delle direttive di coordinamento impart
dell'interno - Autorita' nazionale di pub

3. Il sindaco, quale ufficial
sovrintende, altresi', alla tenuta dei r
civile e di popolazione e agli adempim

i regionali.

il territorio di

e necessarie fino
petenti ai sensi

iorganizza, sulla
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indicati dalla
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d'intesa con i
petenti  delle
di apertura al

i nel territorio,
servizi con le
nti.

ti dal consiglio
a provvedono alla
ei rappresentanti
enti, aziende ed

i debbono essere
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dalle leggi in materia elettorale, di lev
statistica.

4. 1l sindaco, quale ufficiale del Go
atto motivato provvedimenti, anche contin
nel rispetto dei principi generali del
fine di prevenire e di eliminare gr
minacciano l'incolumita’ pubblica e la si
provvedimenti di cui al presente comma so
comunicati al prefetto anche ai fini dell
degli strumenti ritenuti necessari alla |

4-bis. Con decreto del Ministro
disciplinato I'ambito di applicazione del
cui ai commi 1 e 4 anche con riferimento
relative alla incolumita’ pubblica e alla

5. Qualora i provvedimenti adottati

sensi dei commi 1 e 4 comportino consegue

convivenza delle popolazioni dei com
limitrofi, il prefetto indice un'apposita
quale prendono parte i sindaci interessat
della provincia e, qualora ritenuto op
pubblici e privati dell'ambito territo
dall'intervento.

5-bis. Il sindaco segnala alle comp
giudiziaria o di pubblica sicurezza,
irregolare dello straniero o del cittadin
uno Stato membro dell'Unione europea,
adozione di provvedimenti di espulsione o
dal territorio dello Stato.

6. In casi di emergenza, connessi con
I'inquinamento atmosferico 0 acustico,
causa di circostanze straordinarie
particolari necessita' dell'utenza o
sicurezza urbana, il sindaco puo' modi
degli esercizi commerciali, dei pubblici
servizi pubblici, nonche’, d'intesa co
territorialmente  competenti delle
interessate, gli orari di apertura al pub
pubblici localizzati nel territorio
provvedimenti di cui al comma 4.

7. Se l'ordinanza adottata ai sensi
rivolta a persone determinate e queste
all'ordine impartito, il sindaco puo' pro
a spese degli interessati, senza pregiu
penale per i reati in cui siano incorsi.

8. Chi sostituisce il sindaco es
funzioni di cui al presente articolo.

9. Al fine di assicurare l'attuazione
adottati dai sindaci ai sensi del prese
prefetto, ove le ritenga necessarie,
restando quanto previsto dal secondo peri
le misure adeguate per assicurare il conc
di polizia. Nell'ambito delle funzioni di
articolo, il prefetto puo' altresi' dispo
accertare il regolare svolgimento dei
nonche' per l'acquisizione di dati e not
altri servizi di carattere generale.

10. Nelle materie previste dai commi
dall'articolo 14, il sindaco, previa
prefetto, puo' delegare l'esercizio de
indicate al presidente del consiglio circ
non siano costituiti gli organi di decent
il sindaco puo' conferire la delega
comunale per l'esercizio delle funzioni
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verno, adotta con
gibili e urgenti
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nelle frazioni.

11. Nelle fattispecie di cui ai commi
caso di inerzia del sindaco o de
nell'esercizio delle funzioni previste d
prefetto puo' intervenire con proprio pro

12. Il Ministro dell'interno puo’
indirizzo per l'esercizio delle funzi
presente articolo da parte del sindaco".

Siriporta il testo dell'articolo 48
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Art. 48. Competenze delle giunte.

1. La Giunta collabora con il s
presidente della provincia nel governo de
provincia ed opera attraverso deliberazio

2. La Giunta compie tutti gli atti ri
dell'articolo 107, commi 1 e 2, nelle fun
di governo, che non siano riservati
consiglio e che non ricadano nelle com
dalle leggi o dallo statuto, del sindaco
della provincia o degli organi di decentr
con il sindaco e con il presidente
nell'attuazione degli indirizzi general
riferisce annualmente al consiglio sulla
e svolge attivita' propositive e di impul
dello stesso.

3. E', altresi', di competenza della
dei regolamenti sull'ordinamento degli
servizi, nel rispetto dei criteri genera
consiglio".

Siriporta il testo degli articoli 82
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26

"Art. 82. Indennita’.

1. Il decreto di cui al comma 8 del
determina una indennita’ di funzione, ne
dal presente articolo, per il sindaco, il
provincia, il sindaco metropolitano, il
comunita’ montana, i presidenti
circoscrizionali dei soli comuni capoluog
presidenti dei consigli comunali e provin
componenti degli organi esecutivi dei com
delle loro articolazioni, delle provin
metropolitane, delle comunita’ montane,
comuni e dei consorzi fra enti locali. Ta
dimezzata per i lavoratori dipendenti
richiesto l'aspettativa.

2. | consiglieri comunali e provincia
di percepire, nei limiti fissati dal p
gettone di presenza per la partecipazio
commissioni. In nessun caso l'amm
nell'ambito di un mese da un consiglie
l'importo pari ad un quarto dell'in
prevista per il rispettivo sindaco o pres

decreto di cui al comma 8. Nessuna indenn

consiglieri circoscrizionali ad eccezione
circoscrizionali delle citta’ metropolit
'ammontare del gettone di presenza n
I'importo pari ad un quarto dell'indennit
rispettivo presidente. In nessun caso gli
dei predetti enti per i permessi retribui
dipendenti da privati o da enti pubblici
mensilmente superare, per ciasc
circoscrizionale, l'importo pari
dell'indennita’ prevista per il rispettiv

1, 3 e 4, nel

| suo delegato
al comma 10, il
vvedimento.
adottare atti di
oni previste dal
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3. Ai soli fini dell'applicazione del
al divieto di cumulo tra pensione e reddi
di cui ai commi 1 e 2 non sono assimilabi
lavoro di qualsiasi natura.

4,

5. Le indennita’ di funzione previste
non sono tra loro cumulabili. L'interess
percezione di una delle due indennita
percezione del 50 per cento di ciascuna.

6.

7. Agli amministratori ai quali
I'indennita’ di funzione prevista dal pre
dovuto alcun gettone per la partecipazion
organi collegiali del medesimo ente, ne'
di quell'organo costituiscono articola
esterne.

8. La misura delle indennita’ di funz
di presenza di cui al presente articolo
senza maggiori oneri a carico del bilanci
decreto del Ministro dell'interno, di
Ministro del tesoro, del bilancio e del
economica, ai sensi dell'articolo 17, com
23 agosto 1988, n. 400, sentita la Confer
ed autonomie locali nel rispetto dei segu

a) equiparazione del trattamento
amministratori;

b) articolazione delle indennita’ in
dimensione demografica degli enti, te
fluttuazioni stagionali della pop
percentuale delle entrate proprie dell’
totale delle entrate, nonche' dell'ammont
di parte corrente;

c) articolazione dell'indennita’ d
presidenti dei consigli, dei vice sin
presidenti delle province, degli assess
alla misura della stessa stabilita per il
presidente della provincia. Al presidente
delle unioni di comuni, dei consorzi fr
delle comunita’ montane sono attribuite
funzione nella misura massima del
dell'indennita’ prevista per un comune a
pari alla popolazione dell'unione di comu
fra enti locali o alla popolazione montan
montana;

d) definizione di speciali indennita’
gli amministratori delle citta’ metropoli
alle particolari funzioni ad esse assegna

e).

f) previsione dell'integrazione de
sindaci e dei presidenti di provincia, a
una somma pari a una indennita’ mensil
ciascun anno di mandato.

9. Su richiesta della Conferenza
autonomie locali si puo' procedere al
decreto ministeriale di cui al comma 8
procedura ivi indicata.

10. Il decreto ministeriale di cui
rinnovato ogni tre anni ai fini dell
misura delle indennita' e dei gettoni d
base della media degli indici annual
variazione del costo della vita applica
stabilite per I'anno precedente, la varia
nel biennio nell'indice dei prezzi al

le norme relative
ti, le indennita’
liai redditi da
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dall'lSTAT e pubblicata nella Gazzetta U
al mese di luglio di inizio ed al mese di
del biennio.

11. La corresponsione dei gettoni
comungue subordinata alla effettiva p
consigliere a consigli e commissioni; i
stabilisce termini e modalita™.

"86. Oneri previdenziali, assistenzia
e disposizioni fiscali e assicurative.

1. L'amministrazione locale prevede a
dandone comunicazione tempestiva ai dator
versamento degli oneri assistenziali,
assicurativi ai rispettivi istituti per i
presidenti di provincia, per i preside
montane, di unioni di comuni e di consorz
per gli assessori provinciali e per g
comuni con popolazione superiore a 10.000
presidenti dei consigli dei comuni
superiore a 50.000 abitanti, per i presid
provinciali che siano collocati in
retribuita ai sensi del presente testo un
disposizione si applica per i preside
circoscrizionali nei casi in cui il comu
nei loro confronti un effettivo decentram
per i presidenti delle aziende anche
all'approvazione della riforma in mat
pubblici locali che si trovino nelle co
dall'articolo 81.

2. Agli amministratori locali che non
dipendenti e che rivestano le cariche di
I'amministrazione locale provvede, all
previsto dal comma 1, al pagamento di una
annuale, versata per quote mensili.
Ministri dell'interno, del lavoro e
sociale e del tesoro, del bilancio e del
economica sono stabiliti i criteri per
delle quote forfettarie in coerenza con q
i lavoratori dipendenti, da confer
pensionistica presso la quale il soggetto
continua ad essere iscritto alla data del

3. L'amministrazione locale provve
rimborsare al datore di lavoro la g
accantonamento per l'indennita’ di fine
limiti di un dodicesimo dell'indennita’ d
parte dell'ente e per l'eventuale re
dell'amministratore.

4. Alle indennita' di funzione e ai g
si applicano le disposizioni di cui all'a
1, della legge 23 dicembre 1994, n. 724.

5. 1 comuni, le province, le comun
unioni di comuni e i consorzi fra ent
assicurare i propri amministratori ¢
conseguenti all'espletamento del loro man

6. Al fine di conferire certezza
previdenziale e assistenziale dei soggett
benefici di cui al comma 1 e' conse
ripetizione degli oneri assicurativi,
previdenziali, entro cinque anni dall
versamento, se precedente alla data di e
della legge 3 agosto 1999, n. 265, ed en
successiva".

Siriporta il testo del comma 2 dell
citato decreto legislativo 18 agosto 2000
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‘articolo 77 del
, N. 267:



"Art. 77. Definizione di amministrato

1. La Repubblica tutela il diritto d
chiamato a ricoprire cariche
amministrazioni degli enti locali ad espl
disponendo del tempo, dei servizi e delle
ed usufruendo di indennita' e di rimborsi
nei limiti previsti dalla legge.

2. Il presente capo disciplina i
aspettative, dei permessi e delle
amministratori degli enti locali. Per
intendono, ai soli fini del presente capo
metropolitani, i presidenti delle provinc
dei comuni anche metropolitani e del
componenti delle giunte comunali,
provinciali, i presidenti dei con
metropolitani e provinciali, i presidenti
gli assessori delle comunita’ montane, i
organi delle unioni di comuni e dei ¢
locali, nonche' i componenti deg
decentramento”.

Siriporta il testo dell'articolo 80
legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

"Art. 80. Oneri per permessi retribui

1. Le assenze dal servizio di cui ai
dell'articolo 79 sono retribuite al lavor
di lavoro. Gli oneri per i permessi
lavoratori dipendenti da privati o d
economici sono a carico dell'ente pres
stessi lavoratori esercitano le funzioni
all'articolo 79. L'ente, su richiesta
datore di lavoro, e' tenuto a rimbors
stesso corrisposto, per retribuzioni ed a
le ore o giornate di effettiva assenza de
rimborso viene effettuato dall'ente ent
dalla richiesta. Le somme rimborsate sono
sul valore aggiunto ai sensi dell'artico
della legge 11 marzo 1988, n. 67".

Siriporta il testo del comma 7 dell
citato decreto legislativo 18 agosto 200
modificato dalla presente legge:

"7. Le sedute del consiglio e delle
pubbliche salvi i casi previsti dal re
comuni con popolazione fino a 15.000 abit
preferibilmente in un arco temporale non
I'orario di lavoro dei partecipanti'.

Siriporta il testo del comma 1 dell
citato decreto legislativo 18 agosto 200
modificato dalla presente legge:

"l. La Giunta collabora con il s
presidente della provincia nel governo de
provincia ed opera attraverso deliberazio
comuni con popolazione fino a 15.000 abit
della giunta si tengono preferibilmen
temporale non coincidente con l'orari
partecipanti".

Siriporta il testo del comma 1 dell
citato decreto legislativo 18 agosto 200
modificato dalla presente legge:

1. | lavoratori dipendenti, pubbl
componenti dei consigli comunali
metropolitani, delle comunita’ montane e
comuni, nonche' dei consigli circoscrizi
con popolazione superiore a 500.000 abita

re locale.
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spese nei modi e

I regime delle
indennita’ degli
amministratori si
, I sindaci, anche
e, i consiglieri
le province, i
metropolitane e
sigli  comunali,
, i consiglieri e
componenti degli
onsorzi fra enti
li organi di

del citato decreto

ti.

commil, 2,3e 4
atore dal datore
retribuiti  dei

a enti pubblici
so il quale gli
pubbliche di cui
documentata del
are quanto dallo
ssicurazioni, per
| lavoratore. |

ro trenta giorni
esenti da imposta
lo 8, comma 35,

‘articolo 38 del
0, n. 267, come

commissioni sono
golamento e, nei
anti, si tengono
coincidente con

‘articolo 48 del
0, n. 267, come

indaco o con il
| comune o della
ni collegiali. Nei
anti, le riunioni
te in un arco
o di lavoro dei

‘articolo 79 del
0, n. 267, come

ici e privati,

,  provinciali,
delle unioni di
onali dei comuni
nti, hanno diritto



di assentarsi dal servizio per il t
necessario per la partecipazione a cia
rispettivi consigli e per il raggiungimen
suo svolgimento. Nel caso in cui i consig
orario serale, i predetti lavoratori hann
riprendere il lavoro prima delle ore
successivo; nel caso in cui i lavori
protraggano oltre la mezzanotte, ha
assentarsi dal servizio per l'intera gior

Siriporta il testo del comma 7 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23
materia di federalismo fiscale municipale
dalla presente legge:

"7. Previo accordo sancito in se
Stato-citta' ed autonomie locali ai sensi
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n
del Ministro dell'interno, di concerto
dell'economia e delle finanze, sono stabi
di alimentazione e di riparto del Fondo s
al comma 3, nonche' le quote del gettito
al comma 1 che, anno per anno, sono devol
sono ubicati gli immobili oggetto di
riparto si tiene conto della determinazio
standard, ove effettuata, nonche', sino
della necessita' che una quota pari al 30
dotazione del Fondo sia ridistribuita tra
al numero dei residenti. Ai fini della d
Fondo sperimentale di cui al comma 3 non
delle variazioni di gettito prodott
dell'autonomia tributaria. Ai fini de
dell'accordo lo schema di decreto e'
Conferenza Stato-citta' ed autonomie loc
ottobre. In caso di mancato accordo entro
dell'anno precedente, il decreto di cui
puo' essere comunque emanato; in sede di
del presente provvedimento, il termine pe
il quarantacinquesimo giorno dalla dat
vigore del presente decreto. Per i comuni
forma associata le funzioni fondame
dell'articolo 14, commi 28 e seguenti del
maggio 2010, n. 78, convertito, con mod
legge 30 luglio 2010, n. 122, nonche' per
territorio coincide integralmente con que
isole sono, in ogni caso, stabilite moda
differenziate, forfettizzate e semp
comungue ad assicurare che sia ripartita
predetti enti, una quota non inferiore
della dotazione del fondo al netto della
cento di cui al secondo periodo del prese

Per il riferimento normativo al decre
gennaio 2010, n. 39, vedasi in note all'a

Si riporta il testo dell'articolo
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26

"Art. 227. Rendiconto della gestione.

1. La dimostrazione dei risultati di
mediante il rendiconto, il quale compren
bilancio, il conto economico ed il conto

2. Il rendiconto e' deliberato dall’
dell'ente entro il 30 aprile dell'anno s
motivatamente conto della relazione
revisione. La proposta e' messa a
componenti dell'organo consiliare prima
sessione consiliare in cui viene esamina

empo strettamente
scuna seduta dei
to del luogo di

li si svolgano in

o diritto di non

8 del giorno
dei consigli si
nno diritto di
nata successiva.
l'articolo 2 del
(Disposizioni in
), come modificato

de di Conferenza
dell'articolo 9

. 281, con decreto
con il Ministro
lite le modalita’
perimentale di cui
dei tributi di cui
ute al comune ove
imposizione. Nel
ne dei fabbisogni
al 2013, anche
per cento della

i comuni in base
eterminazione del
si tiene conto

e dall'esercizio

| raggiungimento
trasmesso alla
ali entro il 15

il 30 novembre
al primo periodo
prima applicazione
r 'accordo scade
a di entrata in
che esercitano in
ntali ai sensi
decreto-legge 31
ificazioni, dalla

i comuni il cui
llodiunao piu'
lita' di riparto
lificate, idonee

, in favore dei

al 20 per cento
quota del 30 per
nte comma”.

to legislativo 27
rticolo 14.

227 del citato
7.

gestione avviene
de il conto del
del patrimonio.
organo consiliare
uccessivo, tenuto
dell'organo di
disposizione dei
dell'inizio della
to il rendiconto



entro un termine, non inferiore a venti
dal regolamento. Il rendiconto delibe
all'organo regionale di controllo ai
modalita’ di cui all'articolo 133.

3. Per le province, le citta’ metropo
con popolazione superiore ad 8.000 abitan
rendiconti si chiudono in disavanzo o
indicazione di debiti fuori bilancio,
presentato alla Sezione Enti locali della
per il referto di cui all'articolo 13 del
dicembre 1981, n. 786, convertito, con mo
legge 26 febbraio 1982, n. 51, e success
integrazioni.

4. Ai fini del referto di cui all'art
7, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e
dei conti pubblici, la Sezione Enti
richiedere i rendiconti di tutti gli altr

5. Sono allegati al rendiconto:

a) la relazione dell'organo es
all'articolo 151, comma 6;

b) la relazione dei revisori dei
all'articolo 239, comma 1, lettera d);

c) I'elenco dei residui attivi e pass
anno di provenienza.

6. Gli enti locali di cui all'ar
telematicamente alle Sezioni enti loca
completo di allegati, le informazioni rel
del patto di stabilita' interno, nonche'
conto preventivo e consuntivo. Temp
protocollo di comunicazione per la trasmi
dei dati sono stabiliti con decreto
regolamentare del Ministro dell'interno,
Ministro dell'economia e delle finan
Conferenza Stato, citta' e autonomie loca
conti".

Si riporta il testo dell'articolo
legislativo 28 agosto 1997, n. 28
ampliamento delle attribuzioni della Conf
per i rapporti tra lo Stato, le region
autonome di Trento e Bolzano ed unif
materie ed i compiti di interesse comun
delle province e dei comuni, con la Confe
ed autonomie locali):

"Art.3. Intese.

1. Le disposizioni del presente artic
tutti i procedimenti in cui la legislazio
un'intesa nella Conferenza Stato-regioni.

2. Le intese si perfezionano c¢
dell'assenso del Governo e dei presidenti
delle province autonome di Trento e di Bo

3. Quando un'intesa espressamente pre
non e' raggiunta entro trenta giorni da
della Conferenza Stato-regioni in cui I
all'ordine del giorno, il Consiglio dei
con deliberazione motivata.

4. In caso di motivata urgenza
Ministri puo' provvedere senza '
disposizioni del presente articolo.
adottati sono sottoposti all'esame
Stato-regioni nei successivi quindici gio
dei Ministri e' tenuto ad esaminare le o
Conferenza Stato-regioni ai fini di event
successive".

giorni, stabilito
rato e' inviato
sensi e con le

litane, i comuni
tie quellii cui
vvero rechino la
il rendiconto e’
Corte dei conti
decreto-legge 22
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ive modifiche ed
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del consolidamento
locali potra’

i enti locali.

ecutivo di cui
conti di cui
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ticolo 2 inviano
li il rendiconto
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i certificati del
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di natura non
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ze, sentite la
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3 del decreto
1(Definizione ed
erenza permanente
i e le province
icazione, per le
e delle regioni,
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olo si applicano a
ne vigente prevede
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delle regioni e

Izano.

vista dalla legge
lla prima seduta
oggetto e' posto
Ministri provvede

il Consiglio dei
osservanza delle
| provvedimenti
della Conferenza
rni. Il Consiglio
sservazioni della
uali deliberazioni



Siriporta il testo del comma 32 dell
citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 7
dalla presente legge:

"32. Fermo quanto previsto dall'art.
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 24
popolazione inferiore a 30.000 abitan
costituire societa'. Entro il 31 dicembr
mettono in liquidazione le societa' gia'
data di entrata in vigore del presente de
cedono le partecipazioni. Le disposizioni
periodo non si applicano ai comuni con po
30.000 abitanti nel caso in cui le
costituite:

a) abbiano, al 31 dicembre 2012, il b
negli ultimi tre esercizi;

b) non abbiano subito, nei prec
riduzioni di capitale conseguenti a perdi

¢) non abbiano subito, nei precedenti
di bilancio in conseguenza delle quali il
gravato dell'obbligo di procedere al ripi
medesime.

La disposizione di cui al presente co
alle societa’, con partecipazione pari
partecipazione proporzionale al numero
costituite da piu' comuni la cui popola
superi i 30.000 abitanti; i comuni con po
tra 30.000 e 50.000 abitanti posso
partecipazione di una sola societa'; entr
2011 i predetti comuni mettono in liqui
societa’ gia' costituite".

Siriporta il testo del comma 186 del
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2010):

"186. Al fine del coordinamento della
e per il contenimento della spesa pubblic
adottare le seguenti misure:

a) soppressione della figura del
comunale di cui all' articolo 11 del t
leggi sull'ordinamento degli enti locali,
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
difensore civico comunale possono es
mediante apposita convenzione, al difens
provincia nel cui territorio rientra il r
tale caso il difensore civico provin
denominazione di «difensore civico ter
competente a garantire lI'imparzialita’ e
della pubblica amministrazione, segnal
propria iniziativa, gli abusi, le disfunz
i ritardi dell'amministrazione nei confro

b) soppressione delle circoscrizioni
comunale di cui all' articolo 17 del cita
cui al decreto legislativo n. 267 del 20
modificazioni, tranne che per i comuni
superiore a 250.000 abitanti, che ha
articolare il loro territorio in circos
popolazione media non puo' essere in
abitanti; e' fatto salvo il comma 5 dell
Testo unico delle leggi sull'ordinamento
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2

c) possibilita' di delega da par
dell'esercizio di proprie funzioni a
consiglieri, in alternativa alla nomina

‘articolo 14 del
8, come modificato

3, commi 27, 28 e
4, i comuni con
ti non possono
e 2012 i comuni
costituite alla
creto, ovvero ne
di cui al secondo
polazione fino a
societa' gia'

ilancio in utile

edenti esercizi,
te di bilancio;
esercizi, perdite
comune sia stato
ano delle perdite

mma non si applica
taria ovvero con
degli abitanti,
zione complessiva
polazione compresa
no detenere la
oil 31 dicembre
dazione le altre

I'articolo 2 della
posizioni per la
nale dello Stato -

finanza pubblica
a, i comuni devono

difensore civico
esto unico delle
di cui al decreto
Le funzioni del
sere attribuite,
ore civico della
elativo comune. In
ciale assume la
ritoriale» ed e'

il buon andamento
ando, anche di
ioni, le carenze e
nti dei cittadini;

di decentramento
to testo unico di
00, e successive
con popolazione
nno facolta' di
crizioni, la cui
feriore a 30.000
‘articolo 17 del
degli enti locali,
000, n. 267;

te del sindaco
non piu' di due
degli assessori,



nei comuni con popolazione non superiore

d) soppressione della figura del di
tranne che nei comuni con popolazione sup
abitanti;

e) soppressione dei consorzi di funzi
locali, ad eccezione dei bacini imbrife
costituiti ai sensi dell'articolo 1 della
1953, n. 959. Sono fatti salvi i rapporti
indeterminato esistenti, con assunzione d
delle funzioni gia' esercitate dai cons
delle relative risorse e con succession
medesimi consorzi in tutti i rapporti giu
altro effetto".

Siriporta il testo dell'articolo
giugno 2003, n. 131 ( Disposizioni
dell'ordinamento della Repubblica alla L.
2001, n. 3.):

"Art. 8. Attuazione dell'artico
Costituzione sul potere sostitutivo.

1. Nei casi e per le finalita’ previ
120, secondo comma, della Costituzione, i
Consiglio dei ministri, su proposta del M
per materia, anche su iniziativa delle Re
locali, assegna all'ente interessato un c
adottare i provvedimenti dovuti o ne
inutiimente tale termine, il Consigli
sentito I'organo interessato, su propo
competente o del Presidente del Consigl
adotta i provvedimenti necessari, anche
nomina un apposito commissario. Alla riun
dei ministri partecipa il Presidente dell
della Regione interessata al provvediment

2. Qualora l'esercizio del potere sos
necessario al fine di porre rimedio alla
normativa comunitaria, gli atti ed i prov
al comma 1 sono adottati su proposta de
Consiglio dei ministri o del Ministro
comunitarie e del Ministro competent
L'articolo 11 della legge 9 marzo 1989, n

3. Fatte salve le competenze delle R
speciale, qualora l'esercizio dei po
riguardi Comuni, Province o Citta' metrop
del commissario deve tenere conto d
sussidiarieta' e di leale collaborazione
provvede, sentito il Consiglio delle
qualora tale organo sia stato istituito.

4. Nei casi di assoluta urgenza, qua
sostitutivo non sia procrastinabile s
pericolo le finalita' tutelate dall'ar
Costituzione, il Consiglio dei ministri,
Ministro competente, anche su iniziativa
degli enti locali, adotta i provvediment
sono immediatamente comunicati a
Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Ci
locali, allargata ai rappresentanti
montane, che possono chiederne il riesame

5. | provvedimenti sostitutivi
proporzionati alle finalita' perseguite.

6. Il Governo puo' promuovere la stip
sede di Conferenza Stato-Regioni o di Con
dirette a favorire I'armonizzazione
legislazioni o il raggiungimento di posiz
conseguimento di obiettivi comuni; in tal

a 3.000 abitanti;
rettore generale,
eriore a 100.000

onitra gli enti

ri montani (BIM)
legge 27 dicembre
di lavoro a tempo
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I'applicazione dei commi 3 e 4 dell'artic olo 3 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui
all'articolo 117, terzo e quarto comma, d ella Costituzione
non possono essere adottati gli atti di indirizzo e di
coordinamento di cui all'articolo 8 della legge 15 marzo
1997, n. 59, e all'articolo 4 del decret o legislativo 31
marzo 1998, n. 112".

Per il riferimento al testo dell'a rticolo 27 della

legge 5 maggio 2009, n. 42, vedasi in not e all'articolo 14.



Art. 17

Disposizioni relative al Consiglio Nazionale del
Lavoro

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936 sono appor
modificazioni:

a) ((larticolo 2 e' sostituito dal seguente:))

((«Art. 2 (Composizione del Consiglio). - 1. Il Con
dell'economia e del lavoro e' composto da esperti,
delle categorie produttive e da rappresentanti dell
promozione sociale e delle organizzazioni di volont
di settanta oltre al presidente e al segretario gen
ripartizione stabilita con decreto del Presidente
su proposta del Presidente del Consiglio dei Mini
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo
disposizione.»;))

b) l'articolo 14 e’ sostituito dal seguente:

« ((Art. 14 (Pronunce del CNEL). - 1.))
assunti a maggioranza assoluta dei suoi componenti
presidente, sentiti i vicepresidenti e il segretari
istituire fino a quattro commissioni istruttorie, i
quali siedono non piu' di quindici consiglieri,
alle varie rappresentanze. La presidenza di cia
istruttoria spetta ad uno dei vicepresidenti.».

2. Gli articoli 6, comma 1, e 15 della legge 30 d
936, sono abrogati. E' altresi' abrogata, o coerent
ogni altra norma incompatibile con le disposizioni
articolo. ((Decorsi sessanta giorni dalla data di entrata in
del decreto del Presidente della Repubblica di cu
della legge n. 936 del 1986, come sostituito dal co
, del presente articolo, decadono gli espertieir
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro
provvede alla nomina dei nuovi esperti e dei nuovi
conformita’ alla ripartizione stabilita dal medesim

Gli atti del

I'Economia e del

tate le seguenti

siglio nazionale
da rappresentanti
e associazioni di
ariato in numero
erale, secondo la
della Repubbilica,
stri, da emanare
re della presente

CNEL sono

in Assemblea. Il
0 generale, puo'
n ciascuna delle
proporzionalmente
scuna commissione

icembre 1986, n.
emente modificata,
di cui al presente

vigore
i all'articolo 2
mma 1, lettera a)
appresentanti del
in carica e si
rappresentanti in
o decreto))

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2 e
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, re
Consiglio nazionale dell'economia e d
modificato dalla presente legge:

"2.Composizione del Consiglio.

Il Consiglio nazionale dell'economia
composto da esperti, da rappresentanti
produttive e da rappresentanti delle
promozione sociale e delle organizzazioni
in numero di settanta oltre al presidente
generale, secondo la ripartizione stabili
Presidente della Repubblica, su proposta
Consiglio dei Ministri, da emanare entro
dalla data di entrata in vigore
disposizione".

"14.Pronunce del CNEL.

1. Gli atti del CNEL sono assun
assoluta dei suoi componenti in Assemblea
sentiti i vicepresidenti e il segretari
istituire fino a quattro commissioni

dell'articolo 14
cante "Norme sul
el lavoro", come

e del lavoro €'
delle categorie
associazioni di
di volontariato
e al segretario
ta con decreto del
del Presidente del
sessanta giorni
della presente

ti a maggioranza
. Il presidente,
0 generale, puo'
istruttorie, in



ciascuna delle quali siedono non pi u' di quindici
consiglieri, proporzionalmente alle vari e rappresentanze.
La presidenza di ciascuna commissione ist ruttoria spetta ad
uno dei vicepresidenti".



Art. 18

Voli in classe economica

1. | Parlamentari, gli amministratori pubblici, i
amministrazioni dello Stato, centrali e perife
ordinamento autonomo, gli amministratori, i dipende
degli enti e organismi pubblici, di aziende autonom
aziende a totale partecipazione pubblica, di autori
indipendenti o di altri enti pubblici e i commis
che, per gli spostamenti e le missioni legate a rag
all'interno ((dei Paesi appartenenti al Consiglio d'Eur
utilizzano il mezzo di trasporto aereo, volano in
Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma
23 dicembre 2005, n. 266. All'articolo 1, comma 468
dicembre 2006, n. 296, le parole «al personale c
inferiore a dirigente di prima fascia e alle cate
nonche'» sono soppresse.

dipendenti delle
riche, anche a
nti e i componenti
e e speciali, di
ta' amministrative
sari straordinari
ioni di servizio

opa))

classe economica.
216, della legge
, della legge 27
on qualifica non
gorie equiparate,

Riferimenti normativi
Siriporta il testo del comma 216 del
legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2006):

"216. Ai fini del contenimento della
personale appartenente alle amminist
all'articolo 1, comma 2, del decreto legi
2001, n. 165, e successive modificazioni,
missione o viaggio di servizio all'est
delle spese di viaggio in aereo spetta
spese per la classe economica. E' abrogat
dell'articolo 12 della legge 18 dicembre

Siriporta il testo del comma 468 del
legge 27 dicembre 2006, n. 266 (Dis
formazione del bilancio annuale e plurien
legge finanziaria 2007):

"468. Le disposizioni di cui al comma
1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, n
voli transcontinentali superiori alle cin

I'articolo 1 della
posizioni per la
nale dello Stato -

spesa pubblica, al
razioni di cui
slativo 30 marzo
che si reca in
ero, il rimborso
nel limite delle
o il quinto comma
1973, n. 836".
l'articolo 1 della
posizioni per la
nale dello Stato -

216 dell'articolo
on si applicano ai
que ore".



Art. 19

Disposizioni finali

1. Alle maggiori spese derivanti dall'attuazi one del presente
decreto, di cui, rispettivamente, all'articolo 1 commi 16 e 25,
((all'articolo 2 comma 2)) , all'articolo 5 e all'articolo 7, pari
complessivamente a ((2.215,2 milioni)) di euro per l'anno 2012 a
((132,8 milioni)) di euro per I'anno 2013, ((170,8 milioni)) di euro
per I'anno 2014, 323 milioni di euro per I'anno 201 5 e 16 milioni di
euro per I'anno 2016, ((pari a, in termini di indebitamento netto,

182,8 milioni)) per I'anno 2013 ed a ((320,8 milioni)) per l'anno
2014, si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti
dal presente decreto.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze e ' autorizzato ad

apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio.



(( Art. 19-bis

Disposizioni finali concernenti le regioni a statut
province autonome

1. L'attuazione delle disposizioni del presen
regioni a statuto speciale e nelle province autonom
Bolzano avviene nel rispetto dei loro statuti e del
di attuazione e secondo quanto previsto dall'artico
5 maggio 2009, n. 42.))

0 speciale e le

te decreto nelle
edi Trento e di
le relative norme
lo 27 della legge

Riferimenti normativi
Per il riferimento al testo dell'a
legge 5 maggio 2009, n. 42, vedasi in not

rticolo 27 della
e all'articolo 14.



Art. 20

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub blica italiana e
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge.



